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VENERDÌ* 15 MARZO 1957 


La ‘‘colpa,, dell"Indonesia 
si chiama indipendenza 


SANZIONANDO L* INFEUDAMENTO DEL MINISTERO S EGNI AI TRUST 

Il voto di fiducia a Togni ha spostato 
i’equiiibrio del goverao verso destra 


4 

ii8 voti favorevoli, 8o contrari e i6 astenuti - Monarchici e fascisti motivano la loro benevolenza - Grigia auto~ 
difesa di Segni - Saragat esalta il **centrismo,, allargato a destra - Le dichiarazioni di voto di Terracini e Lussa 

l.’on. Segni ha (tarlalo (ter foia antoniulicu, a cui il govcr- (ire^cntanza ilirettii nel governo. Piu che inoltrarsi inilipereiitc, (ioni del a cenlriuiio o, Coù fi. /ione lidia politica gover- 

tin'ora a Palazzo Madama (ter no non altribiiiu-c calore (loli- •>ono decisi a servirsene senza anzi, Saragat ha teorizzato su nisce l'iiiuficazionv socialista e nativa Ò (lata (lairabbaililo- 

dirc che non è successa nulla licu e di indirizzo Sui coni[uti \cruiioli in tulli i settori della i(iieste cose in questo modo; la relatiia alternativa, cui Sara- no del piano \’anonÌ. Il go¬ 
di niiiu'o nel caniiio del suo del ministero delle (larteciiiazio- (lolitica ccoiKiiiiicii. si prcpiirn- n La (lolilica di questo governo gal (irelerisce il gioco della de- verno, invece. Ila continuato 

governo e della sua maggiorali, ni fioche (larole (ler svalutarli, no a dare il contenuto (liù rea. è indiiiendenic dallo manoire sira. dei monofioli. di t’anlaiii sempre a ispirarsi a questo 

za. L'ingresso di Togni nel go- (larole del resto siifierfltte qiiiin. zionario all'operazione adiro, delle opiiosizioni. Ir ri l'esiretna C'è da sorprendersi se, mentre piano, che non C Un rigiiìo 

verno è un latto puramente ca- do si è scelto a ministro un no- (teistica ». I.'appoggio della de. sinistra poteva essere indulgen. al Senato sedeva accanto a To- programma, ma solo una (li- 

siiale, perchè un niiiiistro vale ino che sulla (tolitica indiisiriiile stra (larlamenitire al governo Se. te, mentre oggi può essere -e- gai. Saragat spediva alla « dii- rettiva generale ili politica 

l'altro La rottura ilei tittadri- e detPindustrio di Stato ha le gni-Sarogiil-Togni non è cho il vero e Pestreuia destra lare sttzto « mi articolo contro il PSl. economica. J’roprio perche 

(lartito e il sostegno politica- idee della Confindustria. Quanto rillesso di questa esplicita ope- viceversa. Ma questo non signi/ì- contro il sua u apparato n. tini- il governo si e attenuto a 

Da poco più (li selle anni, 1’* imionesiz/.a/.ionc » delle nè « tcsie cable », nè * dii- "•'’/ile inotuato di ntonarchici e al a piano Panoni n, esso è dL raziona della destra economica, la affatto che la politica del go- tro l'iiiiificazione, contando ma- questa direttiva la situa/ione 
dopo aver conquislato l’in- baiielie. delle eompagiiie pe- latori » da « mellere a po- Inicisii (ieri non necessario, ma ventato sinonimo di emigrazione K tiuestii involuzione prefigura verno sia mutata, se mai mii- cari sul latto ihe la henevolenza eeonomiea italiana e buona, 

dipeiulenza a coiiclusione rfi trolifere, delle indlislrie sin ». Inlerveiiendo negli necessario alla Camerat si in massa. Ascoltando^ Segni, le basi c il contenuto che Fan- timo gli umori delle, opposizioni, dn socialisti continui a mani. Tltalia non ha neppure ri- 

lina sanguinosa cd eroica estrallive appartenenti a affari 



Intervenendo negli necessario alla (.amerai SI in massa. Ascoltando òegni. le Oasi c il contenuto eoe ran- timo gti umori delta opfios 
interni indonesiani direbbe non ci siano stati, non guardando Saragat e Togni se- Ioni vorrebbe dare u un suo niio- Il governo tira diritto». 


testarsi, .se non a /fonia per /o sentito le conseguenze della 


litri- meno a Milano o altrove? 
ismo Pl_ 


La seduta 


dominazione olandese, por- iimlesi c omerica- Jpielbi di costringere tutti i la (larola! Sul distacco dell’lltlìe smascherato il centrismo, ma sia divenuto, da strumento mi- lor.se anche le velleità di Mal- j,| ministero delle deiriino e mezzo per 

re fine airindigenza delle „j r;mm,' j, .7;,,;, p^r aizzare popoli, neiruna o neiraltra dalla Confindustria un rapidolè un vuoto che agrari e mono- timonofiolistico, letido dei ino- trotti diventano manovra delle |>arleeipazÌoni statali La di- rispetto al 1955. che I 
liia.ssc. airde-ala mortalità, jdhi rivolta armala le mino- forma, a servire i loro in- a, cenno in nsfmsto a una in.\pnli riemidono concretamenle. nofioli, e che con ciò le desi,e opfiosizioni. M^l c P^sl sono la e stata conclusa annata particolarmenl 

alla diffusa ignoranza, allo ranze etniche più arretrate leressi. ternizione. (ler dire che sarai Hanno accresciuto la loro raft- abbiano motivato il loro roto, stessa cosa, due (lossibili siqi- votazione sull ordine ce 11 presidente del 


crisi di Suez, il potere di 
acquisto della moneta e ri¬ 
masto pre.ssocché invariato, 
il deficit del bilancio dello 

t IIL-iiiL-iiiii imi: Iti paese cosi eviilentcnienlelmoni po.ssonu e.sserc i ioni 8'"= “"u u..,,....... -, ~ . — ... —.„ -'l•”' v" .... «««« Stato si 6 ridotto di 67 mi- 

.storia gli pone: cancellare pacilico è in atto da molti accorgimenti tattici, una .so- za di lasciar sofiravvivere questo tro che a illuminato rilomiismo » lasciano indifferente. Indiffe- lon. De (.aro. La (loliticn dei bardi, la produzione indil¬ 
le cento c cento piaghe ere- mesi. .merra fredda bi resta la loro fondamen- screditato governa. della borghesia italiana. rente lo lascia il fatto che. il socialisti diventa (ler Saragat una || Secato ha ieri esaurito striale ò aumentata e quel- 

dilatc dall'e.sos' e gretta sempre più dura e brutale bile lìnea strategica: che è Sui (latti agrari, non una so- E' ilunqiie svuotato il governo ministero delle parteciiiazioni manovra del e opfiosiziom c dibattito sulla nomina di la agricola è diminuita solo 

dominazione olandese, por- ()|.m,|esi. ionlcsi c america- ùneHa di costringere tutti i la fiarola! Sul distacco dell UH e smascherato il centrismo, ma sia divenuto, da strumento an- lor.se anche le velleità di Mal- legni al ministero delle delPuno e mezzo per cento 

Partecipazioni statali. La di- rispetto al 1955. che fu una 

setissione e stata conclusa annata particolarmente feli- 

dalla votazione sull'ordine ce. Il presidente del Consi- 

del giorno Ceschi-Canevari- glio ha sostenuto die nella 

Panmillo, sul quale il presi- direttiva del piano Vanoni 

dente del Consiglio aveva si inquadrano anche gli ac- 

posto la questione dì nducia. cordi por il Mercato comu- 

II voto ha dato i seguenti ri- ne europeo e per l’Euratom 

sultati: (che verranno firmati il 25 

Votanti . 214 '’^^^^zo a Roma), in quanto 

,, .. ‘ essi, consentirebbero di in- 

Maptitoranza necessaria WS vrementaie la politica della 

Favorevoli alla fiducia 118 occupazione della iiumodo- 

C'ontrari alla fidneia . . 80 pera e soprattutto aprireb- 

.-\steniiti 16 beio le porte i)cr una vas'.a 

emigrazione d i la\oratori 
Hanno votato a favore de- italiani negli altri paesi eii- 

mocristiani, socialdemocra- lopei. Inoltre, poiché — a 


analfahetismn, alla barbarie |v (pibù bellicose che sì on¬ 
di certe tradizioni, aH’anar- njdonn nei recessi ancora 
chesmo feudale, alla ilelio- inesplorati delle giungle di 
Iczza di una burocrazia un- Sumatra e di Romeo, le sel- 
provvisata. all indisciplina ic religiose più fanatiche, le 
di un e.scrcito eterogeneo, cricclie militari ambiziose c 
in parte formato da e\ par- eorr-'llc. 


tigìnni. in parte da iifiteiali 


^ (.amlierra, in Australia, vieii 

L Indonesia non è gover- tessuta la loia di ima grande 
naia da rio che il prof. .Sai- (-ongiura. elle rende inquieta 
valorelli chiamerebbe ima ,,„e.sta parie del mondo e 
« diltaliira ». Le sue istilli- vieta di procedere con 
zioni poliliclie .sono tali da passo spedito sulla via del 
soddisfare, anche formai- progresso civile. Ora assi- 
mcntc. ! più schizzinosi ciij- stiamo addirittura ad un 
fon della demoi'razia occi- lenlativo di .smemhraincnin 
dcnlalc; c e un Parlamento, della repiihhliea unitaria in 
eletto a suffragio universale, nm, serie dì stali fantocci, 
nel quale .sono rappresenta- destinali a divenire in bre- 
ti nuincrnsissimì partiti, di ve volger di tempo facili 


SI È SCHIANTATO CONTRO UN PALO A BORDO DELLA FERRARI » CILINDRI 

Castellotti lanciato a circa 200 l*ora 
esce dalla pista a Modena e muore 

L’urto è stato talmente violento che il casco del campione si è infranto - IV morto 
appena giunto all’ospedale - Si ritiene che la macchina non abbia risposto ai comandi 


(Dalla nostra redazione) [che questa compiva, di flan-j 


Parlamenin. che puf) essere , '«dio sul nastro dell acroau- tribunetta sulla quale 

messo in minnranza. e co- ‘odromo di Modena, aveva finito il bolide che poco 

stretto a dimettersi; c’è iin {sl.q stabilito il nuovo record della prima egli dominava con la 


fica estera, con notevole 


bevuto di cultura P"ropea. fatale incidente aveva tron- tezione di CasteUolli si è ' 1 > 

il limile nei suoi discorsi ' spaccato in due. Dalla tri- fBL 

preferisce citare Renan. ,,V'' pista e con la stessa macchi- bunetta si erano appena al- •IIB f 

Rousseau c Olio Raucr. pilli- lij ^ij.'ir' «a che gli aveva permesso lontanate, durante la sosta. \ 

lo.to ohe I.enin. lllrh S la A ' 

.Siiknrno, che gli indirne- speranza, di poter fare da bambini che stavano _J 

siani da almeno dodici anni , ponle V fra Èst c Ovest Aveva già compiuto parcc- nel punto dove la Ferrari ^^ajOg 

considerano il « padre della óticsla poìitica non na.scc vhi giri airautodromo, oggi, c 2.500 > si c abbattuta. 
patria », ha fnrimilatn per saecezzn del nrcsiden- Castellotti. quando la sfor- Ancora sgomenti per il pe- 

il suo paese una Welhtn- Siikàrno, die pure ne è 17.12 l’ha ghermito ricolo che avevano corso e 

.srhatitinq (proprio cosi: Su- doiàlo. Es.sà è imposta, più implacabilmente. Si era in- per l’agghiacciante sciagura 
karnn usa (|uc.sla espressione ^hc suggerita, alì’Indone.sia. terrotto per alcuni minuti alla quale avevano as.sistito, 
sqiiisifamenle occidentale, finii;, sua .stessa (lclicatis.s*i- ed era risalito in macchina, e della quale, purtroppo, in- 
ciiropca. (piando accenna ai nia posi'zi()nc geografica c La velocità alla quale aveva tuivano le conseguenze, i 
suoi « cinipic priiiripi ». alla fini gravi c pre.ssanli prò- girato martedì. 59 secondi primi ad accostarsi al corpo 
sua • concezione del mon- blcniT interni che attendono netti, era all'incirca la stessa immobile di Eugenio Ca¬ 
do»), ima Wcllnnsrlintitinn. ancora a(leguale soluzioni, «ha quale girava oggi. Cosi stcllotti erano gli spettatori 
in cui, accanto al nazinna- M;, qnr.sla poìitica è una hanno detto quelli tra gli che si trovavano sulla tri- 
lisnio. cioè al .scnfimcnio «colpa» imperdonabile, agli spettatori presenti clic se- bunetta. Il cuore del giovane 
nazionale, si esalta la fede occhi degli iinperiaìislì. Di- guivano la sua ardita corsa pilota batteva ancora, ma 
in iin solo dio. la dciiiocra- sles;i con le sue migliaia di con i propri cronomclri. Era egli ^pareva adagiato^nel son- 

7Ìa e anche l’inlcrnaziona- isole, grandi e piccole, dal- ai terzo giro dopo ia ripresa iiu lìeiìtt nìorte e sul suo ca- moDENA_Due* temici In 

lismo. clic però il prcsidcnlc rOccaiin Indiano alle coste e si accingeva ad affrontare FERDINA NDO MAUTINO punto dove si è fermala dopi 

preferisce chiamare — forse della Australia, l’Indonesia la curva a «S» dell angolo (continua In 8. pa^. s. coi.) telaio delia earroixerla. II « 

per non dar luogo ad equi- accende gli appetiti degli Sud-Ovest deiraeroaiitodro- _ 

voci — umanitarismo. slralechi del Pentagono. .Scn- mo; la più infida di tutto il 

Ncll’ilhislrarc la sua Wrl- rn Indonesia, la SPATO, ih tracciato, e nel cui punto le ■■ 

tan.srhnming, Sukarno ha paRo mililarc concepito e macchine e i piloti marcumci AB 

impiegato parole piene diretto dagli americani Inja 180-200 km allora. Gli ig W K K ^ 

di moderazione: « Indiib- f"«zione anii-cincsc. non'spettatori più vicini si trova- . 

biamcntc vi è un pericolo P‘'«» dirsi «perfetto». Le vano sulla tribunetta scoper- * _M - 

nel principio del nazionali- «'«OT» ‘j' c.-isenzia- ta prospicente il breve ret- 

smo. il pericolo è che uomi- l*** Lon I Indonesia, gli .stra- tilinco Sud del percorso, prò- ■ mmm 

ni "dalle vedute ristrette l<^gbl del Pentagono verreb- prio nlPuscila della pcrico- ---——-- 

nnssino ridurre il mzinm- «nvccc a disporre di Iosa doppia curva. Castellotti . j. t-i* ^ 

lismo a sciovinismo c dif- R'’*'*" numero di basi era giunto alPimboccatura II SOttOSCCretariO Ul StatO aitlCriC 

Sere il creilo Tir/nX •'‘‘•'■omavali. di.sloc.atc in rao- della curva dopo la veloce . . ^ a i uu 

netta fiber allea Oiicslo è meglio non .si p(v sfrecciata sul rettilineo prin- InCFOCiatOri U.S.A. Salperebbero C 

r.n..:.-r.ir. Vr.! ?„trcbbe concepire, e tali da cipalc. E’ in questo attimo ____ 

mìnarciarc. alPoccorrcnza. che si determina la trage- 

nostra patria, ci sentiamo _ -- min, ain che non e volo di- 

ZI punto 

irn-JT,” ^ -, '-L-nr-rir 

lina niccola na'rlo del mon- Oriente, Eisenhower c .N'ixon cono di aver sentito improv- nominalo dal Cairo, ha «n Australia. aUrasrr^o la 

-lo roodhi ho ” possono indossare i panni visamente il motore « andare preso possesso driu sua ra- SE.^TO c in rapporto con *11 

ìin’ n'ovionolicio tmtl mio^el « COnsìglìcrc », dcI « pH- SU di giri»; evidentemente, rira. Contemporaneamente il aivenlmenti di Indonesia, è 

norionTrmò a’ IWoiilT» eifico iiomo d’affari» o del sostengono, il pilota è stato rapo dei senizl di Informa- riiota emalmente a colpl- 

nazionalismo e 1 umanità - , filantropo ». Ma Pinsidinso tradito nella manovra per iione eiciziani ha espresso /■*'?, *"*‘*’”* 

Il nazionalismo che noi prò-l’In- innestare una marcia infc- Kovemo loniaPs . di Bmdun^^^^^^ 

piignamo non e il naziona- _ii_ » .-ir. ---*-irr«> la i-olneità I.a collaborare strettamente * principale forza ene tia ri- 

lismo deIi;isolamepfo. non è J5an parte dell’cf-' SacchiA^e stala vis?J prcì^ 

I j iill’iiri'ftrid* A «1 fetio sperato. ^ Idere la curva alla stessa ve-1 ^u^ieLio*T*cont«L"eT*"' i ★ Lo stesso saie per il sl- 

rratcllanza con il inonllo Indonesia non ci sono Incita con cui proveniva dal manifestato nel *lorni ve presidente NIxon. che al- 

iraiciianza con ii mondo .. jj cenere lìa rettilineo, sbandare paurosa- scorsi fra li comando del- i Etiopia ha rhiesio — lo 

«n»"0». inTare norci sono « viio- ^ capovolgendosi c I CNEF e I-Epilto. che ascia conferma la stampa amerira- 

Dunque l’Indonesia, il ^ jg riempire non ci sono spiccare una serie di balzi idi prodotto una eonsezaen- "* nonoManie la smentita di 

paese di Randimg - cioè riempire, non ci sono ^ ^ ricadere « deprecabile come la mor- 


fatale incidente aveva tron- fij Castellotti si è 



FERDINANDO MAUTINO 
(continua In 8. pa^- 6. col.) 




,f. " ' 



irti 




tioi c liberali, oltre a Messe - 

c Santi Savarino; contro i (continua in 8. pa*. 8, col., 
comunisti, i socialisti, gli in- 

dipendenti di sinistra e i re- DÌmÌSSÌOnÌ 3 BaH 

pubblicani; si sono astenuti j ii et j 

i missini c 1 monarchici, il QSlIa UlUnta d.C, 

senatore a vita lannacconc - 

e il sei). Bosia del Partito BARI. 14 (IP.) — La Oiun'a 
dei contadini. Il sen. Smith de. .il comune di Bari ha pr.'- 
non ha partecipato alla vo- scalato questa sera le diniis- 
tazìonc. " sioai. La decisione si è avuta 

.iniir. . .. noi corso della riunione d’I 

1 rima della soliiz onc, il consiglio comunale, che ci.a 
presidente del Consiglio ave- stato convocato per procedei e 
va risposto agli oratori in- ,,lla nomina di un assessore, in 
tcrvenuti nel dibattito du- sostituzione di un dimissio- 
rante la seduta di mercole- nario. 

di. Sciopo fondamentale del La discussione, che n.-itura'- 
suo discorso è stato il tenta- mente non poteva racchiuderà 
tivo di dimostrare ctie nulla un semplice atto ammini- 

è mutato neirorientamento T 

,i„i .15 battito politico, durante il 

del governo, di negare che q„aie i gruppi del PCI e d-*! 
la nomina di Togni rappre- pgi chiedevano alla Giunta d c. 
senti lina nuova grave con- — che non ha in Consiglio iiii.a 
cessione alla destra ccono- sua maggioranza stabile — ut a 
mica e politica. Ma per fare chiara qualiflcazionc politic;» 
((iiesto. Segni ha dbvuto evi- sinistra. 

tare anche il minimo accenno Di fronte al diniego, da pn-- 
a pur recentissimi c notevoli della Giunta, di chiarire mi 
avvenimenti politici, quali. avrebbe poggiato il 

_♦ • SUO programma, si passava ai 

ì*^*-**® ‘Jp*. voti per reiezione del nuovo 
pubblicani dalla coalizione assessore. In seconda votazlo- 
I gov’crnativa, la minaccia di ne. ed in seguito a ballottaggio. 
‘I crisi in seguito alle contra- veniva eletto assessore il con¬ 
state vicende ncirintcrno del siglicre socialista Cilto. 

PSDI. e il sostegno ora pa- Di fronte a questo rilutta -) 
lese ora indiretto die il mi- la Giunta decideva di prcse."- 
nistcro ha ottenuto dai fa- Lare le sue dimissioni. 

scisti e dai monarchici.- 

Secondi) Segni, il cambio Tutti i senatori comuni- 
o la nomina di un ministro sjj sono tenuti ad essere 


MODENA — Due* tecnici In tot» osservino 1» inicchln* lemldistruiia di Casiriloiil nel icuicco lu ultsì presenti alle due sedute 

punto dove si è fermali dopo Io spaventoso balzo. Della maeebina non è rimasto che il governo. I sccialisti anerma-l fij oggi, venerdì 15. 
telaio della carrozzeria. II cofano è quasi completamente distrutto (Telefoto) no clic la prova dell involti-1 


Il governatore egiziano Latii insediato ieri a Gaza 
Feste in Giordania per la fine del trattato con Londra 

Il sottosegretario di Stato americano Herter riceve gli ambasciatori di Israele, Francia e Gran Bretagna 
Incrociatori U.S.A. salperebbero per il golfo di Aqaba - Dissensi negli organi dirigenti delle Nazioni Unite 


IL PUNTO 


zniflialn che non è solo dl- 
plomatirn. l'ostrr Dullcs non 
si troia a Mashinzton per 
rim ere gli anibasciatori. ma 
razione che ecH conduce 


' Sonalisl'i ma il m o «consigliere», del . p.l- su di giri »; evidentemente, rica. Conlemporanc.menle il «svenlmenll di Indonesia è grande vianÌJestazio-'''{"cnTaviv 

a’ lWor,;iT» cifico uomo d’affari» o del sostengono, il pilota è stato capo dei servizi di Informa- rivoUa rgualmenie a colpi- cui hanno preso parte ' j r 

Eionalismo e I umanità . ____ .. _ ««ii-, r>«r «Int.» ««Izlani h» rsnresso re Io srhlcramcnlo antico- uuouu ztont di grand 


:a granae tnantjvsiazto- Gaza vivono, in condi- 
cut hanno presti parte fij grande disagio, crn- 

non meno di trentamila ver- tocinquantamila arabi della 
sane. SI c svolta oggi a yoza Palestina, scacciati dalle loro 
per il ritorno della citta al- f-ase nel territorio di Israe- 


pac.ve di iiandimg — cioè 

il pac.se che ha visto, riti; j — “ ' | sulla tribunetta a Sud. con "" ™ •r8orro“'drÀqabi^'pnò sediato'neUa caricò.’'mentre tendeva a stabilire a Gaza 

niti a discutere i Prof^i R *« « »* marzo è conro- jg parte posteriore sulla tri- . Iinele ha chiesto agii darsi che gii Stati Uniti tic- si frorara a Gaza anche il «« regime internazionale di 
problemi, popoli regolali da età. presso la sede del C.C. buna e con il muso e le mote im^rvenlre in riano per Gaza, ma la - li- ^-ic^ segretario qcnerale del- occupazione. E’ possibile che. 

” J Partito, la rinnlone anteiTon protese nel vuoto. per,«„.. e non più ce- Jrra navigazione - nel gol- j ,, Bunchc. e il senza questo fattore impor- 


-d- I.o stesso vale per il vi- amministrazionc egizia- spiega il ruolo di pri¬ 

ve presidente Mxon. che al- fic'pifTori^^ poÌlff(fn”d””l^P^^ mo piano che la popolazione 

na nonostante la smentita di della aggressione anglo fran- j.jif,rno alle autorità egizia- 

Ike _ basi navali e aereo CCSC; oppi >1 novernatore. OC- . j , _ , 

'■r _ •r*'*’ . . V , .-r ne. svcntiindo la manovra che 


II IS e 19 marzo è conro- 


sulla tribunetta a Sud. con 
la parte posteriore sulla tri¬ 


te di nn nomo. 


assai virine al Medio Orien- ] ncrnle Abditl Latif. si è in 


c religiosi i più diversi —| commissione cultarale fuori da lato destro, 

non c un pac.se « naziona- II pilota restava nella mac 

lista», nel senso che tanl(>i ■ china durante il primo gir 

sembra preoccupare certi j 

ambienti europei. L’Indone- ■ ' —- 

sia non minaccia nessuno; _ * 

"pt.’Str GÙ'il Domani le trattative 

nca occidentale dà costan- rmm 

tra governo e PP.TT. 

le, e f o r ,s c addirittura ^ _ 

c.sagerato, dal momento che 

non è ancora riu.scila a Si sono rionile ieri le Segreterie generali della Federa- 
spiintarla con l’ostinatezza rione Postelegrafonici (CGIL) delia LTL-Poste e del SILP. 
degli olandesi. ed hanno preso atto deirinvite pervenuto dal ministro del 

_ D allr.i p.irlc, non Cl ^.sono H Toìì ha convocato per sabato IS marzo i rappre- 
in Indonesia canali d mie- ,entantl delle tre^eonfederazlonl — CGIL. LTL e CISL — alio 
resse mondiale da naziona- scopo di iniziare le trattative per ta soluzione della vertenza, 
lizzare, c la sua classe diri- Le organizzazioni hanno accolto l'invito ed hanno atabillto 


fuori da lato destro. landosi dietro roNC. I.a 

II pilota restava nella mac- stessa cosa chiedono, sebbe- 
china durante il primo giro ne non uffirialmenie. ingle¬ 
si e francesi. Costoro inco¬ 


raggiano in sostanza ciò che "" 

gli Stati Lnltl tendono a fa- Israele; e per questo ess. so¬ 
re anche senza incoraggia- n® disposti, a quanto P*re. 
menti: servirsi delI'ONU * muovere le loro navi da 
finché questa è olile al loro ^^r questo, anche, 

fini, e metterla da parie qn.n- “*• rercand* di costi- 

do diventa difficile utillz- atto^o al menilo ara- 

zarla. Washington non ri- ho una cintura che po- 


sponde; Eisenhower 


trebhe diventare una morsa 
— di amici dell'AmerIra; 


crociera e sta per andare ai- — »mici oc», mnc.ir». 

Si sono riunite Ieri le Segreterie generali della Federa- conferenza delle Berma- Isolare 11 mondo arabo e In- 


dcgli oLindcsi. 

D’allr.i p.irlc, non ci .sono 


de. Nlaon è In Africa. Dui- •• "«nsv o. 

... . ...' , dnng, questi sono dunque gli 

Ics è in Australia. Ce solo «^,^ 1 ,,;?,. Ma non è detto che 

un aotlosegretarlo. nerier, Mescano: Ieri Nlaon era 


lizzare, c la sua classe diri¬ 
gente è ancora troppo de¬ 


bole per poter meditarel prendere le deciiloni del caso. 


di tenere nna nuova riunione subito dopo il colloquio per | mente non pnb impegnarsi. 


che riceve gli ambasciatori Sudan, dove gli hanno 

di Israele, di Francia, di detto che non sanno che far- 
Gran Bretagna, ma naturai- sene degli aiuti amerfeanl. 


•I* <»■■■■<•»«»: ^el Cairo. ìlatem, ha dichia- cirdostantc. riconosciuti dal- condizionato delle truppe di 

ircIlldlDUd CUlZldUl roto d'altra parte che l'Egit- le risolrzioni dellO’NU ma Israele. 

to intende collaborare con negati di fatto non solo da- La popolazione di Gaza ha 
ffldnìfSStRnO 3 GdZR FUNEF. per i compiti che gli israeliani, ma anche da dunque celebrato oggi una 
UtauiivalllllU a vaau deve assolvere in con- parte dei governanti ameri- vittoria in primo luogo sua, 

f’MMfv n formità con le deliberazioni cani, che pure avevano vo- da lei guadagnata, e dell'in- 

IL, CAIRO, 14 -— Una fi^j/g Assemblea generale. tato a favore del ritiro in- fero Egitto. Contemporanea- 

lova grande manifestazio- Gaza vivono, in condi- - mente, un’altra vittoria ara- 

-, cut hanno preso parte -j^gj fij grande disagio, ccn- ba contro Vimpteralismo vc- 

<n meno di trentamila ocr- tocinquantamila arabi della niva festeggiata ad Amman, 

_c svolta oggi a Gaza Palestina, scacciati dalle loro capitale della Giordania: la 

r il ritorno della citta al- f-ase nel territorio di Israc- abrogazione del trattato con 

amministrazione egizia- spiega il ruolo di pri- la Gran Bretagna, che come 

r. che rnstituisce mo piano che la popolazione V è noto poneva le forze ar- 

viltoria (folitica dell Egit- avuto, in que- ^ mate giordane agli ordini de¬ 
la .seconda, dopo l arresto giQrni. nclVaffrcttare il 9 inglesi. Il parlamento a- 

lla aggressione anglo-fran- ,.j(grno alle autorità egizia- reca approvato ieri alFuna- 

nimilii la legge con cui il 

trovava a Gaza anche il «« reqimc internazionale di . ^ danno atto; il primo 

ce segretario generale del- occupazione. E possibile che. «vldL • : ^ ■ ministro Suleiman NebuUi è 

JXU Ralph Bunchc. e il senza questo fattore impor- S stato acclamato dai deputati 

'aerale Burns. Un confin—| tante, il Goiro avrebbe do- piedi. E’ stata proclamata 

nte delle forze dclFO.XL'jvuto superare maggiori diffì- ggn festa nazionale di tre 

i re.so gli onori al generale coltà per ottenere il rìcnno- giorni. .Alla manifestazione 

’iziano 11 enfio dei servizi .scimento tfei diritti egiziani, ^ di oggi e intervenuto anche 

informazione del governo^ nella città e nella regione ^HRg fi re Hussein, da una tribu- 

— . -- ^ aa eretta nella strada prin- 

cipalc della città: nonostan- 

WM M * M. f • ì '.f i'--: fu pioggia che è caduta 

mi filtCh V •” mattinata, migliaia di 

ir * V V,j\ persone ìxanno sfilato salvL- 

_ ' tando a gran voce la « nuora 

... ^ era» della indipendenza na- 

eflcienze II feaao del giorno rionale, e irridendo agli im- 

Xecontìo il Messaggero netta - Ho voluto dare uno sguardo . v Sv, nerìnlisti e zittìi ìzirzi iiltim/i 

ma di Gaza le cote vanno ma- alla documentazione che gelo- P PCnaitStl e Olia lOrO lUttma 

. E perche: E' chiaro: - Man- samenle custodi.oco e fortuna- f •, \ trorafa, IO « dottrina atfCTS- 

i il nerbo, mancano gli ame- tamenle ho trovato quelKv del 1' \' hotcer ». 

cani-, c.vvaHo preferito dal Duce, i— \ Queste due mzinifeeliirio- 

Peró quello Messaggero co- Voglia, iilustiissimo signor re- .f manifeslozto 

incta a renire a noia: se non natore, gradirla in omaggio.. . s ^ , «i riassumono efficacemente 

ora li nerbo americano prò- Da una Ietterò del mareieiallo ,, ' ’ .lo Stato d'animo dei popoli 

__ A _ «. mA..mAA^.AAAA.m rb..»*»..». ^1 c.m. Il nttA«TZB * A d» rtt * t A r* AOrl. ... ^ ^ r 


«**^1 ^iL VOXU Ralph Bunchc, e il senza questo fattore impor- 

loro la Jossihilltà di mette- generale Burns. enruiri- tante, il Cairo avrebbe do¬ 
rè in funzione l'oleodotto rhe Qcnte delle forze dell 0.\L \vuto superare maggiori diffì- 


Manno roMruendo, d'accor- ha reso gli onori al generale coltà per ottenere il ricono- 
do con i francesi, attraverso egiziano 11 enfio dn .crrrict crimrnfo dei diritti coir'oni.l 
Israele; c per questo essi so- di informazione del gorerno' nella città c nella regione! 


Il dito neir occhio 




Deficienze 

Secondo il Messaggero netta 


Il feaao del giorno 

- Ho voluto dare uno sguardo 


a.k.i».. il ai mm— .lecanao ii messaggero ne.ia - .ti.u.t. ua.k- uiiu sguaiui. 

debolire li fronte di Ban- .„„„ cote ranno ma- alla documentazione che gelo- 

dnng, questi sono uonque gii E perche: E' chiaro: - Man- samenle custodi.oco e fortuna- 

obiettivi. Ma non é detto che ca il nerbo, mancano gli ame- tamenle ho trovato quetl.v del 

el riescano; Ieri Nlaon era ricani -, c.vvalio preferito dal Duce, 

nel Sudan, dove ali hanno Queilo Messaggero co- Voglia, illustrissimo signor se- 

mincia a renire a noia: se non natore. gradirla in omaggio.. 

Irora il nerbo americano prò- Da una lettera del maretcìallo 
pno non e soddisfatto. A un to pennone Pietro Artoli al Se- 
certo punto, ognuno si tenga colo d'Italia. 


Queste amenze hanno un.ai- 


polehé tengono mollo alla 
loro Indipendenza. 


r. ^ 

i A 


le sue esigenze per sà. 


ASMODEO 


_ . , asj ««Ut!./ u \Atiana%J UE-a 

nuovi, governatore egl- .__kj 
ziano della zona di Gaza. questi gtomi, men- 

gen. Mohamed Abdei'I.atif (Continua tn Z. pag. •. eaL) 
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V UNITA’ 


L’Alta Corte 
e rautonomia 
della Sicilia 


La Corte costituEÌonale, eie* 
liberando su ricorsi riguardan¬ 
ti lo Statuto siciliano e su al¬ 
cune recenti leggi regionali si- 
cUiane, lio affermalo le proprie 
competenze a giudicare sulla 
roEtitnzionnIità o meno delle 
leggi siciliane, l.a recente sen¬ 
tenza dichiara < essere stalo lo 
Statuto siciliano travolto dalla 
Cpstìtuzione italiana n, e affer¬ 
ma con ciò la decadenza del- 
l’AUa Corte siciliana e II suo 
assorbimento nella Corte cosli- 
liizioiialc. - 

Fin dal momento del coordi¬ 
namento formale dello Statuto 
siciliano con la Costituzione si 
manife^larono nella Cosiiliiciile. 
n pri*-ino in settori deinorra- 
liri legati alla tradizione uni¬ 
taria, elementi di inconipn luio- 
nc e di ostilità verso le aiilo- 
noniic regionali c in iiarlico- 
l.ire verso rautonomia siciliana 
Cimi lo Sintiilo clic le coule- 
riva prerogative di legislazione 
priinaria, la Sicilia avviava in¬ 
vece a soluzione un grande pro¬ 
blema ua/iou.ile, <’lie era ((nello 
della struttura del nuovo Sta¬ 
to sorto ilalla lotta di libera- 
zioiic na/ioiiale. F fu la una- 
iiimc volontà dei costituenti si¬ 
ciliani elle allora riiiaci a vin¬ 
cere le rcnisteii/e e a far inse¬ 
rire integralmente lo Slutulo si- 
eilinno nella C.ostiiiizionc, c 
quindi a identilicarc lo Statuto 
siciliano con la Costituzione, di 
cui es'O è (larte integrante. 

Nella «lircziotic della Costi¬ 
tuzione si è dini(|ue mossa l’As- 
semiilea regionale siciliana quan¬ 
do Ila cercalo di ii|i|iliraro lo 
' Statuto nelle sue parli essenzia¬ 
li, realizzando lina riforma fon¬ 
diaria che poneva un limite per¬ 
manente alla proprietà, allnaii- 
do una riforma uniministrativu 
che aboliva i prefetti, ponendo 
l’esigenza di un piano di indii- 
slrìalizzazinne che trasformasse 
dalle foiidamciila la sirulliira 
sociale deirisobi. 

Ma proprio nei momenti dì 
più forte spinta unitaria del¬ 
la Sicilia, die si idcntilicavano 
con queste storiche decisioni 
della sua Assemblea, il potere 
esecutivo centrale interveniva 
per frustrare resigenza e la vo¬ 
lontà legittima di rinnovamento 
e dì progresso democr.iliio. Il 
governo centrale trovava ap¬ 
poggio in itiifftu sua azione nel- 
racqniescenza e talora nella 
comidicità dei governi regionali, 
clic fin dal' loro sorgere hanno 
respinto ogni eollaborazionc con 
In forze politiche legate alle 
classi lavoratrici e ni ceti me¬ 
di profondamente outonomisli, 
poggiando invece su forze po¬ 
litiche rappresentanti le classi 
privilegiate nemiche di ogni 
progresso della Sicilia e tradi¬ 
zionalmente legale ' alle forze 
rcazionarc del continente. 

L'Alta Corte, in quanto or¬ 
gano paritetico dello Stato c 
della Regione, era tuttavia una 
valida garanzia contro gli abu¬ 
si degli interventi del potere 
esecutivo ai danni dell’attività 
legislativa deirAsscmbleu. Dopo 
la formazione della Coste costi¬ 
tuzionale, l’Alta Corte non fu 
in grado più di funzionare, 
giacché nlriini dei suoi mem¬ 
bri. che erniio stali eletti giu¬ 
dici costituzionali, non furono 
debitamente sostituiti. Il gover¬ 
no centrale attuò la sua poli¬ 
tica antiauionnmistica proprio 
impedendo la reintegrazione del- 
FAlla Corte, il che gli diede 
pretesto per impugnare sistema¬ 
ticamente tulle le leggi regio¬ 
nali siciliane dinnanzi alla Cor¬ 
te costituzionale c sanzionare co¬ 
si di fatto la sua volontà di 
sopprimere l’Alta Corte. Questa 
azione del governo coincideva 
con la calata dei monopoli ìn 
Sicilia, teorizzata dal convegno 
del CEPES di Palermo ed at¬ 
tuala con l’appoggio degli or¬ 
gani dello Stato = di quegli 
stessi organismi che. come la 
Cassa del Mezzogiorno, erano 
stati istituiti per una politica 
roniplelanicntc divers-a e comun¬ 
que Hnlimonopolisfica. 

Il governo centrale ha vaia¬ 
talo la diffìcoltà estrema di ot¬ 
tenere altr.aserso una modifica 
costilazionale l’abolizione del- 
PAIia Corte siciliana e cerca 
ora di raggiungere questo ri- 
aullato allrascrso una interes¬ 
sata inlerjirctazionc della sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le. La sentenza alimrnla obiet¬ 
tivamente qiie‘lo pericolo, anche 
se è da ritenersi, a mio avvi¬ 
so. che essa non possa comun¬ 
que sosliliiire una legge costi¬ 
tuzionale. Ecco perchè, per sal¬ 
vaguardare. col mantenimento 
dell’Alta Corte siciliana, la ga¬ 
ranzia dell’aalonomia siciliana, 
appare necessario oggi reinte¬ 
grare l’Alta Corte con reiezio¬ 
ne dei componenti mancanti cd 
operarne il coordinamento so¬ 
stanziale con la Corte costitu¬ 
zionale; se è vero infatti che 
va ri<petlalo il principio della 
unicità della giurisdizione, è 
vero anche che non può essere 
alteralo il principio della pa- 
ritetirità. La soinzione è quella 
di inserire l’Alta Corte sieilia- 
oa eon tutte le sue prrrogalire 
come sezione speciale nella 
Corte costilazionale. 

GIROI.AMO 1-1 CAl’SI 


De Nicola si è dimesso 
dalla Corte coslifuzionale ! 

NAPOLI. 14 — Secondo al¬ 
cuni giornalt napoletani, il 
presidente della Corte co¬ 
stituzionale Enrico De Nico¬ 
la avrebbe invialo al Capo 
dello Stato una lettera di 
dimissioni dall’alta .'anca Si 
adducono come emotivi del 
gesto — aggiunge oggi un 
giornale del nord — t la cri¬ 
tica rivolta sia pure indiret¬ 
tamente nel recente discorso 
del Papa ai predicatori e gli 
apprezzamenti espressi su 
varie pubblicazioni all’indo- 
niani della sentenza suirAIla 
Corte siciliana >. 


I MEDICI DEL MAGGIORE IM PUTATO ALLA RIBALTA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MORTESI 

Il prof. Fillpo riconfermo routentlcltò dello ricetto dì Piccioni 
che II q uestore Sorrenllno ritenne certamente onerato ne llo doto 

Le deposizioni sin troppo sicure e documentate dei testimoni della difesa non dissipano il sospetto sugli alibi della malattia di Piccioni - Le incer¬ 
tezze del dott. Bernardini siilPesame delle urine - Imbarazzato confronto con la signora Marchetti-Cancellieri - 900 km. per trenta secondi di deposizione 


(Da uno de l no stri Inviati) 

VENEZIA, 14 — Fra gli 
organi del corpo umano 
tutti così rigorosamente 
indispinisabiìi v, purtrop¬ 
po, tanto ilif^itilnn ute -''•c- 
parabill gli unì dagli altri 
lenza che U corpo si tra 
fformi in salti « — le t >u- 
sjjlc sono certurientc uno 
dei rncii'i imijortauti D’- 
fatti, tautu (.eiit‘‘ se le fa 
estirpare continuando a 
vi rere come prima, anzi, 
meglio di prima, perchè ri 
sa come quelle speci di 
filtri protettivi divengano, 
a volte, un serbatoio di 
germi di ogni sorta, pro¬ 
curando noiosi disturbi cd 
insidio.se malattie. 

Paventando cd odiando 
ogni .sorta di malanni, am¬ 
mettiamo che, per pruden¬ 
za, non si debbano mai 
trascurare i sintomi pre¬ 
monitori dì una infiamma¬ 
zione r/i gola; ammettiamo 
anche, se volete, che l’ìn- 
fiammnzionc di Piero Pic¬ 
cioni, in quei giorni di 
aprile, fosse partieoìar- 
mentc acuta; però ci pare 
che, per curare una tonsil¬ 
lite, tre medici, due infer¬ 
miere professionista cd 
un infermiere occasionale, 
siano troppi. Eppure, tan¬ 
te furono esattamente le 
persone che ronzarono at¬ 
torno al letto del paziente 
e sì prodigarono per af¬ 
frettarne la sua guari¬ 
gione. 

Stamane, puntuali e di¬ 
ligentissimi. gli artefici 
della guarigione di Piero 
Piccioni, sono accorsi come 
un sol uomo nell’aula del¬ 
le € Fabbriche Nuove * 
per sostenere l’alibi del 
loro illustre paziente. Co¬ 
sì, finalmente, abbiamo 
potuto conoscere ad uno 
ad uno questi benemeriti 
cittadini dediti alla can.sa 
della .scienza e della veri¬ 
tà: i dottori Pizzi. Ber¬ 
nardini, Filipo (quello che, 
vergando la ricetta, scris¬ 
se distrattamente 7-1 in¬ 
vece di 9-4), le infermiere 
Castelli e Lo Presti, e il 
maresciallo Todaro. addet¬ 
to al servizio di sicurezza 
della Presidenza del Con¬ 
siglio. Un maresciallo, mi 
chiederete, come c’entra 
fra medici cd infermiere? 
C’entra, rispondo, perchè, 
a suo tempo, fu invitato a 
fare delle iniezioni a Pie¬ 
ro Piccioni. Non indugia¬ 
te, per favore, sulla ap¬ 
pendici formali della vi¬ 
cenda. Nel nostro paese, 
per un’antica consuetudi¬ 
ne borbonica, si contano 
migliata di uscieri di uf¬ 
fici pubblici, impiegati a 
domicilio delle mogli dei 
capiufficio, per la pulizia 
dei pavimenti, migliaia di 
fattorini stipendiati dallo 
Stato cd utilizzati di vol¬ 
ta in volta dai loro supe¬ 
riori come giardinieri, la¬ 
vapiatti, domestici da 
mandare in giro con la 
sporta della spesa; quindi, 
non vedo proprio cosa ci 
sia di strano nel fatto che 
un maresciallo addetto al 
Ministero sia stato invitato 
da un segretario a fare le 
iniezioni al figlio del mi¬ 
nistro. Tanto peggio per il 
figlio, il quale non ha an¬ 
cora dimenticato con quan¬ 
ta imperizia l’agente det- 
l'urdìnv iiifìvrX Contro Is 
sua cute. 

E fosse stato solo, il ma - 
rcscioìlo, a cimentarsi in 
quell'impresa! Invece, no; 
c'erano le altre due infer¬ 
miere di rincalzo più 
esperte, d'accordo, ma co¬ 
stantemente indaffarate, 
dopo avergli iniettato pe¬ 
nicillina ed altre sostan¬ 
ze, a fargli deglutire sci¬ 
roppi. dargli da succhiare 
pastiglie, a porgergli sup¬ 
postine. Come si è pensato 
che fra il 9 ed il 10 aprile 
potesse restargli il tempo 
per lasciare là casa c fa¬ 
re una scappatina a Tor- 
rajanica, se ogni due o tre 
ore c'era un medico che 
si preoccupava di esplo¬ 
rargli le tonsille ed una 
infermiera che veniva a 
conficcargli un ago di si¬ 
ringa nei glutei? Per Pie¬ 
ro Morgan, quelli dovet¬ 
tero essere veramente dei 
giorni /asfìdiosissimi. Tan¬ 
to fastidiosi c spiacevoli 
che. con tutta la sua buo¬ 
na volontà, non riesce a 
ricordare quasi nulla: nè 
chi gli fece le iniezioni, 
nc quante gliene fecero 
Ma i testi ricordano tutto, 
anche per lui. senza om¬ 
bra di incertezza. 

Seguendo le deposizioni 
dei medici e delle infer¬ 
miere. il Piccioni di quel¬ 
le giornate ci si p'csevtu 
costantemente nell’atteg¬ 
giamento di quel Fantoli¬ 
no riprodotto dal marchio 
di una fabbrica di hor »- 
talco, cioè a dorso scop-.’r- 
fo c con la bocca su’ cu¬ 
scino mentre uno mano di 
donna gli cosparge il fon¬ 
do della schiena con una 
pioggia di finissima cipria. 
Senonchè. in questo caso, 
invece di una scatola di 
talco, la mano femminile 
impugna una siringa da 
iniezioni. 

Quante gliene hanno 
fatte mai di quelle inie¬ 
zioni? Tantissime — direb¬ 
be la Caglio a cui piaccio¬ 
no ri superlativi. Verso la 
metà dcirudicnza, facendo 


il conto, il P. M. si accor¬ 
se che ne crescevano al¬ 
meno una decina. Voi dite, 
come i nostri vecchi, che è 
sempre meglio abbondare 
nella misura che scarseg¬ 
giare? Mica sempre 

Ricordate la storia di 
quel pellegrino tanto pio 
ma tanto piccino che non 
riusciva a montare sul eit- 
vullo? Dopo molti inutili 
tentativi si decise a invo¬ 
care l’aiuto del santo di 
Padova perchè lo aiutasse 
a salire e, preso ancora lo 
slancio, non soltanto rag¬ 
giunse la groppa dei ca¬ 
vallo ma finì addirittura 
a capofitto dall'altra parte. 
Sconcertato di queli'ecces- 
so di aiuto del suo santo 
prediletto, il pio pellegri¬ 
no cscinnìo: « troppo gra¬ 
zia sant’Antonio! >. 

Non sappiamo con qua¬ 
le parola Piero Piccioni 
abbia commentato oggi 
quello sjueco di itiicziont 
fatto dai suoi medici per¬ 
sonali. 

oiiino No//of.i 


L’udienza 

(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. TT*— L’udienza, 
la 32. dairinizio, alta quale è 
presente, per la prima volta, 
un pubblico scarsetto. coinin- 
eln alle 9.30 con rinlorrogato- 
rio del professor Filipo. un 
calabrese di inedia statura, 
che parla con molta cura, sce¬ 
gliendo accuratamente le pa 
rolc. Uiebiara di aver visitato 
Piero Piccioni nel tardo po¬ 
meriggio del 9 aprilo, dopo le 
19 e prima dello 20; il figlio 
dell'allora ministro fu prece 
(luto da una telefonata del dot¬ 
tor Zingalc, segretario parti¬ 
colare dell’on. ÀttlUo. che lo 
pregava di fissare un appun 
lamento Fillpo riscontrò allo 
ammalato un ascesso periloii- 
sillare accompagnato da modi¬ 
co rialzo febbrile c con un 
accenno di complicanza auri¬ 
colare. c gli indicò la teraiila 
()iii acconcia: penlelllliia e al¬ 
tri |)rcparati da immettere at¬ 
traverso il naso c lo oreccbic. 

PRESIDENTE — Como fa 
a ricordare con esattezza che 
si trattò del giorno novo apri¬ 
lo 0 non di un altro giorno? 

FILIPO — Ho tratto gli ele¬ 
menti dalla cartella clinica che 
uso compilare per ogni nuovo 
ammalato che viene in cura 
da me. La scritturazione ven¬ 
ne effettuata dalla signorina 
Castelli, la mia Infermiera, che 
il 13 aprile lasciò il mio ga¬ 
binetto. 

Il professore viene Invitato 
a spiegare come mal. pur es¬ 
sendo Piccioni uno degli ulti¬ 
mi, se non l'ultimo, ammalato 
della giornata il suo nome fi¬ 
gura in testa a un brogliaccio 
contenente i nomi delle perso¬ 
ne visitate il 9 aprile (circo¬ 
stanza questa che ha destato 
molti sospetti nell’animo del 
dottor Sepc. il quale ha visto 
In ciò Un segno di tardiva tra¬ 
scrizione). Fillpo risponde di¬ 
cendo che l’ordine viene segui¬ 
to a seconda delle prenotazio¬ 
ni; Piccioni evidentemente si 
prenotò prima degli altri. 

PRESIDENTE — Lei. profes¬ 
sore, visitò Piero Piccioni in 
casa dopo il giorno 9 aprile? 

FILIPO — SI. andai da lui 
la mattina del giorno 10 e vi 
tomai anche in seguito. Il 14 
egli tornò da me o gli consi¬ 
gliai di farsi asportare le ton¬ 
sille. Ricordo anche che. nel 
corso della prima visita, gli 
consigliai di sottoporsi a un 
esame delle urine. 

PRESIDENTE — A che ora 
del giorno IO aprile lei si re¬ 
cò n casa di Piccioni? 

FILIPO — Credo dopo le 
oro 20 

PRESIDENTE — In occasio¬ 
ne della sua visita gli prescris¬ 
se delle iniezioni? 

FILIPO — SI. una iniezione 
di - Crj-stlciUin - ogni 12 ore 

PRESIDENTE — Quante al¬ 
tre volle lei vide Piccioni? 

FILIPO — Oltre alle due vi¬ 
site. io trovai una volta in 
occasione della querela che egli 
aveva sporto contro Vie Nuo- 
re e un’altra volta dinanzi lo 
studio del dott Sepe. 

A questo punto il Tribuna¬ 
le affronta Fargomcnto piut¬ 
tosto scabroso della ricetta ebe 
la perizia del dott Sorrentino 
ha ritenuto falsificata La ri¬ 
cetta viene tratta da una vo 
luminosa cartella e mostrat.i 
al prof. Filipo. il quale tutta¬ 
via la riconosce come scritt.n 
di suo pugno 

FILIPO — Ho già dichiara¬ 
to alla I Sezione istruttoria 
di avere scrìtto io questa ri¬ 
cetta Se appare qualcosa di 
strano è perchè io sono abi¬ 
tuato a fare il 9 in questo 
modo Probabilmente avrò fat- 
*o in duo tempi l’asticella del 
!a cifra La scrittura mia è fat 
‘a cosi . 

P M — Lei ha, per c.aso 
iella borsa anche le cartelle 
,'liniche che si riferiscono a» 
periodo del 7 gennaio 19^3' 
fil rappresentante della Pub 
blica accusa ruote renficare 
che il prof Fillpo non ebbio 
confuso una precedente visite 
a Piccioni con quella segnata 
con la data del 9 aprile n d r ) 
Il prof Filipo fruga fra i suoi 
•iocumenti e trova altre car 
ielle ma non quelle relative 
al mese di gennaio Comunque 
promette di inviarle al Triìvi 
o.ale non appena egli ne verm 
in possesso 

PM — La registrazione sul 
Io schedario il giorno 9 aprile 
da chi venne effettuata? 

FILIPO — Dalla signorin.a 
Castelli, mia infermiera. 

PM — Come fa a ricorda¬ 
re questi particolari? 

FILIPI - Il ricordo preciso 
Io ebbi quando poro tempo do¬ 
po la visita. Piero Piccioni ven 
.ne da me c mi chiese di testi 
moniare In .«no favore neli,- 
luerelh che egli aveva sporto 
contro il settimanale V’ie Nuo¬ 
re Io allora a mente fresc.n 
ebbi modo di stabilire con esat¬ 
tezza le date 

Per confermare i metodi di 
scrittura piuttosto singolari del 



VENEZIA — Il prof. Fillpo mentre entra In triliunale per 
(leporre al processo MontesI (Tclofoto) 


prof. Filipo. viene clii.nmato il 
dott. Francesco Ognlbene. un 
siciliano cliente c amico di 
Fillpo La sua testimonianza 
fila via v('loco Ognibene esil)i- 
sec alcun" ricette mediche fir¬ 
male dal prof. Filipo ohe con 
tengono errori (|uasi simili 
nella compilazione delle date, 
naturalmente, però. fntt(' in e- 
|)oca posteriore a (iiiell.-i doll.'i 
ricotta esil)itn da Piero Pic¬ 
cioni 

Subito dopo Obniljcne co- 
mltu'ia la rapida sfilata di al¬ 
tri testimoni a favore. La pri¬ 
ma è la signorina Lucia Lo 
Presti, die prese servizio nello 
studio del prof. Filipo la mat¬ 
tina del 14 aprile, in sostitu¬ 
zione della signorina Castelli 
Ella ricorda di aver veduto 
il 14 aprile Piero Piccioni nel¬ 
lo studio del Filipo. 

PRESIDENTE — Come fa lei 
a ricordare con esattezza que¬ 
sta data? 

LO PRESTI — II 14 aprile 
era la prima volta che pren 
devo servizio c fui incuriosita 
dal fatto che venisse n farsi 
visitare da noi il figlio di una 
alta personalità politica. 

PRESIDENTE — Lei riesce 
a decifrare la scrittura del 
professore? 

I.O PRESTI — Abbastanza 

PRESIDENTE — Commette 
errori il prof. Fillpo nello scri¬ 
vere le date? 

LO PRESTI — Qualche vol¬ 
ta gli capita. 

Subito dopo la signorina Lo 
Presti entra nell’emiciclo Cle¬ 
mentina Castelli, che svolse le 
mansioni di segretaria dell’oto¬ 
rinolaringoiatra fino al 13 a- 
prile '53. Il presidente le chie¬ 
de se ricorda di avere visto 
Piero Piccioni li 9 aprile '53 
nello studio del prof. Filipo. 
ma la signorina Castelli non 
ricorda affatto Rammenta sol¬ 
tanto di avere visto Piccioni, 
ma non la data in cui la visi¬ 
ta avvenne Dice anche di ave¬ 
re l'impressione che insieme 
con «1 P.vC.oTU ci fosso aitcho 
un’altra persona, di media sta 
tura, che ella in istruttoria 


'(ii:i'ifii-(> Clune il “ medico del¬ 
la Camera*. In effetti si trai¬ 
la. secondo gli avvocati della 
difesa, del (loti Zingale. il 
magistrato die fungeva allor.-i 
da segret.irio pnrlicolarc dello 
Oli. Attilio Piccioni 

li presidente chiede alla si¬ 
gnorina Castelli se aves.se ve¬ 
duto in (ireecdenza (pialcho al¬ 
tra volta ((uesto accomjiagna- 
tore. ma la teslinioiio si trin¬ 
cera dietro l’amnesia; - No, si¬ 
gnor presidente — ella dice — 
sono passati quattro anni.. 

E’ ora in volta de! marc- 
sciullo delle guardie carcera¬ 


rie Domenico Todaro. siciliano 
anch’egli e addetto alla fami¬ 
glia Piccioni con mansioni non 
ben decifrabili In effetti, egli 
veniva usato come una specie 
di attendente ai ((unle è possi¬ 
bile chiedere di andare a fare 
le spesucce e di interessarsi 
dell’andamento generale della 
casa II Todaro afferma di es¬ 
sere stato chiamato la sera del 
9 aprile dal dott. Zingale o di 
aver ricevuto da questi una ri¬ 
cetta medica e 5000 lire con il 
compito di ac(|uistarc dei me¬ 
dicinali. Egli afferma di esser¬ 
si subito recato alla farmacia 
di via Agostino De Pretis. Con¬ 
trariamente a quanto avveniva 
solitamente in casa Piccioni 
dove le iniezioni vcnìx'ano sem¬ 
pre affidate airinfcrmierc Di 
(Icimaro. quella volta toccò al¬ 
lo stesso Todaro di iniettare 
nei mu.scoli del giovane musi 
cista la penicillina clic il Fili¬ 
po avrebbe ordinato. La pri¬ 
ma iniezione andò bone, la se¬ 
conda iniezione, invece, si ri 
velò piuttosto difficolto.sa in 
quanto il medicinale intasò 
l’ago o il Todaro. dopo avere 
bucato per due o tre volte le 
posteriora di Piero, si dichia¬ 
rò battuto e chiose aiuto al 
dott. Bernardini che ora pre- 
senic Questi cambiò l’ago e 
potè finalmente portare a ter¬ 
mino la .sudata operazione. 

PRESIDENTE — Come si ri¬ 
corda lei, Todaro, che si trat¬ 
tava della sora del 9? 

TODARO — Mia figlia. Im 
piegata ai telefoni di Stato, 
aveva già deciso di partire per 
la Sicilia Ho potuto ricostrui¬ 
re lo dato: ho con me un’agen- 
dina . 

PRESIDENTE — Nc faccia¬ 
mo a meno . 

P M — Rieortia se era ma¬ 
lato. in quoll’occaslone, anche 
Fon. Attilio Piccioni? 

TODARO — Ccrtamcnle 

P.M. — Chi vide in casa Pic¬ 
cioni quel pomeriggio? 

TODARO — I due camerie¬ 
ri di casa Piccioni, il dottor 
Zingalc c il dott. Bernardini, 
oltre ai familiari. 

Anche il maresciallo viene 
licenzialo e il suo posto 6 pre¬ 
so dal dott Mario Rizzi, uno 
del quattro modici che accor¬ 
sero trafelati al capezzale di 
Piero Piccioni al primo accen¬ 
no di hiiil dì gola Egli solita¬ 
mente collabora con il dottor 
Bernardini, che è medico di 
famiglia (lei Piccioni, e visitò 
Piero accuratamente. Però, non 
ricorda assolutamente le date 

Dopo alcune contestazioni di 


alcun conto, anch’egli viene al¬ 
lontanato e sale sulla pedana 
il dott Nicola Bernardini al 
cui nome, come è noto, è le¬ 
gata la storia del certificato 
dello urine, ritenuto alterato 
dalla sentenza istruttoria. 

PRESIDENTE — Quando vi¬ 
sitò per la prima volta Piero 
Piccioni? 

BERNARDINI — Il 9 apri¬ 
le 1953. Mi ricordo questa (lata 
pijrcliè un mese più tardi lo 
stesso Piero mi chle.se di te¬ 
stimoniare a suo favore per 
la querela che egli aveva dato 
al giornalista Marco Cesarmi 
Sforza che aveva pubblicato un 
articolo offensivo su Vie Nuo¬ 
ve. Mi chiamarono immediata¬ 
mente nerchè Piero stava ma 
le Mi alssero che egli era sta¬ 
to visitato dal prof. Fillpo c 
che doveva sottoporsi a una cu¬ 
ra intensa di penicillina. 

PM — Lei vide la ricetta 
firmata dal prof. Filipo? 

BERNARDINI — No. Mi dis¬ 
sero solo che a Piero erano 
state ordinate delle iniezioni 
di - Crysticlllin ». 

PRESIDENTE — MI spieghi 
un po’ come andò la storia del¬ 
l'esame d"lle urine. 

BERNARDINI — Mi recai il 
giorno 10 aprile in casa di 
Piero e feci il prelievo di un 
campione di urina c lo portai 
con me al Centro Aurelio, di¬ 
rotto da me e dal dott. Caruc- 
ci Sulla boccetta apposi una 
targhetta con il mio nome. Il 
titolare delle analisi era il dot¬ 
tor Salvatorelli ma questa vol¬ 
ta. però, io incaricai della hi 
sogna il Canicci. Quando lo 
esame venne portato a termi¬ 
ne. chiesi io stesso ni dottor 
Canicci di baUcre a macchina 
il risultato dell'analisi in quan¬ 
to dovevo consegnarla al dot¬ 
tor Filipo e volevo fare bella 
figura 

PRESIDENTE — La firma 
sul certificato, di ehi è? 

BERNARDINI — Non mi 
sembra quella di Carucci, ma 
non lo escludo. 

PRESIDENTE — Lei ricorda 
la mattina del 10 a chi perso¬ 
nalmente consegnò il campio¬ 
ne da analizzare? 

BERNARDINI — AlFinfcr- 
mlore. 

PRESIDENTE — Vide 11 dot¬ 
tor Canicci? 

bernardini — Sì. ma so¬ 
lo più tardi 

PRESIDENTE — Al dottor 
CaruccI. lei fece il nomo di 
Piero Piccioni? 

BERNARDINI — Certamen 
le. Gli dissi di che cosa si trat- 


trava o fu lui che battè a mac¬ 
china il certificato. 

PRESIDENTE — Eppure, la 
avverto che il dott. Carucci 
non ricorda affatto di avere 
mai compiuto analisi su urine 
di Piero Piccioni 

PM — Vorrei che lei. dot¬ 
tore, mi spiegasse la faccenda 
dell'liiiozione praticata a Piero 

In effetti, la faccenda risul¬ 
ta piuttosto complicata in (juan- 
to dal computo delle iniezio¬ 
ni fatte, secondo le dichiara¬ 
zioni del Todaro e secondo 
quelle dei modici, risulterebbe 
che di iniezioni a Piero ne 
vennero praticate più di quan¬ 
te non ne vennero acquistate 
Su questo argomento viene in¬ 
tavolata una lunga discussione 
nella quale intervengono a un 
certo punto i difensori dello 
imputato 

AUGENTI — Vorrei fare 
anche io questi calcoli 

PM. — Mi lasci fare; io mi 
intendo di conti, anche se non 
sono un'aqiiiln Vorrei sapere, 
anzi, chi andò ad acquistare le 
fiale di penicillina che manca¬ 
no dal nostro conto 

ALGENTI — Fu il camerie¬ 
re Cazzala, ma è morto. 

L'avvocato Augenti accom¬ 
pagna la dichiarazione con un 
gesto scon.solato che suscita un 
nimoroso commento tra il pub¬ 
blico. 

PRESIDENTE — Silenzio. iJ 
pubblico non faccia commenti' 

CARNELUTTI fdi/eiisore di 
Piero Piccioni) — Signor pre¬ 
sidente. è una cosa sconcia 
Chiedo di essere tutelato. Non 
si può essere interrotti in que¬ 
sto modo 

PRESIDENTE ~ Ho già 
provveduto una volta ad al- 
ìcintanare il pubblico; ora l'ho 
richiamato all'ordine. 

CARNELUTTI — Lo allon¬ 
tani un'altra volta! 

PRESIDENTE - Lo farò 
solo quando lo riterrò oppor¬ 
tuno. 

GIUDICE ALBORGHETTl 
— Durante la sua permanenza 
in casa lei udì parlare Pic¬ 
cioni. tenere o ricevere tele¬ 
fonate? 

BERNARDINI — No 

P.M. — Il 10 pomeriggio a 
che ora andò a casa del Pic¬ 
cioni? 

BERNARDINI - Verso le 
ore 17 

P M. — Seppe che il prof 
Filipo era andato a visitare 
Piero Piccioni la mattina del 
IO? 

BERNARDINI — Non ricor¬ 
do bene. 


GIUDICE VILLACARA — 
Ricorda che cosa le disse lo 
avv Aicarcii? 

BERNARDINI — Sì. mi dis¬ 
se di non impicciarmi del caso 
Montesi se non ero molto si¬ 
curo delle date. Molta gente 
mi rivolse questo consiglio. 

PM - Chi? 

BERNARDINI (esitante) — 
Non ricordo.. 

Proprio una di queste per¬ 
sone sale però sul banco dei 
testimoni E’ la signora Ines 
Marchetti CancoHicri. la quale 
venne Interrogata dal briga¬ 
diere Cercala e a lui riferì 
che il dott Bernardini le ave¬ 
va detto di non ricordare af¬ 
fatto in che data aveva visi¬ 
tato Piero Piccioni 

PRESIDENTE — Quando av¬ 
venne ii suo colloquio con il 
dott Bernardini? 

MARCHETTI — Nel settem¬ 
bre del '54. 

PM — Lei in istruttoria 
disse che il Bernardini le di¬ 
chiarò di non ricordarsi affat¬ 
to la data 

La signora Marchetti, che 
cerca di attenuare la sostanza 
della sua deposizione, scuote il 
capo e sorride in modo un po’ 




Viene richiamato il Bernar¬ 
dini e posto a confronto con 
la signora Egli sostiene di non 
aver dotto alla signora Mar- 
chotti-Cancellieri la data in 
cui visitò Piero Piccioni, in 
quanto non voleva divulgare i 
fatti che egli riteneva vinco¬ 
lati dal segreto istruttorio. La 
Marchetti.a questo punto però, 
conferma quanto ebbe a di 
chiarare in istruttoria 
Anche questa testimone vie¬ 
ne licenziata e il suo posto, 
per 30 secondi esatti, è proso 
da Andrea Camera, cameriere 
dell'Hofcl [.una di Amalfi, il 
quale lia dovuto compiere 878 
km. di ferrovia per dichiarare 
al Tribunale di avere vciiuto 
il 6 aprile Alida Valli entrare 
nella hall dell’albergo amalfi¬ 
tano in compagnia di un gio 
vane bruno che però egli non 
riconosce per Piero Piccioni. 

L'udienza è stata rinviata a 
domani mattina Deporranno 
i dottori Salvatorelli. Canicci 
e nuovamente li dott Bernar¬ 
dini. l'avv Ercole, la signora 
Lina Ferrini Lunardi. Enrico 
Wilar. il dott. Gambardclla e 
Fon prof Caronia 
Sabato come è noto, vi sarà 
l'udienza imperniata sul caso 
di Gianna la rossa ». 

ANTONIO PERRIA 


IERI AL VERANO PRESENTI I FARIIAARI E I UIRICÌEATI REE PARTITO 



Tumulate le spoglie 
di Grieco e Marchesi 


Le salme dei compagni 
Ruggero Grieco e Concetto 
Marchesi, scomparsi negli ul¬ 
timi due anni, sono state tu¬ 
mulate ieri mattina, a cura 
del Comitato centrale del 
Partito, nel cimitero del Ve- 
rano a Roma. 

Poco dopo le nove, un pic¬ 
colo corteo — guidato dal 
compagno Togliatti — si e 
mosso dall'entrata secondaria 
del Verano dirigendosi verso 
le nuove piazzuole che vanno 
sorgendo nell’ormai angusto 
cimitero della Capitale c do¬ 
ve è stata approntata la tom¬ 
ba di Grieco e Marchesi. AI 
centro erano la bandiera del 
Comitato centrale e una co¬ 
rona di alloro. 

Presso il tumulo di bianco 
marmo, i compagni si sono 
stretti silenziosamente attor¬ 
no alle sorelle e ai figli di 


Oggi il verdetto delle Assise di Vercelli 
per l’uccisione del sindaco di Crevacuore 

li delitto dì Alfa Giubellì messo nella sua giusta luce dalPaiT. Colla della Parte Civile • Un confronto fra 
il desiderio dì vendetta deirìmputata c le parole scritte nelle lettere dei condannati a morte della Resistenza 


(Dal nostro inviato speciale) 

VERCELLI. 14 — L'arrinijo 

delVavv. Colla, patrono di PC. 
ha dominato oggi la scena al 
processo contro Alfa Giubelli. 
l'assassina di .Aurelio Bussi, sin- 
daco di Crevacuore. L'ha domi¬ 
nata con il senso prepotente di 
umanità profuso a piene mani, 
con il ritmo di equilibrio im¬ 
pressa a ogni considerazione e 
che SI è incastonato nell'esatta 
interpretazione storica di un 
oeriodo. nel quale il nostro 
Paese ritrovò, attraverso la lot¬ 
ta e il sacrificio dei suoi figli 
migliori, la ria verso la li¬ 
bertà. 

L'imputata è stata liberata 
dalla crosta di supposizioni e d: 
diffidenze in cui l'avevano ser¬ 
rata le intemperanze della di¬ 
fesa. per apparire nel suo obito 
di donna, quale essa veramente 
è. di povera donna schiacciata 
da una spaventosa tragedia 

Si può ben d.re che l'arringa 
jdterna di Colla »• la requisito- 
ria di ieri del PM. conclusas' 
con la richiesta della pena di 
undici anni di carcere e tre di 
casa di cura, hanno ormai de¬ 
terminato il profilo inequivoca¬ 
bile di questo processo, un pro¬ 
filo da cui sarà estremamente 
difficile /woriu.scire .se non con 
deliberato proposito, che si 
smaschera e si condanna da se 
- L'indaaine processuale — ha 
detto il patrono di P C. — è 
stata di estrema chiarezza Alfa 
Giubelli ha avuto la sua vita 
vrgetaTira e spirituale incunea¬ 
ta nel desiderio della vendetta, 
essa si è creata da se una co¬ 
razza, davanti a cui si .sono in¬ 
franti persino i principi cristia¬ 
ni delia pietà r ari perdono. 

• E’ Sfato letto in aula il dia¬ 


rio deìl'imputata. Si leggano le 
lettere dei condannati a morte 
della Resistenza italiana’ In 
nessuna di esse si chiede ven¬ 
detta! Ce il giovane di dician¬ 
nove anni che sfa per salire sul 
patibolo, eppure mole piusti- 
zia per il suo Paese, non ven¬ 
detta - 

- -Voi CI mettiamo sulla stra¬ 
da del perdono, ha esclamato 
Colla nel quadro della pietà. 
ma anche dello feppe. Non ci si 
può basijre su Ctò che hanno o 
non hanno detto i testimoni 
Repubblica italiana, cosi si ch'a¬ 
ma la creatura generata dalla 
Resistenza, e da quale traregho 
essa è nate! .A noi tocca agire 
in maniera che non si riprc- 
sentino mai più quelle condi¬ 
zioni di guerra cirile, le con¬ 
dizioni di quella aspra, terribile 
fotta, che ha rc-so possibili simi¬ 
li episodi - 

L'a-ringa di Colla, della quale 
lo spazio non et permette di ri¬ 
portare la p'ofonda dottrina 
.vuridiec. ha trovato il consenso 
di tutti, ha riscosso congr,:tu!a- 
zioni ovunque per l'utian-tà eh" 
Fho perrasa, per aver .«po'nb'a- 
fo il terreno dagli ostacoli de¬ 
liberatamente posti s-.lla via del 
processo E il risultato si è risto 
subito nello stesso pomeriggio 
quando il primo degli avvocati 
difensori. De Fabicnis. ho dovu¬ 
to nella sua allocuzione, fare i 
conti con la oosìzione netta, 
chiara della PC. una posizione 
che non permette quelle perico. 
loie illazioni che ieri are’'ama 
denunciato ìn materia di apolo¬ 
gia di fascismo De Fabianis ha 
battuto essenzialmente su due 
aspetti: per dimostrare il mo¬ 
vente della prorocozionc da una 
parte e per ottenere i moriri 
di particolare valore morale 


dall'altra. Ma c'è l'impressione' 
che abbia scavato un buco nel¬ 
la sabbia Ormai una speranze 
va pervadendo tutti: che per 
.Alfa Giubelli ci sarà rem giu¬ 
stizia. 

Domani parlerà ancora il se¬ 
condo difensore avv Nencioiii 
la cui arringa durerà tutto il 
giorno. Poi. domani sera, la 
sentenza 

OllT.IO GORI.A 

iat ìf^T aza 

I Conllnujzlonr (lilla I paslna 

tre si intcssono intorno a 
loro gli intrighi degli impe¬ 
rialisti, e Israele minaccia 
Gli arabi si rendono conto 
che se la legalità ha prevalso 
a Gaza, se ìc risoluzioni del¬ 
ie .Nazioni Unite sono state 
appltcntc senza condizioni, a 
dispetto degli imperialisti 
che SI erano impegnati con 
Israele perche cto non ac¬ 
cadesse, lo si deve alla forzo 
dello sclreromenlo anticolo¬ 
nialista in seno airONU e 
nel mondo. Cpme già l’appro¬ 
vazione delle ri.soluzioni che 
condannavano Israele, cosi Io 
applicazione di e.«e è «no 
littoria politica, che l'Egit¬ 
to € l'infero mondo orabo 
hanno conseguito sulla base 
del reale rapporto di forze 
esistente sul piano interna¬ 
zionale. 

Negli ambienti arabi, d’al¬ 
tra parte, si rimane in guar¬ 
dia contro i propositi degl: 
impcrtolisfi per quanto con¬ 


cerne il golfo di Aqaba, do-j 
re, secondo notizie di ieri 
starebbero per giungere due 
incrociatori americani allo 
scopo di imporre la cosid¬ 
detta * libertà di navigazio¬ 
ne >. Come è noto, gli ame¬ 
ricani sono interessati alla 
costruzione di un oleodotto 
che unirà il porto israeliano 
m Filath. sul golfo di Aqaba, 
il Mediterraneo, ed è possi¬ 
bile perciò che essi si impe¬ 
gnino in quella zona 

D'altra parte l'ambasciato¬ 
re israeliano a Washington. 
Eran. ha presentato oggi al 
sottosegretario di Stato Iler- 
tcr. un messaggio del suo go¬ 
verno, il quale dichiara di 
considerare Eisenhoiver e 
Dulìcs personalmente impe¬ 
nnati a non consentire il ri¬ 
torno dell'Egitto a Gaza, e 
solleciterebbero perciò un 
ntcrvento diretto dcali Sfati 
”nìti nei problemi del Me¬ 
dio Oriente, a prescindere 
dagli organi dcll’ONU. sia 
politicamente sia milifar- 
mente. La stessa cosa avreb¬ 
bero detta a Hertcr gli am¬ 
basciatori di Francia e Si 
Gran Bretagna; da parte in- 
nlcse Sclu'pn Llopd, parlan¬ 
do ai Comuni, hn infatti so- 
-stenutn che VEoitto ora deve 
amministrare Gaza, e ha det¬ 
to che gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero trattare diret¬ 
tamente con Egitto e Israele 
per « trovare una formula 
transitoria >. l! ministro de¬ 
gli esteri egiziano Fauzzi, che 


a New York ha avuto dei 
contatti politici, è rientrato 
oggi al Cairo c ha immedia¬ 
tamente conf->rtto con 
Yp'.ser 

L’n elemento che contri¬ 
buisce a rendere precaria la 
situazione, affiorato già nei 
giorni scorsi ma emerso oggi 
con maggiore forza, è quèÙo 
dei dissensi che sì manifesta¬ 
no in seno alla Organizza¬ 
zione delle Nazioni l'nite 
Ogni la Segreteria dell'ONU. 
a New York, ha diguso un 
comunicato in cui si nega 
che Ralph Bunchc abh • 
commentato favorcvolmcrite 
la nomina di un amministra¬ 
tore egiziano per Gaza. Il 
comunicato afierma: < Il dot¬ 
tor Banche desidera far no¬ 
tare che, nella sua qualità 
di appartenente alia .Nrorete- 
rio deU'ONL'. non ha l'aiito- 
ntà dt commentare ’n un 
senso o nelì'altro gli atti de¬ 
gli .«tati membri della orna- 
nizzazfone, c non sarebbe 
corretto che lo facesse*. Que¬ 
sto singolare comunicato non 
contribuisce a chiarire il 
contenuto dei colloqui t che 
Hammarskioeld sta avendo 
con vari delegati, e con il 
comitato consiilfiro per il 
Medio Ordente. pr'r->a dì par¬ 
tire per il Cairo E' evidente 
tuttavia il pericolo di una 
crisi nU'intcrno dc'l’ONU. di 
cui gli imperialisti america¬ 
ni non riescono più a ser¬ 
virsi come di un docile stru¬ 
mento. , 


Grieco, al fratello e alla mo¬ 
glie di Marchesi, che non più 
rattenendo il pianto, hanno 
dato l’ultimo saluto ai loro 
cari scomparsi. Quindi le 
due bare, sono state deposte 
nella tomba e una pesante la¬ 
stra di marmo si è chiusa su 
di esse. I nomi di Grieco e 
Marchesi, incisi sulle nitide 
lastrc, stanno ora li a ricor¬ 
dare ai compagni due vite 
spese, senza risparmio di 
energie, per la causa dei la¬ 
voratori c del socialismo. 

Con Togliatti, erano al Ve¬ 
rano Luigi Longo. Pietro In- 
grao. Giancarlo Pajetta ed 
Enrico Bonazzi della Segre¬ 
teria del Partito: Mario Ali- 
cata. Arturo Colombi. Giu¬ 
seppe Di Vittorio e Velio 
Spano della Direzione: Mau¬ 
ro Scoccimarro e Edoardo 
D’Onofrio delia presidenza 
delia Commissione centrale 
c di controllo: Ilio Bosi. 
presidente del collegio dei 
sindaci: Vittorio Bardini. 

Leda Colombini. Vittori- 
na Dal Monte. Nilde dot¬ 
ti. Otello Nannuzzi. Giu¬ 
liano Pajetta. Alfredo Rei- 
chìin. Duccio Tabct del Co¬ 
mitato centrale: e. infine. Si¬ 
billa -Aleramo, deputati c se¬ 
natori. tra i quali Spezzano, 
Pietro Amendola. Me.‘:sinetti. 
F. G. Bettiol. Grifone. Corbi, 
c i compagni Paolo Robotti. 
Amerigo Terenzi. Valentino 
iGcrratana, Mario Spinella, 
li presidente della provincia 
di Foggia, .Allegato, i diri¬ 
genti contadini Esposto e 
Vitale. E tanti e tanti altri 
ancora, redattori dell'I/nifà. 
compagni deli'apparatn cen¬ 
trale del Partito, dei sinda¬ 
cati e delle organizzazioni di 
massa e cuiturali 


« NaDoleoneffe » vince 
i 5 miKoni della 1Y 

D'ie "rano anche ieri sen I 
•;n ilijt: in programma per la 
trasmissione di - lascia o rad- 
.-ioppia la torinese Sandra 
Pipda. ” Napoleonette - ed il 
ferroviere ligure Piero Tassoni 
che si pre'entava per gli sport 
invernali; La prima ha vinto fa¬ 
cilmente i 5 milioni, il se-^ondo 
h.a nn'jnciato alla prova finale, 
accon'entandosi di due milioni 
o mt'zzo e di un impiego che 
gli è 'tato offerto a Cervinia. 

Tr.a i dohiifanti. ha vinto so¬ 
lo Fsttoro di pro'a Mario W.al- 
drmarin di Trie'te. per la sto¬ 
na ed i film irestern; mentre 
sono clamorosamente caduti al¬ 
la prima domanda lì padovano 
Pino Gabrielli, per il circo, e il 
milanese Ferdinando Gasparet- 
ti per il jaz* 

I concorrenti successivi se la 
«onn tu*ti (favata: 640 mila lire 
alFindncs-atrice romana LulU 
Mariani con una domanda sul 
- rre.a* -'o d( PTriversa - i ihi- 
t.ano; Tancaroa. sul suo aiutan¬ 
te, Tu. e il primo csere uma¬ 
no Titì' e al dott. Vit'or o Pra¬ 
ti. medico dentista di Genova 
sulla poesi.a di Orazio; 2 560 000 
al valletto d'albergo uonnincse 
Ciccio Cipolla. 
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« LA MARCHESINA » DI SAVERIO STRATI 


L’UNITA’ 


0 :M]D0 


Uii nuovo Disajs^if amarezze e speranze 

s criti ore della colonia italiana in Tunisia 


11 filone narrativo che 
possiamo in un cerio senso 
indicare con la definizione 
di « verismo meridionalisti¬ 
co » (ed è esperienza clic 
in questi ultimi anni si e 
estesa a f(ran parte delle no¬ 
stre province, a costituire 
un tessuto di vicende am- 
tiientate nelle campap'iic e 
nei centri urbani minori: un 
vero e proprio verismo pae¬ 
sano, che solo di rado esce 
dalla cronaca c dalla tra¬ 
scrizione hilin^ue di una 
frammentaria psicologia dia¬ 
lettale) non accenna ad esau¬ 
rirsi; e se talora si dimostra 
in più casi prossimo alla 
stanchezza e, fatto anemico, 
accenna a ripie^’are nei li¬ 
mili del bozzetto, riesce tut¬ 
tavia, in (pialche sla«ione, ad 
offrirci esempi che vai hi 
pena ili notare. 

1^’ ora il caso di .Saverio 
.Strali, vincitore, airetà di 
Irentadiie anni, del l’remio 
C.alabria. con un litiro di do¬ 
dici racconti, scelti da una 
vasta serie iniziata nel ’à‘i, 
c pubblicati sotto il titolo 
1.(1 ntarchcshia (lùliz. .Mon¬ 
dadori, cidlez. a l.a .Medusa 
de<'li Italiani »). l.a scliedi- 
na tiiof'rafica ci parla, i»er 
Saverio .Strati, di una for¬ 
mazione tipica di non pociii 
{giovani scrittori del Mezzo- 
.i^iorno; una formazione 
mila di caratteristiche au¬ 
toctone: nato nel 1921 a 
Sant’Agata del Bianco (Re«- 
f^io ('alabria), dopo le cin- 
ipie classi elementari, ha fat¬ 
to il manovale c poi il mu¬ 
ratore fino airetà ili ven- 
tun anni. Studiò fuori della 
scuola, c conscf'uì a (aitan- 
zaro la licenza liceale; poi 
si iscrisse alla facidtà di let¬ 
tere deiri'niversità di Mes¬ 
sina, dove conoblie (ìiacnino 
Uebenedetti, che lo incitò a 
continuare a scrivere c lo 
aiutò a farsi strada. .Si sa 
che, oltre ai racconti de La 
marchesina, ha f{ià pronti 
per la .stampa altri due vo¬ 
lumi di racconti c due ro¬ 
manzi e che a rirenze, dove 
altualmonte vive, sta lavo¬ 
rando ad un terzo romanzo. 
I lettori attenti trovano di 
frequente il suo nome e suoi 
scritti su riviste note, da 
«ParaRonc» al «Ponte*, dal 
« Contemporaneo » a « Rina- 
•scita ». .\Ìla fine, anche cpie- 
sta dovìzia dì lavoro, questo 
•scrivere appassionato e qua¬ 
si ostinato, rivelano tratti 
dello scrittore meridionale, 
che non conosce la « pru¬ 
denza » tipica della tradizio¬ 
ne umani.stica, né l’esercizio 
della Urna .spinto finn al¬ 
l’avarizia di .se stesso. ' i 


Con un simile « carteilino 
scRnaleflco », vi spicRate an¬ 
che come i racconti de La 
marclie.tiua siano abbondan¬ 
temente autobioRrafici; ma 
intendiamoci, siamo ben lon¬ 
tani dall’aiitobioRrafismo a 
sfondo proustiano c con 
chiari esiti di fisicoloRi.smo. 
che caratterizzò una Renera- 
zione di narratori operanti 
da « .Strapaese » a « Soiaria » 
cii orrì Riunti alcuni alla 
maturità )tiena, altri fattisi 
«limissionari ilallc lettere. 
Per Strati, sì tratta di una 
autobioRrafia tutta IcRata alle 
« cose » e alle impressioni 
«lirctlc delle c«)sc stesse, mai 
mediata attraverso l'analisi 
e l’inlro.spezione; dove la 
memoria è incitata immedia¬ 
tamente a rendere uomini e 
vicenile con un liiiRiiaRRÌo 
scabro, che .sembra il |)iù 
funzionale allo .scrittore per 
c^sprinicrc i!n tnonilo de- 
mentare. senza complicanze 
psicoloRislichc o intelletlua- 
ìistiche: un monilo che è ele¬ 
mentare non solo nelle slriil- 
fiire di una vecchia econo¬ 
mia. ma fin nella comjiosi- 
zione urbanistica c architet¬ 
tonica dei piccoli centri ove 
le viccnclc narrate .si svol- 
Rono. 

.Si capisce che la lezione 
maestra che ha interessato 

10 Strati è quella di VecRa. 
racconti e romanzi siciliani, 
c for.s’anche la celebre intro¬ 
duzione ai Mnlavofilin. .Mio 
.stile e ai modi verRliiani ri¬ 
chiamano certe caratteristi¬ 
che dello stile «li .Strati: «tal 
perioflo breve al «lialoRO sca¬ 
bro, alla frascrizionc in lin- 
Rua dì mo«lì dialettali. a1- 
i’uso popolare - aulico «lei 
rclatiso. alla sovrapposizio¬ 
ne di mn«Ii curiali (c«>me il 
frefpientc ricorrere «lei pro¬ 
nome « ella » nel tessuto ele¬ 
mentare deH'insieme). K an¬ 
cora il susscRuirsi coor«lina- 
to «li atto ad atto, «li discorso 
a discorso, senza composi¬ 
zione riflessiva, c infine il 
larRhìssimo uso «lei prover¬ 
bi. (fn certi casi, come nel 
racconto // pastore maledet¬ 
to. raccostamenlo c eviden- 
tis.stnio c diretto: .si confron¬ 
ti l’inizio del racconto che 
chiude il volume dello Strati 
con Tattacco verRliiauo «Iella 
novella La lupai. Ci si con¬ 
senta un esempio, «l.al rac¬ 
conto che apre la raccollà c 
dà il titolo al volume. «»vc 
son raccolte Rran parte «Iel¬ 
le citate caratteristiche : 
« Camminava a .stento sotto 

11 pe.so che portava, le Ram- 
be aperte. Parlava con Pal- 
tra donna e si lamentava 
delle sue cose. Diceva che 
a tratti provava certi dolori 
acuti che le levavano il rc- 
.spiro. c che non ce la fa¬ 
ceva più a salire una Rra- 
dinata. I.a compa'Rna le di¬ 
ceva che non «loveva sfor¬ 
zarsi assai, ora che era «li 
otto mesi. Le poteva succe¬ 
dere qualche Ruaio, Dio San¬ 
to. Ma la gravida .so.stcneva 
che non poteva fare a meno. 


Aveva ottenuto di lavorare 
per un vero miruculo. e non 
poteva perdere la sua for¬ 
tuna. IC (piello elle avev.a fat¬ 
to per lavorare, lo sapeva 
lei. C.hé uRiuino sa la croce 
che porta addosso. Aveva 
portalo delle uova al capo- 
mastro, che tutti abbiamo la 
bocca e voRliamo luauRiare, 
ece, » (Dove si noli, fra l’al¬ 
tro, l’uso elementare di \k)- 
ehe voci verbidi ricorrenti, 
la sostituzione «piasi siste¬ 
matica del coinlizionale con 
rìudicativo : caratteristiche 
anche «piesle di una parlata 
popolare). 

♦ 

Si è accennato che «piesto 
liiiRuaRRio corrispomle al 
modo «li vita elementare «lei 
piccolo centro del Mezzo- 
“iorno: poche case e poche 
strade, un’itsleria ove anda¬ 
re a rinfrescarsi, un tijio di 
lavoro «lai rapporti rudimen¬ 
tali e iiersonali. Iv la luce 
stessa, il sole, affocato, sen¬ 
za sfumature, ehianiscuri o 
mezzi toni. (}ui anche i rap- 
|)orli sessuali si liberano 
ilalle c«)ini)licanze psicohiRi- 
stiche, per diventare « «’O- 
se »; anche il sesso è un fat¬ 
to ìnunedialo, e riiiiziazio- 
iii> iiiiiiiros:) (li>l fanciullo - 
protaRonisla «'* brusca, senza 
le mezze linle e le sfuma¬ 
ture sentimentali proprie di 
nn mollo di vita più com¬ 
plesso. 

Tre racconti sono soprat¬ 
tutto da notare in tutto il 
volume: il primo fLa inar- 
chesina), che ci sembra an¬ 
che il i)iù costruito «li tutti, 
il più maturo; «love parli- 
colarinente si «leve seRiiala- 
re la riuscita «leserizìone 
«Iella vita nomade «lei Rrup- 
po «lei «Ine in^inini e «lei ra- 
Razzo muratori al centro «li 
un’economia elementare; il 
racconto intitolalo L dite 
('he I poveri soffrono, dov’è 
.sommamente interessante il 
compianto finale, la lainen- 
tazione funebre per la morte 
imm.'itura «li un Riovane: e 
il eià «‘itali* Pastore nadc- 
dello. «‘he ci offre a «‘ontra- 
s»o l’inlrec«‘io «lei prcRiudi- 
zio di famisjlia c di casta e 
l’arioso aprirsi «li vasti pae- 
saRRÌ «li foreste e di campa- 
Ruc su un iilillio che vede il 
nascere di un amore come 
un fatto sorRcnle dalla natu¬ 
ra stessa. 

Non ))otrcmin«* tuttavia 
trascurare un esperimento 
diver.so. il Jìialofjo tra due 
contadini, che ci tenta so¬ 
prattutto con i modi di una 
trascrizione in chiave popo¬ 
lare e dialettale «lei celebre 
«lialoRo leopardiano fra un 
venditore di almanacchi e 
un passcRRcro. Con ben altra 
«•oiu'hisìone, nello .Strati, le¬ 
sa aH’avvenire e non chiusa 
nel passalo e nel ricorrere 
«Ielle cose; — ma le parli 
più belle son per l’appunto 
quelle «Iella rievocazione «lei 
trascorsi «tempi d'oro», clic 
in certi punti genera adtli- 
rìtlura una topografia fanta¬ 
stica «lei .Sull, filtrala attra¬ 
verso una memoria non nie- 
|:>fisica. ma tutta paesana c 
ilialellale. 

Onesti, i punti più alti «lei 
volume; che l.'ibtra avviene, 
in oltre pagine, che la tes¬ 
situra «lei racconto si rompa 
in impressioni e in fram¬ 
menti, e il «lialoRo resti co¬ 
me isolato dal connettivo del 
narrare. Allora il verismo si 
trasforma in impressioni¬ 
smo. e la pagina penle «l’aria 
e «li vita. Ma in generale, 
fra i « primi libri » che in 
que-.sti ultimi tempi abbiamo 
letto, è (]ucsto «li S:iverio 
.Strati «lei più notevoli; e ta¬ 
le «la suscitare valiile sjic- 
ranze per la formazione «li 
uno scrittore nu«*vo. 

ADRI.^NO SF.ROM 


Nella loro maggioranza gli italiani vogliono vivere in pace con i tunisini e partecipare lealmente alPorganiz- 
zazione della nuova società - La questione dei danni di guerra - Coni’è vista la politica estera dell’Italia 



Tl’NISI 


UirlKonti pdlKlei in visita al vìIIurrìo per l’iiifunzia di Reti Melir 


(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, nnirzo. — Pas¬ 
seggiavo, una sera, in com¬ 
pagnia di un amico, per i 
«iuartieri arabi, curiosando 
davanti alle innumerevoli 
piccole botteghe ornate, 
tutte, con bandiere nazio¬ 
nali tunisine, e nelle quali 
non di ratto litratti di N'as- 
ser, del sultano del Maroc¬ 
co c di Ben Bella, uno dei 
dirigenti algerini arrestati 
aH’aeroporto di Algeii. so¬ 
no attaccati ai muri l’tino 
accanto airaltro. quando 
mi son trovato davanti alta 
sede di una cellula del nco- 
«lestur. Sono entrato, mi son 
guardato atto r n o . Una 
grande l)andiera nazionale 
e. anche qui. ritratti «li tli- 
rigenti «lei governo tuni¬ 
sino e di capi nazionalisti 
arabi. Una riunione era da 
|)oco finita e la gente usci¬ 
va a gruppi discutendo, e 
disperdendosi poi nelle pic¬ 
colo strade strette e scar¬ 
samente illuminate. Ilo co¬ 
minciato a parlare con un 
giovanotto, al quale ho 
detto chi ero, e in poco tem¬ 
po una quindicina di per¬ 
sone, in maggioranza gio¬ 
vani sui vent’anni. mi si 
son fatti attorno. E' comin¬ 
ciata cosi una discu.ssione 
suiravvenire della Tunisia, 
sulla situazione inteniazio- 
nale. sullTtalia. che è poi 
continuata in un grande 
cafTò li vicino 

Immagine chiara 

La cellula di quel quar¬ 
tiere conta circa duemila 
iscritti. Tutti hanno ritira¬ 
to la loro tessera e comin¬ 
ciato a pagare regolanncn- 
te il loro bollino. La per¬ 
centuale di frequenza alla 
attività politica xlclla cel¬ 
lula c assai elevata. Le sue 
commissioni di lavoro fun¬ 
zionano reg(*larmcnte, c 
con grande slancio. Non vi 
sono, in quella cellula (in 
altre, invece, ve ne sono, e 
provengono da scuole per 
la formazione dei quadri), 
funzionari di partito sti¬ 
pendiati. Alcuni tra i miei 
interlocutori avevano par¬ 
tecipato alla lotta armata. 

Nelle prime battute della 
conversazione sono stato 
.sorpreso «lalla conoscenza 
dettagliata che essi aveva¬ 
no della tecnica stessa «lel- 
lo sfruttamento «lei loro 
paese da parte del colonia¬ 


lismo francese. Co stato 
addirittura un moto di ri¬ 
bellione quando ho tentato 
di diro che i problemi da 
risolvere in Tunisia erano 
«lillicili. Mi hanno subito 
tappato la bocca con la ci¬ 
tazione di una serie di dati 
sulla possibilità di sx iluppo 
della produzione una volta 
die la Tunisia si liberi dal¬ 
la attuale forma di unione 
doganale con la Francia, 
sganci la sua moneta da 
quella francese e conquisti 
la sua indipendenza eco¬ 
nomica. 

Quello stesso pomeriggio 
avevo avuto una lunga cli- 
scussione con il ministro 
deirAgricoltura. Non c’era 
paragone tia la sicurezza 
e lo slancio dei giovani de- 
sturiani che erano attorno 
a me nella sode della loro 
cellula e la misura, la pru¬ 
denza, in certi casi la reti¬ 
cenza del ministro. Quando 
il discorso è caduto sulla 
Algeria, uno di loro ha 
adoperato una immagine 


te che vuole essere piena¬ 
mente padrona del suo pae¬ 
se. che sogna e vuole una 
vita migliore. In più e gente 
profondamente legata alle 
masse, che semina ct*nti- 
lìuamente tra le masse, tro- 
vaiult* terreno fertilissimo 
jier una opera di lisveglio 
la «palle anche se si svolge 
nel «piatirò più rigorosi* 
dell’oricntamcnt«> desturia- 
no costituisce di per se una 


spinta oggettiva molto for¬ 
te. sebbene ancora vaga e 
confusa, nel senso del pro¬ 
gressi* sociale e civile. E’ il 
ruolo di tutte lo formazioni 
nazionaliste noi paesi colo¬ 
niali e dipemlenti. Qui in 
Tunisia, tuttavia, con ca¬ 
ratteristiche originali, al¬ 
meno rispetto agli altri 
paesi di questa zona «lei 
mondi*, «lovute. appunti*, 
alla forza particolare del 
uo«*-itfstur, alla sua strut¬ 
tura moilerua. 1 numerosi 
meontri con i militanti «lei 
nei*-ilestur mi hanno «lato 
la sensazione « he il proble¬ 
ma a«l esempio «lei destino 
«Ielle proprietà fiancesi, o 
almeni* «Iella ilestinn/ione 
«li una piirte «li «piel che es¬ 
se ren«li*ni>. sia inatnio nel¬ 
le coscienze. 

/ nostri inlvressi 

Ber allessi*, tuttavia, le 
uniche proprietà straniere 
nazionalizzale in Tunisia. 

ni' I* i »\* •> M t * * n* ( ! OS Sii ! o o i * ^ 

possa essere, sono italiani'. 

Le «*rigini ilelh* ci*lonia 
italiana in Tunisia sono «li 
multo anteceilenti al 18BL 
anno «Iella conquista fran¬ 
cese. Tutti riconoscono «pii 
che sono stati gli italiani 
ail introiliirro nelle ciun- 
pagne tunisine i primi ele¬ 
menti di tecnica «Iella c«>l- 
tiva/ione. Le prime case 
europee costruite a Tunisi 
sono opera «li italiani, molti 
pescatori • della costa sono 
sicilian*. baresi, napoletani. 
C’è stato un periodo in cui 
gli italiani in Tunisia non 


erano meno «li centomila. 
Si trattava «li una colonia 
ricca, attiva, oltre che mol¬ 
to numerosa. Negli ultimi 
anni del dopoguerra erano 
stale costruite scuole, or¬ 
fanotrofi. ospedali per gli 
italiani, con il denaro de¬ 
gli italiani di qui. Cedute 
alla Francia dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, «pie- 
ste opere sono oggi in mani 
tunisine senza che il go¬ 
verno «lei nostri* paese ab- 
bia pr«*vvc«hito a inilenniz- 
zare coloro i «piali le ave- 
v;mo create con il lori* sa- 
crilicio «' ci>n il lori* «tenari* 
Mi*lte «Ielle pr«*prietà im¬ 
mobiliari sono andate «li- 
strutte. un granile numero 
(Il case italiane sono state 
sinistrate. 11 g«*veriu> ita¬ 
liani* n«*n ha mai pagati* i 
«Ianni di guerra. A Biserta, 
ancora oggi, decine di fa¬ 
miglie italiane vivono nelle 
tane. I pescati*! ! della Ci«*u- 
lette e di altri centri rivie¬ 
raschi non lianno mai po¬ 
tuti* rifarsi liegli attrezzi 
perduti, ed oggi vivono una 
vita miserabile. Ilo parlato 
con molti di loro durante il 
mio soggiorno in Tunisia. 

Oltre a «pieste c«*se che 
tu* sommariamente esposte, 
gli italiani di Tunisi, nella 
l«*ro grande inaggi«*ranza. 
mi hanno detto di non sop- 
\)«*rlare che umi i)«>liticii 
estera italiana di appoggio 
alla Francia nella sua poli¬ 
tica coli*nialista li metta in 
cattiva luce, in «pianto ita¬ 
liani, presso il popolo tu¬ 
nisino. Il loro interesse f<*n- 


damenlale è quello di vi¬ 
vere in pace con i tunisini, 
partecipando lealmente e a 
cuore aperto nlFopera di 
organizzazione di una nuo¬ 
va società. Essi desiderano 
che il nostro paese aiuti la 
Tunisia a liberarsi dalle pa¬ 
stoie che legano ancora la 
sua economia al capitale 
linanziario francese in mo¬ 
do che sia così possibile 
iniziare una larga corrente 
«li scambi e di traftici tra 
i due paesi, le cui costo di¬ 
stailo cosi poco le uno dalle 
altro. La Tunisia — essi di¬ 
cono giustamente — è un 
paese che va per forza di 
cose versi* una trasforma¬ 
zione delle sue strutture 
economiche e in particola¬ 
re, verso una modernizza¬ 
zione della sua agricoltura. 
Ogni volta che il governo 
di Roma appoggia il colo¬ 
nialismo francese non fa 
che contribuire a ritardare 
Fiiiizio «li «piesto processo. 

w »» ne 

p«*ssibilità che per l'Italia 
vi sono «li partecipare con 
le sue macchine e con i 
suoi tecnici all’opera cui 
si dovrà porre mano. Molti 
di loro elicono questo con 
granile amarezza, veramen¬ 
te senza comprendere le 
ragioni che spingono il go¬ 
verno nella direzione in cui 
si muove. Mi sbaglierò, ma 
hi* avuto riinpre.ssione che 
anche nella niistra rappre¬ 
sentanza diplomatica le co¬ 
se siano viste allo stesso 
modo. 

ALBERTO JACOVIELLO 


UNA GRANDE NOVITÀ’ ALLA FIERA DI MILANO 1957 

La radio a prova di missile 

L^apimrecchio a « transistor » potrà viaggiare in un razzo senza guastarsi — La 
radio tascabile — Consunto molto ridotto di energia e notevolissima praticità 


Fra poco più di un mese 


assai bella ed efficace. < La riapriranno le porle dcl- 


Tuntsin — egli ha «lotto — 
c le gambo dell’Africa dol 
nord. Il Marocco c lo brac¬ 
cia. Ma l’Algeria é il cuore: 
senza il cuore, nè lo gambe, 
uè le braccia possono fun¬ 
zionare ». 

Poi è stata la volta delle 
donuindc. Domande sulla 
UK.SS, sull’Ungheria. sul¬ 
l’Italia. Il voto favorevole 
alla Francia all’ONU sul- 
FAlgeria li aveva colpiti ed 
amareggiati. Non compren¬ 
devano come si potesse ap- 
I>oggiare una politica certa¬ 
mente destinata a fallire 
invece «li sostenere la causa 
dei popoli deirAfrica del 
nord. Kisposi lor«*. natural¬ 
mente. «pici che io ne peli¬ 


la Fiera di Milano c Fai- 
tciizionc del pubblico soni 
ricolta, come è da atten¬ 
dersi, principalmente nllc 
novità che essa ci riserba. 

Perciò non è cosa diOìei- 
le prevedere che nel padi¬ 
glione dell’elettronica sa¬ 
ranno presentati con par¬ 
ticolare rilieeo, quest'anno 
per la prima volta, i tipi 
di radio, forse anche di 
televisori, funzionanti non 
più a valvole bensì con un 
nuovo sistema detto a 
aTransistor». di cui voglia¬ 
mo adesso parlare, affinchè 
il visit<ttorc sia orientato 
sulla loro valutazione. 

Tipi di radio a * Transi- 


savo. 1^ discus-sioiie, come vendita 

ho detto, si c protratta a negozi, senza at- 

lungo: l’atmosfera è stata tendere che le porte della 
delle più cordiali. Alla rme si aprano, ed è op- 

mi hanno invitato a tor- punto per ciò che è oppor- 
nare. cosa che purtroppo 


tulio dedicare alcune paro¬ 


non ho potuto fare. Mi c le a questo sostituto delle 
tuttavia accaduto altre voi- valvole termoioniche, chi 


Tclcphoiic c prceisainciitc 
i dottori: J. tìardeen, \t'. 
Shocklcg, U’. II. Brattaiii, 
i «inali li liiiiiiio rcnlizziilt 
a seguito di pazienti ri¬ 
cerche teoriche c speri- 
ineiitali eseguite prestai 
quei laboratori. 

La loro scoperta fu an¬ 
nunciata nel 1948 c in otto 
anni si è dimostrata di co- 
sì rivoluzionaria impor¬ 
tanza elle nel 1956 è stato 
conferito agli scopritori 
quel premio Nobel che è 
uno dei più ambiti ricono¬ 
scimenti cui uno studioso 
possa aspirare. F.’ la secon¬ 
da volta che un premio 
Nobel è attribuito a scien¬ 
ziati che lavorano pri'sso 
quei laboratori. La prima 
volta nel 1937 quando il 
dottor C. J. Davison Io 
vinse insieme a Germer 
per la scoperta della dif¬ 
frazione elettronica com¬ 
piuta dicci anni prima. 
Questa volta è stato dato 


te «li parlare con giovani può ben considerarsi una 
militanti del neqrtlestur: ho delle più rivoluzionarie 


trovato lo sles-«:o slancio, la scoperte fatte nel campo 


valvole termoioniche, che ai tre .scienziati suddetti 
può ben considerarsi una per < ricerche sui semi- 
delie più rivoluzionarie conduttori c scoperta del- 


stcssa cnnsapevnlozza. la dell'elettronica negli nlti- 
stessa forza. mi 9 anni 

Non mi pare sia gente Fili inventori dei « Tran- 
disposta ad accontentarsi sistor » sono tre scienziati 
dclFaspetto politico abba- che lavorano, o meglio che 
st.aiiza formale die l’indi- lavoravano, presso i labo- 
pcndeii/a ha a-ssunto fino rotori di una grande indit- 
ad ora. AI contrario, è gcn- stria americana, la Bell 


pcnden/;i ha a.^sunto firn* 
ad ora. AI contrario, è gcn- 


l'cffetto "Transistor”». 

Tali « Transistor » sono 
una opportuna combina¬ 
zione di conduttori elet¬ 
trici. o meglio di semicon¬ 
duttori, i quali hanno la 
proprietà «fi far passare 
facilmente la corrente elet¬ 
trica in un senso, ma non 


nel senso opposto. Ogni 
coppia di tali semicondut¬ 
tori può formare quello 
clic si dice mi < diodo » e 
può essere usala al posto 
di una valvola lermoioni- 
ca. Tali coppie di semi- 
conduttori sono ben note 
da tempo, ma i precedenti 
scienziati sono riusciti a 
mettere insieme due di ta¬ 
li diodi, fatti di semicon¬ 
duttori op])i>rtmii. con i 
quali si può avere insieme 
una rettificazione e una 
amplificazione. E’ questa 
In principale caratteristica 
delle ralrole termoioniche 
che ha permesso la realiz¬ 
zazione pratica della tra¬ 
smissione a distanza c re¬ 
cezione dei suoni, cd è per 
questo che i nuovi a Tran¬ 
sistor » possono sostituire 
queste ultime mantenendo 
intatti tutti i vantaggi, an¬ 
zi eliminando nel contem¬ 
po anche un gran numero 
di svantaggi. 

Gli svantaggi delle val¬ 
vole termoioniche sono 
molti: esse sono estrema- 
mente delicate nel maneg¬ 
giarle c molto complesse 
nel costruirle. Sono r»>sfi- 
tiiìte da un involucro di 
vetro entro cui viene al¬ 
loggiato un castello fatto 
di fili, di griglie e di plac¬ 
che. Quando questo ca¬ 
stello è ben saldato c as- 


f CORRIDOIO DI CINECITTÀ’ ^ 



sicurato al vetro, entro il 
tubo vien fatto un vuoto 
molto spinto c cosi le val¬ 
vole vennotio (lueinfc alla 
utilizzazione. 

I < Transistor » non ri¬ 
chiedono nulla di tutto 
(piesto: niente vuoto, 
niente fili, niente griglie 
né placche, sono dei sem¬ 
plici semiconduttori che 
po.ssono lavorare anche al¬ 
l'aria libera. Le rnleolc per 
funzionare hanno bisogno 
di molta elettricità: i loro 
filamenti infatti debbono 
essere portati all'incande¬ 
scenza alla stessa maniera 
di come avviene per i ri- 
lamenti delle lampadine 
che ci forniscono la luce, 
l a Transistor » non hanno 
filamenti che debbono es¬ 
sere accesi e quindi non 
hanno bisogno di tutta la 
corrente delle prime. Per 
(pii'sta loro proprietà con¬ 
sumano circa mille volte 
meno e hanno una durata 
altrettanto maggiore. 

Ne risulta che mentre le 
radio fatte con le valvole 
debbono derivare Velct- 
tricilà che loro occorre da 
una sorgente molto ricca 
come ad esempio quella 
della rete stradale, nelle 
radio a aTranssitor» una 
minuscola pila tascabile c 
più che sufficiente per far¬ 
le funzionare centinaia di 
ore di seguito con l'eviden¬ 
te vantaggio del risparmio, 
della maneggevolezza e 
specialmente della autono¬ 
mia dalla presa di cor¬ 
rente. 

E' possibile pertanto co¬ 
struire una radio (e sono 
già costruite) cosi piccola 
da potersi mettere in ta- 


_ j , j- , sca c ascoltarla ovunque. 

Con II permesso del cardinale .. 

ac Intyre. arcivescovo di Los . ^ grandissimi 

tienine icofi ciirirA hannn I aiitapoi (lei a Transistor » 


Tnnfprpnza Prnnnmira pelliccia di visone. Le infede- girare Sfella, per conto della 'Per ora il mio unico amore già costruite) cosi piccola 

LUIllCICllza ctuiiuillll.a J, Domani e troppo lardi Columbia Pictures. Dirige il è il mio mestiere'. ^a potersi mettere in ta- 

-- Titoli di fdm romeni distri- film Cari Foreman. • • • ' 

Giorrdi 21. nell'.Mda magna naiir.- .V .V Con ii permesso del cardinale 

.(Irli Istituto superiore di odoii- I flto amvi Mac Intyre. arcivescovo di Los . . . 7 ' gm^tUssimt 

■ toifitrui in /foma <absit ir.iuri.'i Anna Prsnlr rnnfp^rl —_ Angeles, liìòo suore hanno assi- l aiitanoi del a Transistor * 

\verhisi. SI terrA la seduta con- 011^ LUlUWa ^ ^„,oprimr. di 7 dieci e quello di es.yre estre- 

iciusua acila (.onjrrcn^a /•co- Diminuiscono a.ssai le prob.'«- f.. .Tfom biericr. E' dubbio se. comandamenti, di CeciI B De mamente semplice e qiiin- 

momica del anema imliiino, prò- ‘’bc Anna Maria Guar- dopo la Contessa scalz.-*. egli Mille. di di funzionamento più 

jun ronfrien-n rerr- “«"F- rogha girare un altro film in ^ sicuro delle valvole. Man- 

cinemo. Alla Conferenza verr i ^ j r f deffi cnmlo di min costru'ionn a 

portato e discusso un documm- frani:. Louella Parsons, che ha ... pCf 1106 16 rnsfW/n fó/Tn di 

K’ arrivato a Misurina John Frank Tashlin. sceneggiatore, nuj 7^, ': 

rIZrt «rrttirt “ * ’ ‘ informata di la^ciù scrive: Huslon* che dovrà probabil- prodiitrorc e rrgisla, porterà k, ‘ tJ 

alio scopo. -Annotate sul vostro taccuino mente anticipare alcune ripre- sullo schermo la commedia di nutlato in terra senza 

j |,|l p . di appunti che quando si do- se di Addio alle armi, perchè .Axelrod Guastato dal successo Pencolo che si rompa, o se 

I lOrnd I U.r.A. vrà fiss.'ire il cc.tr per II diario la neve che gli serviva si sta Interrogato .sui criteri con cui Vuole può e.s.sere messo 

ì—-— - jdi Anna Ftank Susan Strasberg. sciogliendo In realt.i potrebbe ij a trasferito il testo teatrale sul- dentro un missile o nn sa- 

I l.a famosa ca.«a cinematogra-1 fhe ha sostenuto il ruolo a anche chiedere a De Lauren-jjo .tc/iermo Tashlin ha risposto: tellite artificiale e a spa- 
tfic.'i tedesca UFA. nata quaran- Broadway, sarà il principale e- tis i residuati della neve fintai - ,Von ne ho con.serrofo nemme- rato» con Ini senza peri- 
ita anni fa. c scomparsa da iemeràto in lizza-, Susan Stra- di Guerra e pace. no una battuta-, 


Cose per rìdere 


Frank Tashlin. sceneggiatore. 


mamente semplice e quin¬ 
di di funzionamento più 
sicuro delle valvole. Man¬ 
cando di una costruzione a 
castello fatta di fili, gri¬ 
glie e placche può esse¬ 
re buttato in terra senza 
pericolo che si rompa, o se 


Zaratlini lavora alla acenrggiatara di .Ragazze in Mne 
jeant.. Eccolo mentre interviita aironi personaggi del film 


tellite artificiate e a spa- 

tfica tedesca UFA. nata qtiaran- iiroadway, sara il principale e- tis i residuati della neve fìnta - Xon ne ho conservato nemme- rato» con Ini senza peri- 
ita anni fa. c scomparsa da lemcnto in lizza-, Susan Stra- di Guerra e pace. no una battuta-. ee»*,-, o.-- 

qualche anno, riprende la sua sberg è ia ragazzina di Picnic . . • f,?!-, ’ ' T 

attività. La storia della UFA . CODrOdUZÌOIli flll Est II prossimo film presentato da 

è semplice: dopo la guerra gli NuOVe ediZIOni Vittiìrio De Sica si chiamerà momento 

stabilimenti si trovarono divi- --——- Tra la Cecoslovacchia e la Pane, amore e Andalusia. Nelle dello a sparo ». 

si tra le due Germanie. All’Est Si avrà una nuova edizione Bulgaria è stato realizzato un librerie sono esauriti i - Rimari Perciò gli apparecchi 
vennero presi dalla DEFA, al- delle avventure del commissa- film in coproduzione. Si tratta della lingua italiana-: li hanno scicnlifiri che saranno col¬ 
l’Ovest furono smembrati, es- rio .Vaigret di Georges Sime- di La leggenda dell'amore, trat- comprati tutti i soggettisti per locati nei razzi e nei sa¬ 
lendo appartenuti ad un car- non. Stavolta la fatica è so- to da un soggetto del prende depositare titoli con la rima in tclliti verranno costruiti 
jtello statale: avrebbero dovuto stenute da una coppia senso- poeta turco Nazim Hikmct. Il - ia-. Tutte le rime, eccetto tutti enn m Tmnrictnr ni 
essere venduti all'r.sta, ma — zionclr: il regista Jean Delan- film è stato diretto dal ceco- - pazzia-. " ' ‘ ransisror» iti 

chi.i.ta perchè — nessun offe- noy e l’errore Jean Gabtn. slovacco Kr.ska. Purtroppo le ••• po^o delle r al rote a, tnalr. 

vento si è presentato Così il • • • npre.se sono state funestate da II presidente Fiscnhotrer ha , scoperta quindi 

tutto è stato ceduto dallo Sta- Anche Fiesta. dì Hemingway un trutte episodio: la giovane riceru'o una lettera minacciosa hene as.^ecnnda la fase at¬ 
to ad un complesso privato (ji gole sorge ancora) avrà lo interprete della versione ceca, da parte di una ammiratrice tiialc di ardimento seicnti- 
formato da banche, industria- onore di un remake: lo inter- Jena Rpborova, di 21 anni, è del cantante di roclc 'n roll FI- fico nella quale l'uomo 
li e proprietari di sale. preteranno Mei Ferrcr c Ava morta. vis Presley: 'Lo faccia rifar- tenta di affrontare la via 

Ifalia P PomanÌ;i Gardner in Messico. mare, quando fra im mese do- dello spazio. 

Ilfllld C KUnidllia \pn7il iriDllflil vrà pa.ssare la visita di lera. o r- 

-lato oartenze Jt^M uidiifid . i„i-ieranno 

Titoli di film italiani distri- __ _ Orson Welles si è ferito ca- agitazione nazionale molti altri motti 1 , che non 

buffi negli ultimi anni in Ro- Anna Magnani si recherà di dendo in un canale a Venice .. . . possiamo enumerare, sen- 

mania: .Altura, l n marito per onoro cd Bollpirood per un (California) durante le riprese VftyfPITlO OrCStO entrare nei dettagli che 

Anna Zaccheo. Giuseppe Ver- film. Si tratta di The obsessed del film Badge of Evil, del qua-_-_L_ possiamo dire ai nostri let- 

di. I misteri del Maio Gre-so. (L’ossessionata) ed è la storia le è regista c protagonista Calle Magar, il film dello di nuardare nella 

Roma ore 11. l’mberto D. Me- di una donna italiana emigra- Qualche tempo fa Janet Leigh. spagnolo Bardem. è al doppiag- prossima Fiera, presso il' 

lodie immortali. Butterfly. Per- negli Siati Uniti, che ai m- che era la protagonista femmi- gio italiano. Si chiamerà Corso padiglione deU’elettronica, 

donami. Cronache di poveri fratturò un principale. j diversi apparecchi a 

/-.I ■ j. L. salo *ua pplia./{ repista e John braccio. Nel suo precedente film ••• -_ 

amanti. Giorni d amore, Tosca. partner della .Ma- Orson Wclles sì era fratturato Vedremo subito II gigante, j n iT'ò ^ f ■ 

Aida, Racconti romani. Buon- (piani è Anthony Qiiinn, una gamba. Fultimo film dello scomparso nelle piu belle applicazio- 

glomo elefante, n ferroviere. • • • • • • James Dean. della ricerca scientifica. 

Gli innamorati. Il bigamo. La Sofia Lorcn va a Londra a Kim Novak ha dichiarato: chiaretti SIRIO 


lE MOSM D'ARTE 

Leoncìllo 

alla Tartaruga 


Se avessimo voluto dire noi 
tutto il malo possibile di Loon- 
cillo, non ci saremmo mai riu¬ 
sciti cosi bene come Io scultore 
stesso ha fatto scrivendo la 
presentazione per la sua mo¬ 
stra di ceramiche alla roma¬ 
na Tartaruga. Questa autoprc- 
sentazione, mentre getta una 
luce equivoca e deformante sul 
suo attuate lavoro, è allo stesso 
tempo un documento umano che 
deve invitare alla riflessione 
sulla condizione di solitudine 
dell'artista moderno nella so¬ 
cietà nostra. Che la scultura 
dallo piazzo, dalle strade e da¬ 
gli edifici pubblici sia finita 
noi salotti può solo rendere 
ottimisti quegli -scultori- la 
cui suprema ambizione ideale 
è di sistemare il loro attac¬ 
capanni o il loro portacenere 
in qiialclie salotto importante. 
Leoncillo non è scultore da 
portacenere, c deve attraversa¬ 
re una crisi gravissima, se, pro¬ 
prio Ini che ha fatto sinora una 
scultura dt idee, denuncia tan¬ 
to accoratamente di essere In 
•• ...un momento di rancore sor¬ 
do per le " idee ".. >• e afferma: 

- Volevo avere nn linguaggio 
plastico buono per tutti e affi¬ 
dare alla scultura la funzione 
delfantleo. K invece siamo tut¬ 
ti «lUi, dopo lo tempeste die 
abbiamo corso, a rialmanaccaro 
un (iiscorso ancora dal princi¬ 
pio in mezzo a un mondo che 
come noi ha molti problemi, 
ma che non gliene importa 
niento dei nostri, dove non c’è 
niente di fissato per costruirci 
SII, o la cosa migliore è silla¬ 
bare qualche poca cosa sicura 

O trn\.*f*ro r'Vkrt «U 

zano i soldi e te la compra: 
quando questo si trova. A dir 
In verità, non è che, tolte le 
ideo, mi trovo un gran che ad¬ 
dosso, non vorrei darla a bere 
a nessuno quanto a questo, c 
inspecle a me stesso... -. 

Eccoci cosi davanti a fram¬ 
menti di natura: un Albero, nn 
Alberello, dei Cardi, delle Fo¬ 
glie. un Tralcio, degli Arbi/sfi. 
del Cipressi all’alba, frammenti 
d.una natura domestica, appena 
fuori dalla porla dello studio. 
Ma. siamo felici di dover con¬ 
traddire Leoncillo. egli non si 
è lil)eralo delle idee ma più 
semplicemente ha idee diverse. 
Questa natura di Leoncillo non 
è solo bellezza e novità di smal¬ 
ti o scienza di cottura; perchè 
gli alberi si torcono con un tor¬ 
mento clip è solo dell’uomo, 
cardi e arbusti si Icva'no stec- 
ciiiti nel sole con una dispera¬ 
zione che è solo doll’iiomo, e 
fra i rami «lei cipressi la notte 
trapassa in una livida alba so¬ 
lo come può sentirla c vederla 
un uomo tormentato. 

Leoncillo ha perso molto del 
suo ottimismo e della sua forza 
fantastica e ideale: ma è sem¬ 
pre quel - patetico barocchetto 
spoletino " (come ha scritto as¬ 
sai bene di Ini il Longhi) che 
Ila dato forma e colore ■ alla 
niorle nella Madre romana uc¬ 
cisa dai tedeschi (1944) (In cui 
il ricordo del Bernini della 
Beala Ludovica Atberfoni è la 
lontana matrice dol suo linguag¬ 
gio espressionista); è Io stesso 
scultore che net '45, con la 
Balaustra, ha creato una co- 
miminnc fra nomo c natura che, 
se non ne ha la grandezza, ha 
però il fa.scino della favola bcr- 
nini.'iiia di Apollo r Dafne: è 

10 stesso scultore dei Minatori 
(19551 cantali in un sol blocco 
con la notte dei cunicoli e la 
luce «Ielle lampade: è lo scul¬ 
tore clic ha tentalo coraggiosa¬ 
mente una scultura pubblica 
con !a Partipiana veneta per i 
Giardini di Venezia, opera di¬ 
scutìbile e piena di contraddi¬ 
zioni stilistiche ma dove pure 
lualcosn delia grandezza dello 

s*irito della Resistenza è espres- 
.':o; e che por tre anni ha lavora¬ 
to al Monumento ai Caduti in 
.■Mbisala Marina ( lOtvl-lDà?) con 
la mente c la fantasia a un vofo 
dì colombe che si leva verso 

11 mare fra le braccia della ma¬ 
dre e del bimbo alti sulle 
niemorie terribili della guerra 
che cingono la baso del monu¬ 
mento 

So Io sctilforo vuol buttare a 
mare questi lunghi anni di la¬ 
voro. anni di itiee, dovrà non 
solo riproporsi il problema del 
tingiinggio. del come dire, ma 
anche «ii cosa dire. La prospet¬ 
tiva attuale di Leoncillo sembra 
quella di un naturalismo im- 
pres.sionista che ha tutta la ma¬ 
linconia di quel mondo crepu¬ 
scolare che in questi tempi sta 
dando tanta immeritata fama 
al pittore Morlotti. Ciò che per 
Merlotti pittore rappresentano 
i «(tt.adri delle Niniph^as di Mo- 
iKit. per Leoncillo scultore rap¬ 
presentano le cere più consunte 
nell'atmosfera c nella luco di 
Medardo Rosso; ncU’uno c nel¬ 
l'altro c'è i'ilhisionc di poter 
guardare alla natura con 11 solo 
occhio, come se «tnesto non fos¬ 
se strumento deila mente. Non 
vogliamo porre ipoteche sulla 
fant.asia dì nessun artista, ma 
ci preme dire, per restare al 
discorso dì Leoncillo. che nes¬ 
suna preziosità di materia o 
bellezza di smalti fine a se 
stessa potrà mai sostituire una 
idea. I.e croste. le patine, le 
preziosità di m.ateria sono quan¬ 
to di più caduco c'è in tm’opera 
Sculture create tn secoli lon- 
t.ani, ridotte a miseri tronconi, 
ancora vivono, commuovono ed 
esaltano non in virtù delle pa¬ 
tino c delle crosto m.a per il 
tipo o la grandezza delle ideo 
che ne hanno costituito la stnit- 
tiira In questo aveva r.agionc. 
mixiema ragione. Arturo Marti¬ 
ni quando scriveva: - , La 5<ml- 
tura antic.a. anche quando ha 
fermato i sentimenti, ha sempre 
.^degnato la sensibilità. Qtiello 
che gli scultori moderni chia¬ 
maro con qiie.cto nome e pre¬ 
tendono «il riscontrare nelle 
opere antiche, non è che l'aspet¬ 
to creato dalle corrosioni pati¬ 
ne screpolature o rotture del 
tempo.. Quando vedo gli scul¬ 
tori correre in fonderìa e af¬ 
fannarsi a cercare sulla cera il 
tocco sensibile nella loro statua, 
oppure urlare perchè non trova¬ 
no quella tal graffiatura o quel¬ 
la rcccoFa cosi importante, mi 
VICI', subito in mente quanto sia 
gracile e provvisoria la loro 
cre.'izionc -. 

_ D. M. 

Ha cenfotre ami 
la « nonna della Carola «» 

UDINE, 14 — La nonna 
della Gamia. Vincenzina 
Provetlani, festeggia domani 
i 103 anni. Vive a Casanova 
di Tolmezzo dove è nata e<J 
e as.sistita amorevolmente da 
un tìglio. 

La vegliarda esce ogni 
giorno per una breve passeg¬ 
giala c mangia con invidia¬ 
bile appetiU). 


L 
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L’ UNITA’ 


Il cronista riceve tutti i giorni 

f * 

dalie ore 18 alle ore 20 



Cronaca di Roma 



Telefonate: 200*351, 2, 3. 4 
Scrivete alle « Voci delia città ^ 


BAUTTA €Oi^ I^A CA IBAA DI l^FOItTUiM SI L I.AVOIIO AEI CANTIERI! 


Due giovani operai 
cad ono da 8 m oiri 

Fortunatamente hanno riportato solo lievi ferite 


Difend iamo la vita 

I due in/orluni accaduti ieri, 
c per pura fortuna non finiti 
tragicamente; gli altri, purtrop¬ 
po rnorlali, accaduti uclic scor¬ 
se settimane ripropongono con 
drammaticità alla opinione pub¬ 
blica, alle autorità, al Ministro 
del Lavoro, alla categoria degli 
edili, il problema dcpli infortu¬ 
ni sul lavoro. 7’ulti gli infortuni 
mortali riguardano la categoria 
degli editi. Nessuno di questi 
infortuni a esito mortale c sta¬ 
to fatto oggetto, che io sappia, 
di particolari e urgenti provve¬ 
dimenti da parte delle compe¬ 
tenti autorità, a carico delle 
ditte responsabili della inosser¬ 
vanza della legge relativa alla 
.sicurezza sul la varo. Le fami¬ 
glie dei lavoratori morti sono 
piombate in una miseria ancora 

erano costrette a uiucrc a cau- 
sa della scarsa retribuzione che 
percepiva il capo famiglia. Nes¬ 
suna provvidenza particolare è 
stata deliberata da chi di dove¬ 
re nei loro confronti. 

Siamo in presenza, nella cloi- 
lissima Italia, di questo assurdo: 
la vita di un cittadino è consi- 
derata in modo diverso non so¬ 
lamente a seconda della catego¬ 
ria sociale alla quale egli ap¬ 
partiene, ma a seconda anche 
di chi determina la invaliditd o 
la morte. 

Un qualsiasi atto, volontario 
o no, che determini, fuori del 
luogo di lavoro, la inualidild, il 
ferimento, o la morte di un cit¬ 
tadino, è fatto oggetto di san¬ 
zioni penali c cioili a carico 
del responsabile. Se, Invece, la 
vita del cittadino é messa a re¬ 
pentaglio dal datore di lavoro, 
questo atto nella pratica non è 
trattalo come un reato, e quin¬ 
di il responsabile non é, di fat¬ 
to. passibile di sanzioni penali 
e cioili. E, si badi bene, gli in¬ 
fortuni nei cantieri sono sem¬ 
pre, o quasi sempre, la conclu¬ 
sione dell’accumularsl di viola¬ 
zioni contrattuali, normative, 
previdenziali. 

La serie degli infortuni acca¬ 
duti in questi due mesi pone 
con forza il problema del con¬ 
trollo nei cantieri circa la inos¬ 
servanza delle disposizione di 
tegge relative alla prevenzione 
degli infortuni. Tale controllo 
deve essere Innanzitutto attua¬ 
to dal lavoratori e dalle loro 
organizzazioni, perché non vi è 
nessun migliore difensore della 
propria vita, della propria sa¬ 
lute. di sé stesso. 

II controllo deve essere eser¬ 
citato anche dalle autorità com¬ 
petenti, e nella fatti-specie da¬ 
gli Uffici del Ministero del La- 

' varo, perché altrimenti la forza 
della legge sarebbe — come lo 
c di fatto — inesistente e nulla. 

Il controllo deve, inoltre, es¬ 
sere esercitato dalla Prefettura, 
dal Comune e dalla Questura, 
ai quali spetta anche il dovere 
di operare perchè la vita del 
cittadino sia salvaguardata. 

La serie degli infortuni pone, 
però, anche il problema della 
datura c della efficacia delle 
sanzioni penali e cirili, che deb¬ 
bano essere prese a carico dei 
trasprcssori della legge. Occor¬ 
re che l'inforlunto sul lavoro. 
specie se determina iiiralidifd 
permanente o morte, sia tratta¬ 
to come un reato dello stessa 
natura del ferimento o dcll’oini- 
cidio. 

Tanto più cid d necessario, m 
quanto l'infortunio è sempre le¬ 
gato alla volontà specifica di 
realizzare un guadagno illecito 
a danno del lavoratore attraver¬ 
so. da un lato, la inosservanza 
del contratto di lavoro, e dallo 
altro la tra.sgressione volontaria, 
premeditata. continua delle 
legai. 

Ritengo che non l’I possa es¬ 
sere disaccordo tra le organiz¬ 
zazioni sindacali e tra quanti 
sono realmente pensosi della 
condizione umana c della neces¬ 
sitò di salvaguardare la esisten¬ 
za del lavoratore circa l'esigen¬ 
za. che siano adottati provvedi¬ 
menti e prese tutte quelle mi¬ 
sure che contribuiscano ad an¬ 
nullare la causa prima dell’in- 
fortunio: il comportamento della 
ditta di fronte al contratto c al¬ 
la legge. 

Sarà necessario che tutte le 
organizzazioni conducano una 
energica campagna e sriluppino 
anche una forte atticità sinda¬ 
cale perché il bene prezioso del- 
l’uomo — la vita — sia difeso 
nel tuono di lavoro 

MARIO MAMMrCARI 


Uno spettacolare e impres¬ 
sionante infortunio sul lavoro, 
che per fortufia ha avuto con- 
settuenze limitate, si è verifi¬ 
cato ieri mattina in un cantiere 
edile dcirimpresa AGIS sito 
al viale Europa. 

Erano circa le 8.20 c due 
operai, un manovale e un pit¬ 
tore, lavoravano sospesi nel 
vuoto per la rifinitura delle 
pareti esterne di un edificio 
appena costruito. liruno Va- 
cpiarclli di 30 anni, residente 
ad Acilia. e Romolo Corazzi di 
28 anni, abitante al Tiburti- 
no III. si trovavano su una 
•• bilancia -, uno di quei pon- 
teit^i pensili assicurati con lo 
funi 

Ad un tratto un cavo ha ce¬ 
duto di schianto e i due olierai 
sono precipitati compiendo un 
volo pauroso ili 8 nietii. l.e 
conseguenze della caduta sono 
state attenuate dalla presenza 
a terra di cumuli di calce su 
cui i corpi sono piombati. Soc¬ 
corsi dai compacni di lavoro 
e trasportati all'ospedale di 
San Camillo il Vaquarelli e il 
Corazzi sono stati i*iudicnti 
guaribili, rispettivamente, in 
quattro c sette giorni. 
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In questa labella sono compresi gli infortuni della provincia di Roma 
provocalo la morie istantanea o subilo dopo l’inforlunio. Mancano i doli re 
inforlunii gravi che hanno causalo successivamente, nel corso della deger 
ricovero aWospedale, la morte dei lavoratori colpiti. 

Origine dell’infortunio 

1954 

1955 

1956 

TOTALI 

Per cadute dai ponti di servizio.... 

« 

2t 

28 

31 

80 

Per franamenti. 

5 

4 

2 

11 

Colpiti dalla caduta del maleriale . . . 

2 

f 

f 

4 

Folgorati dalla corrente elettrica.... 

2 

5 

5 

12 

TOTALI . . . 

30 

38 

39 
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UN DRAMMA DIETRO LA SCHEMATICA NOTIZIA DI UN INFORTUNIO 


Debbono vivere con 4.000 lire al mese 
gli orfani di un edile morto sni la voro 

. Nidale Pozzi cadde il 31 dicembre 1956 in un cantiere di via Val D’Ossola — Aveva cinque Agli 
e ne aspettava un altro — Nell'anno trascorso altre 38 famiglie hanno subito la medesima sorte 


Dal P gennaio al 14 marzo 1957 sono stati colpiti da 
infortunio 16 lavoratori edili. Quattro lavoratori sono 
morti: Guido Salustri (impresa Tenaglia); Quinto Ranal" 
(impresa Ponti e Deverz) ; Edmondo Zaccagnini (impresa 
Ruzzagli); Armando Pizzichelli (impresa Pistc'chi). 1 
primi tre lavoratori sono deceduti in seguito a cadute e 
l’ultimo, il Pizzichelli, avendo ricevuto in testa i * tavola 
che era caduta dall’alto. Degli altri 12 infortunati, 8 sono 
stati ricoverati in osservazione o hanno avuto 40 giorni. 

Che sorte hanno le famiglie che così perdono il loro 
maggiore sostegno? 


Mancavano quattordici ore 
alla fine del 1950 quando Nata¬ 
le Pozzi, un edile di 35 anni alle 
dipendenze della ditta A. De 
Propis, che costruisce case di 
abitazione in via Val D'Ossola. 
cadeva da circa trenta metri di 
altezza e moriva subito dopo, 
mentre lo trasportavano all’o- 
spedole. No erano già morti 38. 
di lavoratori edili, nel 1950. 


Le crniiaclie di Capodanno 
riportarono brevemente la no¬ 
tizia, concludendo che l'ENPl 
c il Cammi.ssariato di Monte Sa¬ 
cro avevano aperto un’inchie¬ 
sta; poi. come per le altre 38. 
non se ne seppe più nulla. L’an¬ 
no 1957 ò appena incominciato, 
o già si debbono registrare al¬ 
tri quattro infortuni niortali. 
Queste sono le cifre c i fatti 


nel loro sviluppo schematico. Ma 
dietro a questi fatti vi è lo svi¬ 
luppo di una condizione uma¬ 
na a volte più tragica e dram¬ 
matica della stessa morte del 
lavoratore. 

Valmclaina. via Monte Favi¬ 
no 2; aU’ultimo piano dello sta¬ 
bile abitava Pozzi e abita, tut¬ 
tora. la sua famiglia: la moglie. 
Maria Colafranccschl. cl riceve 
affabilmente e con parole sem¬ 
plici e piane ci informa su quel¬ 
lo ohe le chiodiamo L’apparla- 
mcnlo è modesto, anche le po¬ 
che masserizie contenute nelle 
due camere sono dimesse, ma 
tutto è in ordine c pulito. Qui. 
in questo due camerette, vive¬ 
vano in sette persone quando, 
tre mesi .ir sono. Natale Pozzi 
lavorava duro ogni giorno por 
i bisogni elementari della sua 
numcro.sa famiglia; tra alcuni 
mesi saranno di nuovo sette 
perchè Maria Colafranccschl 
aspetta un bambino. Confessia¬ 





IN UNA RIV ENDITA DI VIA CARLO ALBERTO 

Strappa dalle mani del tabaccaio 
francobolli per oltre 800 mila lire 


Il signor Oreste Fiori, pro¬ 
prietario dell.-» rivendita di ta¬ 
bacchi. sili in via Carlo Al¬ 
berto 20. ha denunciato alla 
polizia, che l’altra sera, verso 
le ore 22. si e presentato al 
suo spaccio un giovane, ele¬ 
gantemente vestito, il quale ha 
chiesto contilmente di poter 
acquistare una cambiale. 

Senonchc lo sconosciuto, ap¬ 
profittando di un a.timo di 
disattenzione del Fiori, si è 
impossessato, con una mossa 
fulminea, del registro, posato 
sul balcone, contenente valori 
bollati per una valore di oltre 
800 mila lire. 

Subito dopo compiuto il col¬ 
po. il giovane è uscito di corsa 
nella strada, cd è balzato a 
bordo di una -1100-. che un 
suo complice teneva con il 
motore avviato e che imme¬ 
diatamente partiva a tutta ve¬ 
locità. 

• • • 

Ieri mattina, verso le 4.30. la 
Squadra Mobile è stata a\*ver- 
tita telefonicamente, della pre¬ 
senza di quattro individui, che 


si erano già impadroniti di 
una moto tipo - Motom e che 
stavano tentando di scassinare 
la inferriata di una finestra 
della tabaccheria, sita in via 
Pannnnia 44. angolo con via 
Numida, di proprietà del signor 
Mano Scatozza. 

Gli agenti giunti sul posto 
hanno proceduto al fermo di 
tale Antonio Mazzoni, di 24 
anni, domiciliato in via S. Mi¬ 
chele 18. indicato, da alcuni 
passanti, come uno dei quattro 
giovani, del tentato colpo la¬ 
dresco. 

Gli altri tre individui sono 
riusciti a darsi alla fuga e far 
perdere le loro tracce, abban¬ 
donando sul posto una «1100/ 
103- targata Roma 24752.5. d. 
provenienza ftirtiva. 

* • • 

Allo ore 23 dell’altra sera, 
alcuni carabinieri della stazio¬ 
ne di San Giovanni, hanno sor¬ 
preso due individui che sta¬ 
vano rubando una valigia ed 
ndumenti da bordo dell’auto 
targata Roma 208561 in via 
Clatema. 2. 

I due malviventi hanno ab¬ 


bandonato la refurtiva e si so¬ 
no dati a precipitosa fuga. Ha 
avuto cosi inizio un funoso 
inseguimento, che si i^.mcluso 
in via V’eio con il contrastato 
arresto di uno dei due ladrun¬ 
coli, il 20ennc Marcello Fa 
seueci, abitante in via dei Sa- 
belli 45. 

Il complice c stato tratto in 
arresto poche ore dop»-) nei 
pressi della sua abitazione, in 
via dei Campani 41. Si tratta 
del 21enno Franco Gabelli 

detto - Romano- 

• • * 

Alle ore 3 dell’altro ieri, al¬ 
cuni carabinieri, perlustrando 
via Acerra. hanno notato che 
individui in atteggiamento so¬ 
spetto a bordo dcirauto tar¬ 
gata Roma 279469. i quali pri¬ 
ma dì e.s.sere raggiunti sì sono 
dati a precipitosa fuga riu¬ 
scendo a far perdere le loro 
tracco. 

L’auto, che era stata rubata 
nel pomeriggio di mercoledì al 
signor Mano Frigione, è stat.-» 
sequestrata insieme con alcuni 
ferri da scasso che sono stati 
rinvenuti ncirintcmo. 


I.A FAMIOI.IA POZZI — Questa è la famiglia Pozzi che il 31 dicembre del 1936 C stata 
privala del suo maggiore sostegno. Natale Pozzi precipitò dal rattezza dì circa 30 metri men¬ 
tre era Intento a lavorare su un terrazzo privo di parapriln 

mo che questo particolare ci ha 
colpito: un uomo se ne è anda¬ 
to c ne nascerà un altro; Nata¬ 
le Pozzi, nc siamo quasi certi, 
avrebbe raddoppiato le sue fa¬ 
tiche per corcare di fare un po' 
migliore la vita in attesa del 
suo nuovo figlio. 

- Era il primo giorno che la¬ 
vorava con l'impresa De Pfopis 

- ci dice la moglie — Sì era 
licenziato pochi giorni prima 
da un altro cantiere dove il la 
VOTO stava per finire; Io ave¬ 
va fatto perchè con questa nuo¬ 
va impresa aveva la prospetti¬ 
va di poter lavorare un anno. 
- Queste poche c scarne parole 
ci tratteggiano la figura di uo¬ 
mo e di lavoratore di Natale 
Pozzi, meglio che di una lunga 
descrizione. Non ha lasciato 
altro alla sua famiglia, se non 
questa sua nobile forza, questa 
speranza di lavorare c vivere, 
che è poi la forza c la speran¬ 
za di tanti altri lavoratori ro¬ 
mani- 

L’INAIL. che dovrebbe non 
soltanto pro\*vcdcre al sosten¬ 
tamento della famiglia del lavo¬ 
ratore morto di infortunio, ma 
anche svolgere una intensa ope¬ 
ra di vigilanza sui luoghi di la¬ 
voro, ha pagata un assegno fu¬ 
nerario alla f.*imig1ia. Questo 
assegno viene pagato a tutte le 
famiglie di coloro che muoiono 
per infortunio ed è più o meno 
cospicuo a seconda del numero 
dei superstiti. Natale Pozzi ave¬ 
va a carico, oltre che la moglie, 
cinque figli: Liliana di 17 anni. 


Laura di 14. Sergio di 11, Sil¬ 
vana di 7 ed EIcna di due anni 
e mezzo; un altro, come abbia¬ 
mo già detto nascerà. L’INAIL 
ha pagato un assegno funerario 
di 450.000 lire: detratte le spese 
del funerale, la famiglia Pozzi 
ha vissuto e continua a vivere 
con 11 rimanente della somma. 
Entro tre mesi, sulla base di cal¬ 
coli complicatissimi, l’INAIL 
dovrebbe provvedere a determi¬ 
nare la liquidazione del super- 
.stiti. La somma di questa liqui¬ 
dazione aumenta o diminuisce 
sulla base della retribuzione 
media annua del lavoratore de¬ 
ceduto e secondo 11 numero dei 
figli di minore età che erano a 
suo carico; essa non potrà es¬ 
sere comunque supcriore alle 
300 000 lire annue. 

Ciò significa che l’INAIL at¬ 
tribuirà alla famiglia Pozzi una 
pensione che non andrà oltre 
le 25 mila lire. Ogni membro 
della famiglia di questo operaio 
caduto sul lavoro dovrà così 
mangiare, vestire e studiare con 
una somma di 4.166 lire mensili. 


cnox A cu E DEI, i»A LAZZO DI tìlV S TIZI.l 

Il martellatore di tre mondane 
oggi compare in Corte d’Assise 


Vinicio De Marzi, noto alle 
cronache come « il martellatore 
della Passeggiata Archeologica-, 
compare questa mattina In Cor 
te d’Assise (1. sezione: presi¬ 
dente Semeraro: P.M. Col). Sul 
banco degli imputati non sarà 
solo. Con lui nella gabbia ve¬ 
dremo oltre trenta esponenti 
della malavita di marciapiede 
(adescamenti, atti osceni, sfrut¬ 
tamento di prostitute, ccc.) i 
quali compaiono por reati mi¬ 
nori di sottofondo c — se cosi 
si può dire — di contorno. Gen¬ 
te, comunque, che probabil¬ 
mente non sarebbe comparsa 
in gabbia per quello che fece 
(c molti a piede libero ancora 
fanno) se non cl fossero state 
le martellate del 1. marzo 1955 

Quella sera, come tutte le 
sere, tre mondane (Rosa Gar- 
bulo. Assunta Fiastra. ^Anna 
Mura) andavano su c giù per 
IJ marciapiede della Passeggia 
la atteggiate nel loro squallido, 
amaro. Iradlzionale atteggia 
mento. Rosa ■ Garbalo si era 
fermata con qualcuno •rtìsim 
Fiastra era molto vicina a lei. 
Piv'i lontano « passeggiava - An 
na Mura. 

Quello che accadde si seppe 
dopo. La sera del primo marzo 
.si ebbero solo vaghi clementi 
per risalire alle origini del cri¬ 
mine. Due dello tre mondane 
andarono in ospedale a far.si 
medicare le ferite alla testa 
causate da colpi di martello 
Non di.sscro chi era stato a 
picchiarlo con uno strumento 
tanto brutale. 

Più tardi, quando già il viale 
era vuoto di adcscatricl e cer¬ 
catori di tristi avventuro, una 
pattuglia di agenti rinvenne ab¬ 
bandonato nel sangue accanto 
al marciapiede, come un ani 
male randagio, il corpo di Anna 
Mura. La terza mondana era 
priva di sensi, seriamente fe¬ 
rita. Il sangue le rigava, rag¬ 
grumandosi. Il volto c le vesti 
Le ferite al capo orano stale 
prodotto da colpi rabbiosi di 
martello Accanto al corpo su¬ 
pino della donna era un crosso 
martello sporco di sangue. 

Da quel solo spunto di In¬ 
dagini (il martello), giacché le 
mondane tacevano ostinatamen¬ 
te (anche la Mura, fortunata 
monte, riuscì a guarire), prese¬ 
ro l’avvio le ricerche della po¬ 
lizìa. SI ri.sall così sino a Vi¬ 
nicio De Marzi, detto «il ma- 
rincse ■*, collegato, per un verso 
o per l’altro, con l’ambiente 
delle mondano. Egli negò ogni 
addebito. Fornì un alibi, che 
in un primo momento era parso 
inattaccabile. Ma crollò dinanzi 
al confronto con le vittime, che 
finalmente uscirono dall’assurdo 
riserbo che s’erano Imposte. Lo 
accusarono, si schermì, tentò 
vanamente di sostenere 11 suo 
alibi. Ma la drammatica denun¬ 
cia delle tre sciagurate finì col 
prevalere. 

Con lui. abbiamo dello, com¬ 
paiono per vari reati minori, 
ma non meno ripugnanti, più 
di trenta persone dello stesso 
- ambientino «. Spiccano tra es¬ 
si: Vincenzo Franconcri (furto 
pluriaggravato ai danni della 
mondana Mura). Alessandro 
Angclotti (sfruttamento di pro¬ 
stitute e atti osceni). 

Alla difesa sono, tra gli altri. 


I torbidi nessi della vita del marciapiede sa- 
ranno rievocati. Il processo continuerà sino 
alla fine di marso. 

Singolare processo in tribunale per « falsa de¬ 
nuncia » allo stato civile. Sette ragazzi potreb¬ 
bero vedere il padre in galera. 


a ulndl. come figli propri tacen- 
o il nome della madre. 

Oggi la legge lo chiama a 
rispondere di <• falsa denuncia -. 

II. processo è stato rinviato 
per l’assenza del marito (lega¬ 
le) della donna, testimone dì 
accusa 


Arrestati due autotrenisti 
spacciatori di valuta falsa 

Forniva la merce un medico palermitano 
Centomila lire false per 15.000 buone 


La polizia romana è riu¬ 
scita a far luce sulla illecita 
attività di una banda di faL 
sari, che spacciava biglietti 
da mille falsi. 

Una settimana fa, agenti del 
commissariato di Civitavec¬ 
chia. arrestarono tale Luigi 
De Carolis, di 49 anni, domi¬ 
ciliato a Fiumicino in via Ar- 
sìa per smercio di banco¬ 
note false. Il De Carolis era 
alle dipendenze, come auti¬ 
sta di camion, del Consorzio 
del porto di Trapani. Insieme 
al De Carolis venne pure ar¬ 
restato il figlio Giuseppe, di 16 
anni, che era stato colto nel¬ 
l'atto di spacciare un bigliet¬ 
to da mille falso. 

Nelle tasche delPaulista fu¬ 
rono rinvenute 44 mila lire 
false, per Io smercio delle 
quali egli si serviva del pro- 
pri8 figlio. 

Il De Carolis, sottoposto ad 
interrogatorio, ha dichiarato, 
in un primo tempo, di aver 
acquistato da un individuo, a 
lui sconosciuto, la somma di 
100 mila lire false, in cambio 
di 15 mila lire buone, nella 
città di Trapani. 

Gli investigatori hanno clTct- 
tuato una minuziosa perquisi¬ 
zione ncirabìtazionc del De 
Carolis, a Trapani, sita in via 
del Pioppo, dove sono state 
sequestrate altre banconote 
false e una rivoltella automa¬ 
tica. Ma le indagini non si 
sono limitate alla semplice fi- 
gura del De Carolis. 

Infatti gli investigatori sono 
riusciti ben presto a mettere 
le mani su tale Emilio Pemi- 
sa. di 54 anni, da Massalom¬ 
barda. il quale, tradotto a 
Roma, è stato messo a con¬ 
fronto con il De Carolis, che 
ha finito con il confessare il 


De Carolis conosciuto a Tra 
pani c del quale, come abbia 
mo già detto, egli aveva ta 
ciuto il nome. Si tratta del 
dottor Domenico Benincasa, 
di 33 anni, da Palermo. L’in¬ 
dividuo è stato arrestato dalla 
polizia di Palermo. 

Ritrtvaft in ospedale 
Topef aio scom parso 

Giovanni Tino di 33 anni a- 
bitante in una baracca di via 
Donìizia Lucilla del quale era 


stala denunziata la scompar¬ 
sa è sfato ritrovato in un let¬ 
tino dell'ospedale San Carlo 
dove era stato ricoverato il 
giorno 7 marzo scorso in se¬ 
guito alle ferite riportate in 
un infortunio sul lavoro men¬ 
tre lavorava per conto della 
ditta Ginobbi con sede in via 
Valadier. 

Sciolto il mistero che gra¬ 
vava sul Tino, rimase il fatto 
che l'imprcs.a dalla quale di¬ 
pende non ha sentito il dove¬ 
re di avvertire i parenti del¬ 
l'infortunato di quanto era oc¬ 
corso al congiunto. 


gli avvocati Nicola Madia, Titta 
Mazzucca, Enzo Gaito e Angelo 
De Angclis. 

SI prevede che dibattimento 
e discussione impegneranno le 
parti e la Corte per due set¬ 
timane circa. 

« * « 

SINGOLARE PROCESSO PER 
LA DENUNCIA DEI FIGLI. — 
E’ stato chiamato ieri e rinviato 
a nuovo ruolo un processo per 
un falso continuato nella denun¬ 
cia di stato di famiglia. Voglia¬ 
mo parlarne, anche so chissà 
quando sarà rimesso in ruolo. 
nf*r lo co!isidcrcizÌor*Ì che vi- 
cenda suggerisce su certi prin¬ 
cipi del diritto positivo, specie 
nel settore del matrimonio e 
della famiglia, che appaiono In 
stridente contrasto con la vita 
e lo sviluppo dei rapporti so¬ 
ciali. 

Un uomo c una donna (non 
faremo i nomi anche se le 
agenzie di stampa li fanno) si 
fidanzarono nel 1931. Poi 11 fi¬ 
danzato fu richiamato sotto le 


armi. Dovette allontanarsi. Al 
suo ritorno trovò la fidanzata 
sposata ad un altro uomo che 
l’aveva rapita. Può immaginarsi 
perfettamente la meschina esi¬ 
genza di « rispetto umano - che 
indusse i familiari di lei ad 
acconsentire a quelle nozze'non 
volute dalla fanciulla 
La fidanzata rapita non seppe 
resistere per molto tempo. Ab¬ 
bandonò Il rapitore e andò a 
vivere con l'uomo che amava. 
Sorse una famiglia serena 
Nacquero i figli (setto bambini 
oggi cresciuti!). Ma l’ex fidan- 
zdtu (ùiveiiuio marno extra- 
legale) non potè denunciarli 
come figli della donna (in que¬ 
sto caso sarebbero stati figli 
del primo marito, secondo la 
legge, perchè l figli di una don 
na sposata non possono essere 
— legalmente — che del mari¬ 
to). né potè denunciarli come 
figli concepiti da lui insieme 
con una donna sposata (in que¬ 
sto caso sarebbero sfati figli 
« adulterini « ). Li denunciò. 


Scioperano le lavoratrici 
del sr* ' calze e maglie 

Le lavoratrici romane del set¬ 
tore calze e maglie effettue¬ 
ranno. oggi, nel quadro della 
aziono promossa in campo na¬ 
zionale dalla CGIL e dalla 
CISL, uno sciopero di 24 ore. 
La sospensione di lavoro è stata 
proclamata per indurre gli in¬ 
dustriali del settore a modifica¬ 
re la loro posizione di intran 
sigenza che ha provocato la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. trattative che si trasci¬ 
nano ormai da oltre un anno 
UiO sciuperò rtVr»i inizio nllc orr 
6 di oggi e terminerà alle ore 
6 di domani. 


Conferenza di Trivelli 
stasera a Tuscolano 

Questa sera alle ore 19.30 il 
compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario generale della FGCI, 
parlerà ai giovani e alle ragazze 
di Tuscolano. 


TREMENDA SCIAGURA IERI SERA IN VIA DI PRATO ROTONDO 


Un bambino schiacciato e ucciso 
da un pilastro nei pressi di casa 

E’ stato soccorso da due vicini che Thanno raccolto morente 
Come è avvenuta la disgrazia - Una inchiesta della polizia 


Un’agghiacciante sciagura è 
avvenuta ieri sera, verso le 
ore 18 in vìa di Prato Rotondo. 
Un bimbo è stato schiacciato 
da un pilastro in muratura che 
sosteneva il cancello. 

Vittima della disgrazia è ri¬ 
masto Riccardo Di Corato di 7 
anni che abita in via di Prato 
Rotondo 7 con il padre Ema¬ 
nuele c la madre Filomena. 
Nel tardo pomeriggio il bimbo 
è sceso in istrada dove alcuni 
amici già stavano rincorren¬ 
dosi. per trascorrere lietamen¬ 
te l’ultima parte della giorna¬ 
ta. Ad un certo punto i bam¬ 
bini hanno inventato un nuo¬ 
vo gioco. Hanno preso un lun¬ 
go filo metallico trovato chis¬ 
sà dove cd un capo l’hanno 
legato alla sommità di un pi¬ 
lastro in muratura di recente 
costruzione che sosteneva il 
cancello d’ingresso di una au¬ 
torimessa quasi ultimata e 
l’altro capo l’hanno legato ad 
un palo della luce. Poi a turno, 
si sono seduti a cavalcioni sul 
filo facendo l’altalena. 

Il pilastro ha comincialo ad 
ondeggiare senza che i ragazzi, 
intenti al loro gioco, se ne av¬ 
vedessero. Alla fine s’è incli¬ 
nato paurosamente ed è ca¬ 
duto. Riccardo Di Corato, che 
in quel momento stava seduto 
sulla improvvisata altalena, non 
ha potuto scansarsi in tempo. 
Il grosso pilastro di cemento 
l’ha ghermito c le grida del 
bimbo si sono levate alfe fra 
un nugolo di polvere. 

Un attimo dopo, richiamati 
dalle urla del piccolo c dal¬ 
l'angosciato richiamo degli 
amici, sono accorsi Angelo Po- 
litanò che abita al numero 40 
di via di Prato Rotondo e 
Francesco Ferrante che abita 
nella vicina via Valle Mclaina 
al numero 47. I due uomini 
hanno sollevato il pesante pi¬ 
lastro alto circa due metri, a 
forma cubica, dello spessore di 
60 centimetri, e tolto il bam¬ 
bino dalla sventurata posizio¬ 
ne. Riccardo Di Corato, con il 
petto schiacciato, respirava a 
fatica. 

A bordo deU’aufomobile del 
Politanò U bimbo è stato tra¬ 
sportato al Policlinico. Duran¬ 
te il tragitto però è deceduto 
La madre del bimbo, signora 
Filomena, ha appreso la no- 




K’ accaduto 


Utile e dilettevole 


^ Minimo sforzo massimo « l’a ro che è tutta invidia, 
f utile: ecco un principio, in Poi se ci sta lei... scandalo 
f verità allettante, cui non po- non ci *. 
che persone si ispirano. Per 
realizzarlo occorre innanzi¬ 
tutto sapere sfruttare le ci'r- 


All'arrìvo di un filobus la 
signora i salita mentre l'uo¬ 
mo, inspiegabilmente, i ri¬ 


costanze, tutte e senza ri- m Pasqua', 

quello pure fesso è ». « Sai- 


L'altra sera due agenti di 
polizia passeggiarono in piaz¬ 
za Colonna alPaltezza della 
fermata filoviaria quando i 


voto', io non ci vedo chiaro. 
Quo ci deve stare qualche 
schifezza ». Infatti airacriei- 

I loro occhi severi ri sono po- ,7 profitta- 

I sati sul capannello di perso- 


y ne in attesa piu o meno ras- 
é segnata. L'n uomo, in parli 
2 - - - 


• Dai Pasqua', chi fugge e 
ladro ». Con gli angeli ai lati z 
l'uomo ha chinato il capo: f 

• fa be', non nego a. • E lo 


colare, ha interessato i tu- 

_ ji*. •. jn . i« lori recentemente incitati a . . . - 

nome del fonutore della va- « ridare con maeeiore -eia rt-edo, SI vedeva a cinquanta 
1„„ (al,,, eh. ara stato dal|| “"rSÀ'c!." "«ri.. . C*. rotor. V"- 

^ stui aderiva trotino ad una do si è disgraziati ». « F ortu- 


% Slui aderiva troppa ad una 

bella signora, la avviluppava vorrai dire, con quella 

quasi pur essendole ecìden- fatta é> bendidio ». « Ma che, 
temente estraneo, a Pasqua', tutta apparenze; 1175 lire*, 
io lo schiafferei dentro *• « Come? ». a Sì, nel borsel- 
m fiìon esageriamo Salvato', lino ». « .4h, perchè tu~. ». 
i Quella è un babà alla crema, « Ma voi che avete capito? ». 
^ con ciliege e vaniglia per * Se ti strofinavi tanto... », 
^ giunta. Un pover'uomo che • .ippunto, l'utile e il ili- 
^ abbia sangue nelle vene che lettevole, Giacdik mi 
deve, fare? Uomini siamo, raro._ ». 

Salvato' ». « Sì. ma esagera ». 



tizia della sventura dalle vi¬ 
cine. che l’hanno informata con 
circospczione. La povera don¬ 
na è stata accompagnata al no¬ 
socomio dove, davanti alla sal¬ 
ma straziata del figliolctto, ha 
sfogato la sua disperazione. 

Oggi lo sciopero 
degli o perai is tallalori 

Come è stato preannunciato, 
oggi 1 500 operai dipendenti 
dalle ditte appaltatrici per le 
istallazioni della Romana Gas 
effettueranno uno sciopero di 
24 ore. Allo sciopero sono inte¬ 
ressati gli operai delle seguenti 
ditto: Sagas, Continental Brunt. 
Slmoni, Pischiutta. Rinalduzzi, 
D’Orazi e Sìry e Schamon. 

Sospeso un esnroprio 
a Ca stel Mad ama 

A seguito dell’inter\’ento 
presso il Comando militare ter¬ 
ritoriale dell’Amministrazione 


provinciale e dall’Alleanza dei 
contadini è stato sospeso lo 
esproprio a carico di alcuni 
piccoli proprietari di terreni 
a Castel Madama. Il provve¬ 
dimento era stato disposto pol¬ 
la costruzione di un poligono 
di tiro militare. 

C’è da augurarsi ora che .si 
giunga quanto prima all’an- 
nullamento del decreto di e- 
sproprio tranquillizzando così 
numerose famiglie di modesti 
coltivatori._ 

Una donna funge 
dal manico mio 

Una malata di mente, la 
41ennc Costantina Mastrobuo¬ 
no ricoverata presso l’ospeda¬ 
le psichiatrico Santa Maria 
Immacolata di Guidonia è riu¬ 
scita a fuggire, eludendo la 
sorveglianza, dirigendosi verso 
la nostra città. 

I carabinieri hanno iniziato 
ricerche nella zona della sta¬ 
zione Termini 


Stanziamento di 6 miliardi 
per i nuovi uffici giudiziari 

Commiicata in Campidoglio una decisione del Senato 
1 lavori di Ponte Garibaldi ultimati a fine estate 


Il Consiglio comunale sì è 
riunito ieri per una normale 
seduta di lavoro, dedicata prin¬ 
cipalmente alle proposte di de¬ 
liberazione c ad alcune inter¬ 
rogazioni. AU'apcrtura della 
riunione, il sindaco ha ricor¬ 
dato Giovanni Conti, scompar¬ 
so in questi giorni. 

In sede di interrogazione, il 
compagno Natoli ha chiesto 
spiegazioni circa raumcnto del 
prezzo del nolo dei contatori 
deciso dalla Romana Gas c 
avallato dal CIP con una sua 
decisione, che è in flagrante 
contrasto con le norme contrat¬ 
tuali stabilite attraverso la con¬ 
venzione ancora in vigore tra 
ir Comune c la società privata 
L'Eltore ha assicurato che la 
Amministrazione comunale si 
era opposta a questo aumento, 
ma il suo intervento è stato 
inutile, in quanto, come dichia¬ 
rò il CIP al quale il sindaco 
si rivolse. U decreto di aumen¬ 
to era stato già pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale. 

Una risposta insoddisfaccnto 
ha dato al compagno Cianca 
l’assessore ai lavori pubblici 
Colasanti a proposito della sta¬ 
si dei lavori a Porta Maggio¬ 
re, determinata da un inter¬ 
vento del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici per moU\i 
— ha detto Cianca — non di 
semplice carattere ambientale 
e monumentale, ma sostanziali, 
che riguardano una razionale 
disciplina del traffico a lavori 
ultimati. 

Prima di passare alle deli¬ 
berazioni, il consigliere sen 
Angelilli ha informato che la 
competente commissione del 
Senato, in sede deliberante, ha 
deciso Io stanziamento di 10 
miliardi per le sedi giudizia¬ 
rie: 6 miliardi sono destinati 
a Roma per il nuovo palazzo 
di giustizia previsto al piazzale 
Clodio. 

Fra le deliberazioni approva¬ 
te; una convenzione tra il Co¬ 
mune e la Banca nazionale del 
lavoro per la sistemazione edi¬ 
lizia e stradale della zona com¬ 
presa fra la via Appia Nuova 
e il Travertino (ciò comi^rta 
la costruzione di un edificio 
per gli occupanti di 38 barac¬ 
che che esistono sul terreno 
oggetto dei lavori di sistema¬ 
zione); la consegna al CONI 
delle aree per la costruzione 
di impianti sportivi all’Acqua 


Acetosa: l’aumento di fondi per 
27 milioni per il rinnovo dei 
parapetti al Ponte Garibaldi, 
per il quale sono in corso i 
lavori di allargamento. Nan- 
nuzzi ha raccomandato di adot¬ 
tare una soluzione estetica che 
non si distacchi da quella pre¬ 
cedente c ha invitato la Giunta 
a predisporre una indagine cir¬ 
ca la stabilità dei parapetti in 
ferro di altri ponti romani. 1 
lavori del ponte Garibaldi do¬ 
vrebbero essere ultimati non 
prima della fine dell’estate. 

In relazione ad una notizia 
diffusa ieri dall’agenzia AST. 
va segnalata la presentazione 
di quattro interrogazioni cir¬ 
ca la sorte dell'isolato di via 
Tordinona. destinato a scom¬ 
parire per essere sostituito da 
un altro edificio costruito su 
progetto deH'arch. Piacentini. 
Le interrogazioni sono del com¬ 
pagno NatolL del compagno 
Della Seta, della compagna Ctai 
c dei compagni socialisti Au- 
relia Del Re e Fausto Nitti. 

Di ijgi KÌoperi 
aHi STtmt-B uwi 

La Commistione interna del¬ 
la STEFER ha deciso di pro¬ 
clamare una serie di scioperi 
del personale della Fiuggi per 
una insoddisfacente soluzione 
data dal Consiglio dì ammini¬ 
strazione al problema degli 
arretrati sui riposi lavorati e 
non corrisposti dall'Azienda. 
Ecco le modalità indicate per 
l'agitazione: VENERDÌ’ 13 

marzo: il pei>\..'ìzìe del ser- 
zi urbani rientrerà nei depo¬ 
siti con un’ora di anticipo sul 
proprio turno; SABATO 16 
marzo: il personale di offici¬ 
na e gli impiegati lasceranno 
il servizio con un’ora di an¬ 
ticipo; LUNEDI’ 18 marzo: 
valgono le disposizioni stabi¬ 
lite per venerdì 15; MERCO¬ 
LEDÌ’ 20 marzo: valgono If 
disposizioni stabilite per sa¬ 
bato 16; GIOVEDÌ’ 21 mar¬ 
zo; valgono le disposizioni 
stabilite per venerdì 15; VE¬ 
NERDÌ’ -22 marzo: valgono 
le disposizioni stabilite pev 
sabato 16; SABATO 23 mar¬ 
zo; il personale di staziona 
viaggiante e trazione addetto 
al servizio extraurbano scio¬ 
pererà con le modalità cha 
saranno rese nota con ulte* 
riore comunicato. 
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Piccola cronaca 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


IL GIORNO 

— Oggi, xrnrrdi 15 (74-22), s.jii 
Longino, Ce.s.iro, Nii'.iiulro. Pro¬ 
bo, Clcinonto Sole, si'rge .ilio 
t>.:i(i, trimonl .1 .tlle 18 27. Lima, 
piena il Ifi 

BOLLETTINI 

— Ueniogrnficn. NalP in.iFebl 43 
femmine 30. Nati morti 3 Mor¬ 
ti; maschi 26, femmine 22. ilei 
quali 6 minori di sette .inni M i- 
trimonl: 43 

— Metrrrulogleo - Le temperatu¬ 
re di ieri: min 3 9. max. 20. 

EFFEMERIDI 

— 1836: Scoppi ita li febbie gial¬ 
la a bordo defl’lneroeiatore «Lom- 
baniia ». 100 m.iiinii e 4 uff!- 
ciati colpiti. 

UN ANEDDOTO 

— Toddi si aff.ieei.i allo spor¬ 
tello d'uno scomp.irtimcnto e f.> 
per occupare un po«to il’ ingoio 
l'unico. « E' oeeiip ilo — gli dici 
un arcigno signoie seduto di 
fronte — non \ede elio e’^* lina 
valigetta? w. E poiché Tuddi lia 
l’ari.a di dillnt.ire. sogglung.- 
«L'amico a cui appirliene, ver¬ 
rà a momenti » Toddi non dice 
nulla, ma si ferm.i nel eoiriiloic 
accanto alla porllcin.i Kmalmon- 
te. si ode un fischio e i\ tre¬ 
no si mette in moto Allora. Tod¬ 
di, con un balzo, rientra nelh 
scompartimento, afferra la vali 
getta e la butta dal finestrino 
« Come osate, signore ». si in 
furia lo Fconnseiiilo « Ma, il vo¬ 
stro amico li.i perso il treno 
replica calmo Toildi. non i' giu¬ 
sto che pertia anche la vallgct 
ta... » « Era mi i! ». rispondo, eol¬ 
ia bava in boee.i, l’.iccap.irr.itoie 
di posti. 

VI SEGNALIAMO 

— TE.-\TRI: « ljue->ta sera si re¬ 
cita a soggetto n alle Arti; « Lun¬ 
ga giornata verso la notte » a! 
Valle. 

— riNEM.X; « Uice.irdo HI » al- 
l'Aleyono. Appio. .Xiigu'tiis. S i- 
voi.a. <1 Per elii siion i 1 i e,im¬ 
pana » all'Anione. « .All’est si 
n-iiorc » .ali* Areliimefic- Capr.ani 
e.i. Siipereìnem.a « La liatt.iglia 
dì nio della Piata » all'Ausonia 
Cola di Rienzo, c Guerra e p.i- 
ee » al Barberini: « La città de! 
vizio » al Beisito; « Mobv Dick » 
.al Bernini. Mondial. Ro.w: « Rl- 
flfl » al Capito!; « Il giullare del 
re » al Colonna; «Il mondo del 
sllenxlo » al Cristallo; « La for¬ 
tuna di essere donna » al Due 
Allori; « Anni facili » al Faro; 
« Il ferroviere » all'Iris; « Scar¬ 
petta di vetro » aU’Odeon: « Tra¬ 
versala di Parigi » al Pinza 
« Mezzogiorno di fifa » al Qui- 
rlnett.a; « Grandi manovre » al 
Saia Umberto; « Parol.i di la¬ 
dro » al Salone Margherita; « La 
congiura degli innocenti » al- 
l'UIifse: « Palloncino ros.so » al 
l’Ariel. 

BALLETTI PER L'ENAL 

— Alle ore 21 di domani tG marzo 
avrà luogo, al Teatro dell'Opera, 
organizzato dal Dopolavoro di 
Roma per 1 lavoratori della Ca¬ 
pitale. II preannuncinto spetta¬ 
colo eli Balletti din-ito dal m.ie- 
stro Bruno Bartoletti. Il Teatro 
con gli stessi artisti dell’Opera 
sarà completamento a disposizio¬ 
ne dcll'Enal di Rom.i I pn-zzi 
sono i seguenti* posti p.ilco pla¬ 
tea L 1 200 a [lersonn; posti p.il¬ 
eo l ordine L. t 400 a persona, 
posti palco 2 ordine L 1 000 a 
persona; posti palco 3 ordine li¬ 
re 700 a persona: poltrone pia 
tea L. 1 fiOO. poltroncine platea 
L. 1.100: balcomata I fila L 1000; 
balconata 2. 3. e 4. fila U. 800; 
galleria 1. c 2. fila C L. 400: 


g.illena 3.. 4. e 5 fila L. 100 
g.dleii.i dalla sesti alla dodice¬ 
sima fila lire 250; galleria 
prima fila laterale lire 2a0 
g.illeria altre file Laterali L. 100 
!'‘r infi-rm.'zioiii rivolgi t>i alh 
Ufficio Proviiicl de ilcU'Lnal di 
Roma in vi i Piemonte 68. tele¬ 
fono 46; 7..8 - 46.1 596 
LA POESIA E LE DONNE 
- Mri'iili rrslt.^ popolare roma¬ 
na. Ili eoli ibor.izione con la pre¬ 
sidenza ilei Dopolavoro dipen¬ 
denti comunali e nella sede di 
que.sto, in via del Barbieri 6, 
oggi, alle 18. avrà luogo un con¬ 
vegno femminile di poesia orga- 
nizz.ito e diretto da Nino Kegard. 
con l'Intervento di Maria Gar- 
bagnati Bianchi. Sandra Lom¬ 
bardi. Ro.^inu Moscati. Elsa Nar- 
dini Paterni c Ada Luzz.itti Ur- 
sus. e con la partecipazione del¬ 
le dicltncl Adriana Moscati e 
Eririnl i Ibir.irelli Im^n-sso 11- 
h 


iVI all i fosta/iìoiii 
eoiiiuniste 


La crisi 
del centrismo 

Oggi avranno luogo le se> 
guenti conversazioni sul te¬ 
ma: < La crisi del centrismo 
e i compiti dei comunisti »: 
CAMPiTELLI (ore 20), on.Ie 
Marisa Rodano; GALLIANO 
(ore 20), Edoardo D’Onofrio; 
TREVI-COLONNA (ore 20), 
Giulio Turchi; LUDOVISI 
(ore 20,30), Enzo Modica. 

Domani sullo stesso tema 
Mario Lispi parlerà alle ore 
10.30 a OSTIA ANTICA. 

Convocazioni ^ 


aais ìpmmìÉ 


TEATRO 

Balletti 

al Teatro Eliseo 

Pochi, ma buoni, i compo¬ 
nenti del complesso parigino 
” Ballcts 195(5 - presentatisi ieri 
al Teatro Eliseo in una fugge¬ 
vole sosta romana: tre danza¬ 
trici e tre danzatori di straor¬ 
dinaria c raffinata br.ivura. ca¬ 
paci. nel modo pili sempllee ed 
elegante, di sostenete II peso 


5\,ii*treii J l'io-, rlif l’ii’gnir 1 Ibi 
llioveii ; « Suiiala op 18 n ‘2 », 

ttr.ihiiis « 6<tinij oli I I III do in ig 
,;i-«e. Di-bii".\ • l’oin le j>i iit<> » 
scliiilierl « Due iiiiprov\I m ». .Meii 
.leUsohn « And mie e KondA c.ipr'e 
CIOS3 » lliglielll in \enditii all Ltii 
l'Io ronconi in \ii Viltoii.i 6 e jl 
liolicgtinio dolli SiI.T 

Domani i Balletti 
per l'ENÀL 


Uii.illrn I init.iiir: 
iter gin in 


All id.i'-i I. 


(iiipdalupe: 

Hnll>»ood; l'omini e lupi 


Qi.irliirlla: Mozioglorno di ni i con llldiiiio: I ildn era perfino con D 


I I ONV 1- 

KItiill: M -s SiKigliHielIn, con llrigll 


\iidri ’v s 

Jonio: Torna a .N lindi 


le U.irdol lille l'i 1', 1? 4)-.M'22, i*i) bis: il lerrovicre. lon P Gernil 
Salone Marglirrlla; l'.irola di ladro llalla: l’overl ina belli, con Marl«,i 


.ini M Ile I aiit 
Siiitraldo; Dmiiie . didl .. 
i-ni il l>ide\ 

Splindiirr; Soli nell nifiinlo 
I lob'i II 


I Superiliieiiia; AH l’n si muore (allei LIeonio: Riposo 


Alla-lo 

la i'rnlcc: l’oirrl ma belli, con M 
Mla-.io 

LciK'lne: Non cedo alla violenza 
Libia: Rii »)'0 


l.V«l i; .Vò 20.10 22 Gl 


Oggi riposo Sah.ito. alle ore 21. *■'*''*• jl ,‘-“1',*:-St”,'- 

l•el(dl>•to il> ll.iilelli ilseivalu *4 le l'4> .-n ' i- 

I L\'.\L IrappreNonlaz n 46) con AI.TItH A’ISIDNI 


con R 
•>■> ro 


all L\'.\L IrappreNonlaz n 46) con 
* MarsI.i » di D.iIIjp ccoI.t « Rllr.sllo 
di Don Cliiscloile » di Peir issi • .MI 
randollns » di lliicclii Coreograiie di 
Aurelio M Milloss 'iaeslto direttore 


d’un intero spctt:ieolo* una fe- Rumo Hatlolelll Inierpreil* Attilla 
lice rassegna di d:mze elassiehe ''Urrdo Koellnei (jnido I aii 

e moderne - sostenuta da due f Mailer zl.sppo 

pianoforti e men elio mezza bat- o„„„.n.ci i-o.iw b . M.dim.i hm 


Partito 

.S T.L I .r.R : I Kiir.pigni dei Comi 
t.ili d rettivi di lelliili, delle Coni 
missioni interne e del Comllalo direi 
Ilvo sinJ.ic.ite «ono convocali per oggi 
ille ore ll•..^(l alla sezione Appio (vn 
Circonv .ill.izione Appi.i) 

Campo Marzio, ore 17. celliil.i SRI' 
Mito Giniili 

Atirella. ore 20. Comitato direttivo 
Antoiim I coni 

Porta Maggiore, ore |s c< Utile o( 
fi me \T \(.. I ern.imlo Di Oinlio 

Italia, ore Jo \",-eiiiblea generale 
I crii indo Di (.iinl o 

Alessandrina, ore 2-'. celliil .1 A'i.s dei 
Ciliegi. I ro- 5\.Ittioli 

Ripa, ore Ji). cellula I .1 .Mannora. 
Aldo Toz/clll 

Kluiibml di oggi per la dIRiislonc: 
Casalbertnne, dilTiisori e commissione 
(irop ig.inda. Giuliano Natalliii, Ap¬ 
pio. niiiiiune ilei dliliisori. iM.ircelIo 
l'iccadentl; Garbatella, riunione dllln- 
■asrl, I-’r.mco Raparelli; Villa Certosa, 
r-imione dei dlliiisori, livio A'iscoli. 
Poriurnse, riunione del diiìiisori. Lri- 
nio II ildt III. 

FGCl 

Questa sera ivr.mni luogo ritiino 
m dei civnlt.itr direttisi dei eircoli 
del giov.mi e del'e r.ig.iz/e per l.i 
|irep ir.izione dei congros-i di circoli 
nelle segiicnli localil.i a S .Mann 
dello iMole (S.iltarejli): l's(]nilino 
(l’iccbctli). Ceiitocelle (Ai irlticci); 
S Giovanni ( Accorinli); .M A’erde 
\iiovo (l'occi) e P .Milvio (Z-attn). 


toria -- che ò passata grada- u-nlv » 
'tnmento dal rosso al itianco 
attraverso - Le ridi>:iu roiigo ■ 

L-iiiifc di danzo oolobraiiti la 
giovinezza, la grazia, la passio¬ 
ne, l’amore, la fantasia', dtinn- 
bri Lee (da un poema di Edgai 
.\tlan Pool. L'Ecbede (ire ver¬ 
sioni di Un assassinio', e Pro¬ 
meteo (danze in bianco, che 
costituivano il pezzo fotte del 
programma'. Le coreografie 
erano rispottivamente di .lolni 
Taras. di Cleorge Skibine. Dick 
Sandors e Mani ice Dej.irl. e 
tutte, nell'insieme, ben risolte 
L'animatore dello spettacolo e 
Milorad Miskovite. ma tutti gli 
altri non sono d:i meno* Holene 
Trniline. Veronlka MIakar. Tes 
s I Beaumont. Milko Sp.irem- 
blck e Vassili Sttlieb 11 piib 
blico non si ò stancato di ,ip 
plaiidirli Peccalo solo elio lo 
spettacolo non :il)bi.i replielte 

Vice 

~^cinema" 

Cuciidalina 

Ifn romanzo di Colette. Il 
prono in erba, narrava del na 
scere di un amore tra duo 
adolescenti durante le vacanze 
(5iicndolino affronta lo stesso 
tema, trascurandone ogni sea 
brosità: lei è una rag.izzm: 
snob, tremendamente fatua ma 
graziosissima, figlia di ricchi 
ohe hanno una villa a A'iareg 
gio; lui b un bel ragazzo, fighe 
di un vecchio aiiarehieo via 
reggino, simpatico, onesto, lino 
no Quando tutti i villeggianti 
partono dalla spiaggia la ragaz 
za vi rosta, per questioni fami- 
' bari; e. un po' per gioco, un 
I po' per noia, un po' per curio¬ 
sità. finirà con il provare il 
primo brivido d’amore per il 
coetaneo. Ma lutto si risolve 
alla fine nella separazione for¬ 
zata. proprio quando Giieiul:i- 


Adrlacliie: N'ivin ili lerrorc 
Airone: M.Tdemnt-cl|p Pigjile. con B 
ILitd il 

Alba! l irzan e 1 c.ircialori bl.iiiv’lil 
Alce: iiicaiilesiiii'v con K Nov lU 
Alc>i>iir: Ricc.ifito III. con U Obvlei 
Alrssandrliui: R pn-o 


Lux: Piangerò domani, con S. May- 
vv .ini 

Manzoni: Il lelln 
ALirconi; Riposo 

lAlavsInio; Glov.iiit senza domani, con 
(1 Wagitei 

lAA.izzInl: Incantesimo con K. Novak 
Midaglle d'oro: Riposo 
Mniidlal; .AAoby Dick con O Peck 
Magara: Dorn.inl splenderà il sole 
con D Day 
.Nninciilano: Ripo-o 


TEATRI 


Ambavclalori. Il gr inde m il ntnr con Nuvoclne; Ritorno d.iirelornll.A. con 
A l.ìiiinn \ I kl.eig 

Aniene: Per dii siion.a la cainp.ana. Nuovo Fantasia animat.a M O A\ 


ARI C4*(_ MINO C I.» Sivcili Se icci.i 
saiiiiiiario Gi.uobiiii Alle 21 ’sit 
' il signore va a u.cla » di (i 
I evde III 

ARI): (' ).x II III .Ini di Prova direil. 
d.s Satviiii Domani alle 21 « Qtie 

-la sera si recita i -oggetto ». d 
l'iran.l. lio 

ori QUIRITI IV I* M igno 271 • G le 
D (Triglia Pillili Al'e In * l’Ii-.i 
lieti I d Ungheria » l alti p In rim 
tiri Siieene con connnenli iiiit-a ib 
Pierri fio|vi|,iti 

OtlLr MUSI: C t.i P hirbira M 
(iiiar.lalias'i con O Gniida e C 
B.irl'ettI Alle ‘21.1(1 primi di « .Se 
vo!e--l » ili Gerililv e Spil/ci 

I I ISEU: C 1.1 Pilli lido Ite l'ilippo 
Alle 21* « Il medico del pizzi » d 
l Sc.irppll.i 

IL MiniAAlIRO: C la direna di .M 
Alinnir/| Alle 21 li sPap.i li 
Isirlii ir.l ». di \ic ini 

IO PII ALIT* pii direlt i d i F C i 
-le! ini loii 1 /iii'.i’. I A'ero 

iie-e. l'i Platone Domani alle 21 l"> 

* P.illila a Qiiattrn > di N Atin 
rari 

MARIONPlir PIPCOI F M\SP.III 
RL: n.inieiiica alle 111. k) • Itiicln t 
tino ». tiab.i miisic.ite In 3 atti (Pe> 
prenotazioni lei 8l*s'>07) 

P.ALAZZO .SLSIINA: C la AVind.i Osi 
ris Alle 2I.I.'>* « Ok.iv (nrlimi » 

PIRANDl'l LO: Rome Ibe.ilrc Group 
Alle 21.1'» * AA'avliiig loi GodoI » 

di S Iteckell 

QUiRINO: Innesta ser.i .olle '’| 1". 
» I cnccorlrllll * di Guido Rocc i 
iiell.i iiiterpretazinne di Ann.i Pio 
clemer Giorgio All'eil.irzi ATllorli 
Siriipoll. Iti.iiK.i locc.ilondi 

RtDOTIO IIISLO: lite amerir.ii 
Pleure In Rome Alle 21 * l ni c.i 
dulie liitla doro» Un iiigle-el 

ROSSINI: C la del Teatro ll.ili.ino di 
rella d.i C Durante. Alle 21 I.A 

* Ben portante spo-eieblie allettilo 
sa ». 3 atti di C.iglierl 

S FILIPPO NPRI (V Orione 8. le 
lelono TiO.'OTp Dorn.inl alle 17.Si' 
eoncerlo vocale di beneficenz.i con 


r oli 1 Ut rgm in 
Apollo; Scialuppe .1 
( II.unii, I 

Appio: Rici irdo III 


Odeon; Scalpelli di vetro, lon L 
( .iroti 

Oiipscalclil: ( Olile le toglie al vento 
con 1, II.umII 


Irlcvle: Ordii <enz.i luce 
Tuscolo: I a pace torna In casa Ben¬ 
de v con D Dors 

UlKse: l.,! congiura de-gll Innocenti, 
cori F. Oweiiii 

lllplano: Secondo amore, con Jane 
AA’v ma n 

A'eiiiuno Aprile: Serenata per 16 blon¬ 
de. Con C A'illa 

Verbano; Oiiamlo l'amore è poesia 
A'itlorla: Gild i con R liayvvorth 

CINEA1A CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AUlS - ENAL : 
Arlston. Atlantic. Aventlno. Brancac¬ 
cio. Rollo. Cristattn. Delle Maschere, 
Fxcelsinr. ionio. Leociue. Odescalchl. 
Ollnipla. Orfeo. Principe. Plafino, 
Planelarlo, Puccini. Quattro Fontane, 
|QuIrlnetla, Riatto. Ritz. Roma, Saia 
j Umberto. Salone .Margherita, Saler¬ 
no, Tuscolo lllplano. Ventuno Aprile. 
TEATRI : Arlecchino. Chalel, Delle 
Muse. Pirandello. Quirino, Rossini, 
Valle. 

■ Hit.. 


'Aquila: I'impiit ito deve morire, con Olvinpla: (ìli uomini cond.mnano con 
li I ord D IXirs 

Arrniila: I ileporl.itl del hot inv Bav Orleo: La lorri.la del manti, con Per- 


Ariel: Palloncino ros-o c Paese di n inilel 
Pi(ierino .li W Di-nev Orlenle: B in.ldl dclP.into-lr.id.t Con 

Ariron.i; Dpenzlone 7. con R MIt |* Scholz 
ilimn (Trioiie; Spirvierl ilc'to stretto 

Astorla: 1 ‘alibi ct.i perielio, con D Dstteiise; Ripo-o 
An.lreu- Oltaviano : Ir.c.intesimo. con Kini 

Aslr.i* Il piez'o ilcll .1 p.iiira. con Nov.ik 

Oberon ^ Dllavllla; Riposo 

Atlaiile: A 3 p i--! d.ill.i lerci'con Palazzo; Il rlommitoie del Teva-, con 
S Hr oh A Mnrpliv 

Aliatine; Punì Indi in i con A'iclor P.iles|riiia; I .i liingli ro--i 

ilore Pariiill: I i gr.inde birrn'r.i (dociiin ) 

Mhtalll.': le 3 notti di P.va. con D P.ix; t. orma del lenpirdo 
Niv.'o l’Io \ (torre Giia) Ripi-o 

Aiigiishis: Riccardo III, voii 1 aiiteiici Planriarin: Astronomi.i 
(Hivier Pl.illiKi: la grande -iv.in.i 

Aurelio* Rip.i-o l’Ilidiis; Arli-li e modelle, con Jerrv 

Aureo; I i lungi linei grigi i con T l.wi- 
Powet Prene-lc: le s.-lilive di ('irljgine 

Viiror.i: I .i imi ainu.i Irma i >ii O con Vi All i-m 
Di- llivdlind Prima porta; Ad I‘t di Smndra 

Ati-iiiila. I 1 bdl.igll.i di Rio .bili Priinaveia; (.oiilnienti in (Minine 
l’I 1 * I con A Greg-oii Pii. dui; 1 ro mi sol.l.ilo 


Aveiiliiio* Foglie (P.iiiliinno. con J.san Quirinale: I'.ilibi era perielio, con 


( r l'v Ioni 
Avil.i: Rip.i'O 

Avnrin: fune teiilpestose. con .Airrle 
(Ibi ton 


D Atidrecvs 
Qiilrlli; Rlpo-o 
Radio: Ripo-o 

Re> : Giii-eppe Ver.il con P. (lresso> 


Itellarmlno: Ire strisele al sole, coni Rc\: Il gr.inde matador, con Antbonv 


R R IV 

nelle Arti: Rijhi-o 

Itrislto: 1.1 cilla del vizio, con K 
( ir Hit 

llrinhii: Motiv Dick con G Peik 
Itnlln. I invasore bianco, con G .Ali 
.li-on 


Qiiìnii 

Rl.illo; I a cill.A del vizio 
Riposo: I e schiave di Garlaelne. con 
.Al. All.isio 

Rilz: I 'alibi cr.i perfetto, con Dana 
Anilrevv s 

Roma: I a vena d’oro, con .Al Torco 


Ibdiigii.i; I oglie d'.inlimno con Jo.in Rov>; .Alriby Dick con G Peck 


( r IM Ioni 

■Iran.a.do* I ogiie d .inliinno. con .1 
i i.ivcl.ir.l 

llristol; ( ic.li ai l.d-iil 
llio.idvv a>. .A\ ircelltim pin y vino 
. 1)11 P f.ilvo 

P.illiorida: ('.mli .il l.il-.irl 
( apaitnrllr: Ripo-o 


Rubino; la eiiizoiie del mire 
Sala I rilrea: Ripo-o 
Sala (irmiiia: Ripo-o 
Sala l’iemoiile: Ripo-o 
Sala Redentore: Ripo-o 
S.il.i .S Spirilo: Il re e.l io. cr 
[trv liner 

Sala Saliiriibio: Rip.iso 


Pastelio; Paura d'ainaic. con Jean [Sala Sessorlana: Ripo-o 


iv urlone «. le sinimoiis 
Domani alle 17.Si' (‘rnlralc: Il .ioininalnrc del Tevas 
di beneficriiz.i con ,oii A .Miirpbv 


Il soprano l) Semprinl. m sopr.ino f.hlrsa Nuova: l.’lpo-o sala VIguoli; Fi 

Palone, tenore Pldrlllo. barllonr^ Clne-Star: Le rolline bruciano, con Saleriin; Riposo 


Sala Traspnntlna: Riposo 
Sala Umberto: Grandi manovre, co 
(a l’bvlipe 

Sala A'Iguoli; Fiamme nella lungla 


CI infralii 

S.AIIRI; eia C.irll. Vill.i. Parrella 
Sivlerl Alle *JI 3*1 « Il gioco ò fat 

lo» uovll.A a.-obili di P levi 
STUDIO DII Mi: Alle 21 I 'iinbecil 


/Ws**z' 

' - t"’. l'.'I’’/ 

A •' .ù.- - ^ 

fa 1 A » 

' **» -V s A V-', 

t.-. .z 

’a, . •- '• 

\ <rS 4*41-s ’i*-i >' 

e. „ . f 




finalmente 


Iin.3 h.*i cominciato .a capire un STUDIO DI I Mi: Alle 
poco — ma proprio assai poco *• * •* d.ivcre «lei ine.lico ». « i .1 
_ dr-l moiiflo iniit‘ 1 ». di Ptr iti,letto Regia di 

Più ebo una vera o prop.ia va\ I i*rcT;‘R:‘:rMigm sì;;:i'g;.'i 
stona raccontata. Oiiriiilalinu 01 .Mauri Alle *21: . 1 

apparo come un notes di ap- ver-o la nolle ». no* 

punti su una bimbetta snob , . , , 

della buona società milane.se 

Appunti felici, talvolta incisivi. dMcMA**V/ 
sorprendenti per acume, tutti . , > C* - 

vergati eon grazia un po' affet- 
tuosa. Alberto Lattuada non Allianibra: Il grande 11 


C liuntei 

( Iodio: I i-lion con R .Slllland 
P 0 I .1 di RIrnzn: I .1 b.dt.iglia ili Rio 
dell.i l’I.ila. con Y Oreg-oii 
( otoiiitio; Ripo-o 

(.oloiiiia: Il giullare del re. con D 
K ive 

(oliiv-eo; la legge del silenzio, con 
G Kellv 


Alle *21: . I iing.i giornal iL;„i,„„bus! Pepolf. con P Calvo 


San Felice: Riposo 
S jiil’Agostlno: Riposo 
Rio Saiit’Ippolllo; L'orin.i del leop.irdo 
Savio: Riposo 

Savoia; Rnc.irdo III. con I. Ollviei 
D Selle Sale: Riposo 

Silver Cine: il racdalorc d indiani 
con con K Doi-gli- 

Sl.idliiiii; Ritorno d.ill'clcrnil.A 
Stella: Ripo-o 


G Ford 

Crlsogono: li grande Caruso. co:l .M 

1 .iii/.i 


vergati eon grazia ^ Degli -Sclplonl: Riposo Tor -Sapienza: U 

"n" Adalni‘“'°^- '' Dd Pkcóil:" rìì^soT rasVe"ve‘;:: Rlp',;’ 

icmaziono denfmac^èhleUe co” Dd!' Ma!:Ìie?rincan!esi.no. con K -^R M^br 

mico-patetiche che stanno inva- Anibra-Joxtnetll: Poveri ma belli, con Novak iiiiiiiimmiiiii 

dendo gli schermi da un po' M Alla<io e rlvist.i Delle Mimose: Ripo-o — 

di tempo, ma ha cercati) di frlnclpe; I.'awcnlurlcro di Uaham.is Delie Terrazze: Tr.ifficanU doro, con I» E L* G fc T E 




aìTidsLrc* Tìifi A con Y* Oc Ciirlo s rlvl5t«i O. Roi.icrs 

nro Reale: Damasco 7ó. con II. Bogart Delle Viltorle: Terra Inluocala. con 

pre stalo un uomo di cinema ^ rivista O’Brien R. -Scott 

assai cosctonte. Non saremmo Volturno: Poveri in.i belli, con M Del Vascello: Suor Letizi.!, con A 
però sinceri se dice.ssimo che Allaslo e rivisla M Breccia Magnani 


R. Scott 
Del Vascello: 
Magnani 


Suor Letizi.!, con 


Iqiiesta sua vena dolce e inli-|*-'*P^*‘“* ha fortezza dd llr.inni. coni Diana: L'iillima preda 


cSerodle‘^nen?a'ss"im gllau”"'^''’ ’" ' SCe"Anodf La"’'*fòd.ma" dì 

generosi se pensassimo che sod- , - donna, con S. Loren 

piaccAOle. dialogato con garbo; z , Eden: l.a fiocca che sognava, con M 

Jncquclino Sa-s.sard ò una r.n- ' 7 * 7 -.LÌlr - Schdl 

gazza che chiama amore e sim- ' " ' Esperia: La bella mugnaia, con Sofi: 

patia. deliziosa; il giovane Raf- PRIME VISIONI r 

Vi/r 'V’^Vi'V*'’- 1 ExccMor: m?.uHesimo. con K. Noval 

V.-ilIorie e la Koscma Io sono ,'yV.VFarnese: Ain miI Ialini, con L. Turnci 

un po meno Ma tutto ciò non 'y<ih|mc«Ir. All LM si muore Farnesina: Riposo 

riesce a dare vigore ad una ‘ ^* '•'“'=>nto 

storia che risulta sostanziai- arhl‘o„: «w». troODo bella, co,. 

mente futile e monca. Noi. B Baidoi 1 . ..-hi»»,, ai Gariicrin.- 

insomma, preferiamo un altro Barberini: Guerr.i e pice. con Aii ^ Cfarlaginc 


rivista A. Raba 


friNCMAÌ: 

- * ' ' - La^ 

PRIME VISIONI 


)Ii è a posto. Raf 'dclano: z\n.istis(,i. con I Bcrginan Kxcdviòr! Inc.iniesimo. con K. N 
a Koscma Io sono f.V'..' .'ò .J Farnese: Am miI Ialini, con L. Tu 

3 Ma tutto ciò non V..i i. L Farnesina: Riposo 


Dorla: Sangue misto, con A. Gardncr 
Due Allori: La fortuna di essere 
donna, con S. Loren 
Due Atacelll: Riposo 
Eden; La twcca che sognava, con M 
Schdl 

Esperia: La bella mugnaia, con Sofia 
l^ircn 

Euclide: Riposo 

Exccivior: liic.iiiicsimo. con K. Novak 
Farnese: Aminll Ialini, con L. Turner 


Farnesina: Riposo 

Faro: Aiint facili, con N. Taranto 


, , .. ..»»l»»iuu: LB »UO-» IIUIZOU izeiiB. CUOI n-f.ln..» 

mente futile e monca. Noi. B Baidoi r,Sii..,n.’ 1 . ..-hi»»,, ai r 4 >ri>.Tirì.. 

insomma, preferiamo un altro Barberini: Guerr.i e pice. con Aii Ànas*io^ * ^ Cfarlagine. 

Lattuada: un Lattuada che ci «tepbi»'» (iHf IL?-'. 21.40 ,ul 

irriti magari con Immagini vio , 1 _ <»ii, con R. Milchum 

lente come nella Lripn o in '"’m u uc oiriA-'Z 1 *;/^ Garbatella: La rivolta delle recluse 

Serico pietà, un Lattuada che Capranka; All p.i sT muore ^ 

non dire le cose f^pranldidla: Donne .. dadi., dena o,„vane Trastevere: Riposo 
Che sa. come nella Spiagata. coti U. Dailey _ _ __ r«are ri aiitiiniin rnn 


«itroi.inni (alfe Itr 17 4’> 

I urfipa: Giirnd.ilfn.i. con J 
fiiltc n.30 I7..V>2iì.a> 


che sa. come nella Spiaggia, io. con U Dailey 
ma comunque un Lattuada che Torso: Padri e tìgli con .M .Ma 
sappia ricono.scere la sua strada (aRr io i; 4 > *20 2 . ^t) 

polemica, che inviti alla dfsciis- ,- 30 I7..v>2(i.a'> 22.38) 

sionc. la provochi, la accetti su rianima; Il cigno nero, con N Kelly 
temi di fondo. Di quel Lattii.ada falle tr,.i(v 19.10 22) 
qui è rimasta solo qualche fug- riammetta; Giani, con J Dean. P 
gcvolc eco. forse nel personag- ? ilufl^n (alle 17^ 21. Ij) 

airi fio) Galleria: An.istasia. con 1, Bergman 

vL ^ ^ ^ Guendalina ,„.„„lale: Soli ned infinito, con W 

Non basta certo a toglierci la noidm 


Giulio Cesare: Foglie d autunno, conivi aiuterà Sapete vincere? Scrl- 


J Crawioid 

Golden: L'alibi era prridio. con D 
Andrcvx's 


gcvolc eco. forse nel personag- ^ V Hud^n (alle 17^ 21. Ij) 

aio fio) r,..Hro Galleria: An.istasia. con 1, Bergman 

vL ^ ^ ^ Guendalina |„.„cdale: Soli ned infinito, con W 

Non basta certo a toglierci la noidm 

impressione che. più di un film Maestoso: Gnrndalin.i. con J Si«s.ird 
su una .snob, tibbiamo veduto Metropoitlan; Ournd.ilin.i. i-on J Ni- 


OGGI L’UOMO ELEGANTE 
Ireste cfa 


un film un po’ snob 

f. c. 

Maureen Jones 
oggi a S. Cecilia 

Oegi alle ore 17.30. nell.i Sila .1»! 
l'Accaden'ia di Santa Cecilia con 
certo (abb lag! 9) della pian «la 


s.ird I .Ite 17 30 14 20 *22.30) 

Mignon: Anastasia, con I Bergm.in 
.Moderno: Soli nell’iiifinilo. con W 
llold.'ii 

Moderno Salelta: I e tre notti d 
rv.i. c.>n D Niven 
Ne» York* Anasiasia con | nrfgm.ii 
Paris: Anistasfa, ron I Tlcrgm .n 
(Inizio «peti 11.3i). nll «peti Ai I7i 
Plaza: I a traversata di Parigi coni 
J Gabin 


Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 

di GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 
e DRAPPERIE 


IL PIONIERE 

mmmm 

è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 

■_ , -j 

iiiiiiiiiiiiiiiiilliiiiiiiiiiiiiilltlii 

\ V 

\ VEBA CANOVA J 

ì i 

I LE STAGIONI I 


« Le opere e 1 giorni > 
pagg .572 _ U l-’Z30 


EDITORI HIUNiri 
Via Siillia 136 - Roma 


. ron Yiill 


lllllllilllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


ver -0 la nolle». novità di O'Neill Corallo: Avvocalo di me stesso, con .Sultano: Il grande peccatore, con G 
’ Crisi.gono; Il grande Caruso, con .M i Tltreiio; Trafiìr.intl d oro, con Cilnger 

CINEMA'^VAillETA 


( rislatio; Il mondo del silenzio (doc ) Tl/iano: Ri|)o»o 

Degli Sclplonl: Riposo Tor Sapienza: Una voce una chitarra 

Del Florenllnl: Cerchio di fuoco e un po' di luna, con T. Reno 

Del Piccoli! Riposo Trastevere: Rlpo-o 

Delle Valle: Riposo irlanoit: Splon.iggio Inlcrnazlonalc 

llaxlla» M.-«vt I iir»'iii!r^ìino con K I 1^ A\itcluini 


J LEGGETE ^ 

I ABBONATEVI S 

s DIFFONDETE I 

I FATE LEGGERE | 

; l’Unità i 

S ^ 

iiititiiiiiiiiiiiiiiMiiiniiiiiiiiiifi 

ANNUNCI SANITARI 


Rinascita 

CINODROMO RONDINELIA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R I 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) COMMenClALl ' 

A.A. ARTIGIANI Canto avendone 
camere li'tlo, prando. ccc Arre 
d.imentl gran lusso economici 
FacfliUizInnl Tarai 31 Idlrimpet- 
lo ENALI Napoli 

Toiocalclu Non aapele vincere. 
Scrivete al ge.imetra Lulu ed egli 


vele ugualmente e vincerete di 
piu Ricordate; geometra Lulu 
Vii! n.itlistini fi. Sass.irl 


ESQUILINO 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett Dr. F. Calandri Speclallirta 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut. Pref. lT-7-52 n. «TI* 

*DAVI*D* STROIVI 

TBECIAMSTA DER.MATOLOGO 
Cura telerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

m COLA DI RIENIO 152 

lei J.5I.5UI - Ore 8-20 - resi. 8-13 

ENDOCRINE 

Stuiiiu MeUici. pel la cura delle 
< sole » distunzlonl e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastcnla, 
dencienze ed anomalie aessuali). 
Visite prematrimoniali. DotL P. 
MONACO - Roma. Via Salaria 72 
ilnL 4 (Piazza Fiumcl Orario 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 844 131 (AuL Com. 

Roma IfiOtO del 23 ottobre 1956). 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . P^LLE 
DISFUNZIONI SESSUATA 

(ORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Pei>oIe) 
lei, 61.929 _ Ore 8-30 - Fest. 8-1» 


Ogg, alla S '!t* Ig!tirg W)ì§tIì(g)!(!iii^ 


sconti / 
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^ "A * ".i ' 
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far 

miracoli/ 



darà la possibilità 
a tutti i cittadini 
di acquistare merci 
di prima qualità : 
maglieria.calzetteria 
biancheria.cannceria 
e tutto per la casa 
a prezzi unici 
in Italia 




PROGRA.MMA NAZIONALE 
Ore fi.4-1* Prex(«ionl del tempo 
per I pe«catorl. 7: Cornale rad o 
- Muiiche del mattino • Ieri In 
Parlamento: fi 9 Giornale radio - 
Rassegna della stampa; II: I a ra¬ 
dio per le scuoV. 11.3'): Le canzo¬ 
ni di ani'prima; 12; I negri di Ro¬ 
ma: 12.10 Canzoni presentate al 
VII Festival di Sanremo 1937 Or- 
ches'rj di |azz sinionira diretta 
da Armando Troralol»; |2,3(); « A- 
scoltale questa ser.«... »; 13* Gior¬ 
nale rad o - Media delle valute; 
13.20* Album rnusicale; 14. Giorna¬ 
le radio. I4,IV!4.30 II litro della 
«elt'mana • « La strana vita del 
banchiere Law » d> Salsalofe Aia 
gri; 16 20 Ch'amala marittimi; 
16.23: Previsioni del tempo pei I 
pescitori: I6J0- Le opinioni degli 
■'tri; 16.(5; Conversai ione per la 
<>uares.ma; 17. Corelli: Concerto 
gro««o in re minore n. I op 6: 
17.13: « Canzoni della Piedlgrotla 
19.36: 17.30: L« vedova nera ilallà- 
na. conversazlore di Angelo Bo 
gl ione; 17.43; Concerto del soprano 
.Maria Par Urbiet*’ e del pianista 
Giorgio Favaretio: 18.13- Bollettino 
della neve, a cura dell E.N IT.; 
18,38; Ln vers'là inTernazlonate Gii 
glletmo .Marconi; 18.4.3; Orchestra 
diretta da Armando Fragna. can¬ 
tano Gianni Marzocchi. Luciana 
(jonzales. Giorgio Consollnl, Viiio- 
ria Mongardi e Wanda Romanelli: 
19.15: Il Ridotto, teatro di oggi e 
di domani: 19.(5; La voce del la¬ 
voratori; 30- Album musicale; 20.30- 
Gìornale radio - Radiospori: 31: 
Passo ridottissimo, poi: Concerto 
sinfoniu;> diretto da Sergio OIIM- 
daebe con la partecipazione della 
violinista Ida Haendel 

Dailaplccoii: Tartinlana II. per 
violino • orchesfra | Prima ese¬ 
cuzione assolata); Casella: Con¬ 
certo In la minore, per vWIno 
e orchestra; a) Mosso, b) Ada¬ 
gio, c) Rondò; Brahms: Sinfo¬ 


nia n 3 II) la maggiore op f>f>: 
a) AllriD'o con Etrlo, b) Andante, 
c) Poco allrgrello. d) Allegro 
Orchestra sinfonica di Torino 
della Radiotrirslslonr llallana 
23.13. Oggi al Parlamento ■ Gmr 
na:e rado; 2»: UlLme r.ilizie - 
Buonanoiie 

SECONDO PROGRAM.M.\ 

Ore 9. Efiemeiidl - Notizie del 
maltino - Il llucngioTno. 9J3rt: Can- 
roni In vetrina; IO-11: Appunta¬ 
mento alle dieci; 13: Musica rei 
I etere; 13.30. Gi<xnaie radio. 13.(3; 
li contagocce: La signora di tanti 
anni fa I Operelia. 13.'»T. Il di 
«Cfibo’o; 13 3.3: Camp'-inaT'o; 1(3*1, 
Stella polare • Qjjdran*- iVIla 
moda. 14 43; Canzoni «itiza pas 
«iporto. 13 G'ormie ra-lio. l--* 
Terza pagina. lo.il La Signorina: 
17: Senza titolo; 17.(3 II nostro 
Paese; 18* Glor.nale radio - Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi • Rad'ocir- 
coll, in circolol; 18.33; Jazz in se- 
trina; 19: Classe unica, 19.30: 
Atlante mcsfcaTe; 20; Segnale ora¬ 
rio • Radtosera. 2n.3n- Passo ridot- 
tI«s'rTV>. Varietà musicale in mi¬ 
niatura - Clik. sellimanale di at- 
fiLaiità cirrmjtografiche; 31.1.3: Ros- 
«o e Nero panorama di sarìeia - 
OrcFesira diretta da Lelio I uitaz- 
ZI Presenta Corrado^ Al termine: 
Ultime notizie. 22.13: Colloqui al 
piarxyforte: 22.30. Gran concerto 
Documentarlo di Samy Fayad; 23- 
23.». Siparietto .SoUurn’rv) 

TERZO PROCRA.MMA 
Ore 19: 'Benjamin Britien. varia 
rioni per archi, op. 10. su un tema 
di Frank Bridge; 19.». La Passe 
gna - Studi giuridici. 20. L'Indica 
tore economico. 30.15* Concerto di 
ogni sera; 21: R Gior.iale del Ter 
ro • .Note e corrispon-lenre sui 
fatti del giorno; 31.20*. • Britan 
nicoa. tragedia In cinque atti di 
Jean Raclne con Lilla Rrignone: 
T?.."»; Oihmar Schoeck. O^wrietlo 
In re maggiore, op. 23 per archi 


'* ■;** TP*" 

.z» Xv-òy* -r -A 


» 


I 

I 






Stasera alle 21: 
Gatsmann 


« Otello • di Shakespeare, con Vittorio 
e Anna Maria Ferrerò (nella foto) 




Ì7.30: Velrlne • Panorama di vita 
f'-mminilc a cara di Elda Lama. 

18.13* La TV del ragatzi - « Co¬ 
struire t lac: e » - Rassegni di 
n'csiierl e giuochi a cura di Ric¬ 
cardo Chicco Apre il progrim 
ma che comprende anche « Gen 
Il e paesi » dedic.ito alle Indie 
Occidentali e * L amico degli 
animali » 

271.30; Telegiornale. 

20.j3: Carosello 

21: Otello d' William S'* ike^peare 
con ViTt-rio Ga---lar.n. oalvo 
RanJine e Arra .Maria Ferrerò 
traged a rii bh.r'ocspeare 
I .1 .ivu'O ser-pre successo m 
l'ilii E una delie rpere piu 
fapprescnta'e del dra.-n naturgo 
ing e-e e qLelIa l'Ii q..j'e s -o 
r*agc orrrente legate. le !i- i-e 
interrrrlazionl d. al'ori ital am. 
Ira vi. Tomm O Salvim Fr 
mete Novelli e ZacccnI. Ai (a 
mosi Otelli italiani si ò aggiun¬ 
to in questi ti'nmi Vittorio Giss 
mann Accanto a lui. Anna .Ma¬ 
ria Ferrerò ha dito vita ad una 
OesJemora fragile e dolcissima, 
che ha ottenuto vivi con>ens. di 
p.ihbl co e di cnt ca E’ app-jn 
to la cnrrpagnij di Vi::cr*o 
Gassman. a»ser*e .fa p.u di un 
anno dai trle«sl .-rmi. che p-e 
venterà dagli sfu 11 televisivi lo 
• Otel o ». nella tradjz one di 
Salvatore IJuismic-lo L’intero 
spettacolo è «tato adeguato alle 
particolari esigenze televisive, 
grazie sopcatu'to alla nuova di¬ 
sposizione «cenografica curata 
da Enrico Tovagliert che, con 
l'ausibo di scene smontabili, è 
riuscito a superare le dilScoItà 
della nuova Impostazione. La 
scenografia gioca su un contra¬ 
sto fra gli ambienti *.*er>ezlani 
Idi chiara Ispirazione ciipaccfa- 
Pi) e gli ambienti di r-nro 'oa- 
r.*-.teri»z4tl da tl •■eH*;*l .--•-iscl’f 
e da architetta - '. arbaiichei. 

Degli ambien'i -•toez'ani è stata 
ricostruita i- *>.i ta ras* di 
brabar.zio tu va 'ipica psìazalM 
veneziana) Is plaizeda daU'»- 
slerla (un classfoo «camp'cl'aa 
la sala del Cotsiglio (M Oetfl 
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L’ UN*TA* 


Gli avvenimenti sportivi 

UNANIME CORDOGLIO PER LA TRAGICA MORTE DI EUGENIO CASTELLOTTI SULLA PISTA DI MODENA 




D 


F MdiiiD Mciie rerede a ascari 

La camera i successi e^le speranze 


Lo “suo,. Mille Miglia 


Eugenio aveva solo 27 anni ed aveva cominciato a correre sei anni fa partecipando al Giro di Sicilia 
Nella Coppa d’oro della Sicilia aveva colto il primo successo, nella Mille Miglia ’56 la vittoria più bella 


Lu II Siila i> Mille Miglia, «ilici' 
la dell'anno srorho. «iiiella ■'lie 
dopo molte prove sfortiinnli*. 
altre oscure e nnclic (|unlclie 
vittoria l’nvcva fatto rainpione, 
8i rors«! tutta sotto la pioggia 
battente. Quindici ore sotto la 
pioggia, in lilla niacrliina sco¬ 
perta che la pigliava tutta e 
volava comi' il vento, su c giù 
per le strade italiane troppo 
strette, a superare niigliain c 
migliaia di curve, in salita c in 
discesa o lungo rettilinei die 
ingluottivano la sua Ferrari co¬ 
me risucdiiandola. Nienlo fa¬ 
me, niente fredilo, c anche la 
jiioggia era niente per lui die 
era partilo in testa «; in lesta 
a tutti voleva arrivare, prima 
di Fangio e prima di Collins, 
prima «li Mus««« e prima «li 
Moss, che si salv«‘» per miracolo 
da uno bpaventos«> iiicidciiie. 

La televisione trasmise l’ar¬ 
rivo, in un’aria drammatira «•he 
la pioggia incupiva come una 
visione di nordico inverno, Ca* 
stellolti scese dalla macchina 
«lov’cra rimasto ìnrliioduto per 
tanto tempo a superare i 110 
«li media (viuil «lin- die in certi 
tratti del percorso aveva fatto 
i «lucecnlo c passa, c le straile 
gli sciioluvauo ««Itti! c«>mc un 
tappeto volante). 

Srese trahalluiido, si tolse il 
casco, si fermò un attimo solo 
ad accemlcrc una sigaretta, la 
prima dopo quindici ore, e la 
aspirò con una furia, la bevve 
«piasi, e solo dopo le prime 
boreale il suo viso sporco c ag¬ 
grondato fi spianò in un sor¬ 
riso. Sorrideva come se pian¬ 
gesse. La 0 camera » della TV 

10 tenne in campo in un car¬ 
rello lunghissimo, lui cammi¬ 
nava dondolandosi come un 
marinaio appena sreso dalla 
Mia nave, c quel sorriso scui- 
hrava luia smorfia «li felicità c 
di sianchewa, contimiava a 
sorridere, n «•ammimire svelto, 
a fiiitiarr. e ogni tanto scuote¬ 
va la le.sla come uno die non 
credesse ch’era possibile vivere 
un attimo così hello c cosi 
lungo. 

Quella imlimenticahile inniia- 
gine di vincitore, «li uomo mo¬ 
derno, di personaggio del no- 
Siro tempo, di contrastalo c ri¬ 
sentilo e schivo eroe dello sport 
ci c ritornata oggi «lavanti agli 
orchi, nitida, melanconica e un 
po’ allucinante, oggi che un in¬ 
cidente banale, una frazione di 
secondo in piu o in meno, han¬ 
no cancellato la sua figura gio¬ 
vanile e fcallanlc dalla vita «le- 
gli uomini. E’ quasi sempre 
così che sono morti, per ■'"er 
rallentato d’una frazione di se- 
condo la propria felina vigilan¬ 
za: Dordino sulla cui strada si 
parò un cane. Brilli Peri, Ma¬ 
terassi, Campaci, Borzacchini, 
Varzi, c per ultimo Ascari, 
Ascari ch’era stato il maestro 
di Castelloiti e che diceva «Id 
suo allievo: «« fra qualche anno 

11 ragazzo ci pianta tutti— *. 

QuelPimmagine lampante e 

disperala, proprio così, dispe¬ 
rata pur nella gioia, è quanto 
di più vivo ci resta di Castel¬ 
letti. Egli non ha fatto in tem¬ 
po a entrare nella leggenda, 
e forse questa non è più l’epo- 
ca in coi si formano come una 
volta le leggende attorno ai 
« pazzi » «IclFaiitomohile. Era¬ 
no altri tempi, quelli, le corse 
avevano qualcosa di mitico, il 
mondo stupiva ancora alla no¬ 
tizia dei primi grandi « raid* • 
aerri. delFimprcsa «li l-imf- 
l>erg, della conquista del Polo 
Stid: rOttocento moriva in glo¬ 
ria con i suoi ultimi eroi, an¬ 
cora era l'uomo a contare di 
più della macchina, a domi¬ 
narla e a sgominarla magari. 
Ed era meraviglioso che fosse 
cosi. 

Il nuovo secolo è cominciato 
davvero forse solo da poco pm 
d'un decennio, da quando 1 a- 
tomo, Pelettronica e le altre 
diavolerie fanno sentire come 
vecchio c anacronìstico tutto il 
retto. Sì, perfino i bolidi eh* 
a terra vedano a duecento al¬ 
l'ora. Cosa sono «fiiercnto al¬ 
l'ora. contro le velocità sn|>er. 
soniche dei missili. 

Forse davvero Ca*leIlotti era 
arrivato troppo tardi. Ai suoi 
tempi i corridori non erano 
piò. come una volta, ex mec¬ 
canici • ex collaudalori dal¬ 
le mille esperienze artigiane. 
Adesso per correre ci volevano 
i milioni, e lui li aveva di suo. 
era un rirchi**imo proprieta¬ 
rio di terra del lodigiano, e 
aveva l’aria, come ahri anco¬ 
ra. «Tessere uno di quei milio¬ 
nari che corrono quasi per am¬ 
mazzare il tempo, è trovare uno 
tropo alla noia. Quella tempe¬ 
stoso Mille Miglia avevo rive- 




luto nel giovili signore tuttavia 
lui caratli'rc. il suo impeto era 
stato paragonalo a i|iicllo di 
Niivohiri, t; la sua iiidoiiiila 
Saldezza di nervi parve di quel¬ 
le «-Ile sorreggono solo gli 
Il assi »: hi sli'.sa dei vcrclli 
niercaiiiet e collniiilalori d'iiua 
volta, Caiiipari « cl licglier u e 
.Mul«‘ra‘,i «• Mascruti e llorzac- 
l'hiiii, gente che a iiessiiii costo 
s'arrciiiicva e lciu;va duro seiii- 
pre... 

(amie i corriilori d'iiiia vol¬ 
ta e dì scniprt*. Casiellotli era 
superstizioso e inquieto. Cia¬ 
scuno di loro liu sempre un 
porluforliiiia e se' In tiene nd- 
ilo.sso con iiii allaccamcnlu pue¬ 
rile, Cnslcllolti Ile aveva «piirt- 
Irn: ima incdaglictia d’oro con 
.San Cri.-loforo sopra, un p.i- 
(icriiio di l)i.‘ucy. due |iicc<di* 
sciiiiiuie «li sInfTn. Ognuno di 
«|iie-ti uiiiiilcli liiz/urri aveva 
la una storia, forse Favevano 
salvato dui tanti spettacolosi 
iiicidenii die non erano bastati 
a frrnarlo. Lui ci credeva ni 
loro potcn*. Ma stavolta non 
Filarino protetto. 

PUCK 


Lo sport italiano planye 
oygi Caatcllotti. lo sport ita¬ 
liano resta sbipottito a con¬ 
templare if vuoto apertosi 
nelle sue pie cosi tragica¬ 
mente, cosi improvvisamente. 
quando ancora doveva essere 
sostituito ti grande Indimen¬ 
ticabile Ascari del quale Eu¬ 
genio era l'alliero e l'erede. 

Aveva appena 21 anni Eu¬ 
genio (è nato inlatti «i Mila¬ 
no Il IO ottobre 1920) e da ap¬ 
pena sei anni era sceso in pi¬ 
sta a soddisfare la sua pura 
ed autentica passione sporti¬ 
va (proveniva infatti da una 
famiglia ricchissima) e tut¬ 
to un avvenire di glorie spor¬ 
tive lo attendeva. 

Non ci sona dubbi: basta 
pensare che gid all'inizio di 
questa stagione di corse Ca- 
stellotti era stato il solo pi¬ 
lota in grado di contrastare 
la marcia a Fangio. avendo 
vinto la - Mille chilometri » 
di iluctios Ayres mentre Ma¬ 
nuel trionfava nelle altre due 
prove della -Temporada- Sa¬ 
bato avrebbe dovuto essere 
proclamato campione italia¬ 
no assoluto (la cerimonia è 
stata rinviata in segno di 
lutto) e a giorni sarebbe par¬ 
tito per Sebring ove nella 


infernale • 12 ore • america¬ 
na sperava di ripetere il suc¬ 
cesso ottenuto lo scorso anno 
in coppia con Manuel Faugio. 

Nel libro d'oro dcll’auto- 
tnobiiismo italiano il nome 
del giovane debuttante Ca- 
slctlotti figura per la prima 
volta nel lOfiI in occasione del 
Giro della Sicilia. Non ebbe 
fortuna Eugenio al suo esor¬ 
dio perchè fu costretto al ri¬ 
tiro. Ma era II suo primo 
anno di corse e cosi non c'é 
da stupirsi se anche nella 
Coppa d'oro delie Dolomiti 
fu costretto a dare forfait: 
piuttosto trattandosi di un 
debuttante, privo di esperien¬ 
za c dell’assistenza delle case 
bisogna sottolineare con forza 
i terzi posti ottenuti nello 
stesso anno nella coppa To- 
scana e nel giro delle Cala¬ 
brie. Un grande valore assu¬ 
me sotto questa luce anche il 
sesto piazzamento nella ma.s- 
sacrante Mille Miglia. Il -pul¬ 
cino • evidentemente aveva 
della stoffa, il -pulcino- pre¬ 
sto avrebbe messo te ali: e il 
1052 confermò le liete previ¬ 
sioni sull'avvenire e sulle 
possibilità di Eugenio. Co¬ 
stretto al ritiro nelle Mille 
Miglia, nel Gran Premio di 


Monaco, nel Gran Premio 
Villa Iteul, quinto'assoluto nel 
Ciro di Sicilia e terzo net 
Gran Premio di Bari ottenne 
però tre successi estremamen¬ 
te lusinghieri: nella Coppa 
d'oro della Sicilia, nel Gran 
Premio del Portogallo, nel 
Circuito di Senigallia. 

li - pulcino • si faceva ri¬ 
spettare, il - pulcino - comin¬ 
ciava già ad attirare l'atteu- 
zioiii: c il 1953 registrò altri 
lusinghieri successi di Etigc- 
gnio, altrettante nuove riimo- 
strazioni del suo valore. Nel 
1053 Castellotti ottenne infat¬ 
ti cinque ambite vittorie, nel 
Trofeo Sardo, nella Varese- 
Campo dei Fiori, nella Bol- 
zano-Mendoìa, nella Susa- 
Moncenislo, nella Catania-Et- 
na (tutte corse in montagna; 
il - pulcino - voleva salire ra¬ 
pidamente) e infine nella - 10 
ore • di Messina c nella Pon- 
tcdecimo-Giovi. Inoltre la 
vettura di Castellotti giunse 
seconda nella Bologna-Ratico- 
sa, terza nella Coppa Inter- 
Europa e pure terza nella ter¬ 
ribile - Correrà Panamerica¬ 
na -, Infine a chiusura del¬ 
l’annata il ' pulcino - venne 
proclamato campione itatiano 
assoluto della Montagna. 


POCO PRIMA D I SALIRE IN MACCHINA PER L’ U LTIMA CORSA 

Castellotti aveva telefonato a Delia Scala 
di n on sentirsi sicuro di sè e della p ista 

Mercoledì aveva indicato all’attrice un punto pericoloso deirautodromo: quello dove 
si è schiantato - Ieri sera Delia Scala, pur affranta dal dolore, ha recitato a Firenze 



Una recente foto del Campione seompamo. E’ con lai DEI.IA 
8CAI.A che era legata al giovane * asso • da tenero vincalo 
sentimentale, l/attrice si trova a Firenze dove recita nella 
compagnia diretta da Walter Chiari 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 14. — n giova¬ 
ne pilota tragicamente pe¬ 
rito sulla pista di Modena 
era stato giusto ieri mat¬ 
tina a Firenze per saluta¬ 
re la 'fidanzata, l'attrice 
Delia Scala. • soubrette » 
della compagnia di rivista 
Walter Chiari che recita in 
questi giorni al teatro Verdi. 

Poi alle 8 di stamattina 
Castelletti era partilo alla 
volta di Mcxlena insieme a 
Giorgio Bedugni fratello di 
Delia Scala: avrebbe dovu¬ 
to scendere in pista per le 
prove alle 13 ma aveva pre¬ 
ferito rimandare alle 16 per¬ 
chè si sentiva nervoso ed 
agitato; come se presentis¬ 
se la imminente sciagura. 

Per ritrovare la serenità 
aveva telefonato alla fidan¬ 
zata con la quale aveva par- 
l,Tt«> circa 20 minuti metten¬ 
dola al corrente dei suoi ti¬ 
mori c delle pericolose in¬ 
cognite rappresentate da 
alcuni tratti della pista. 
Avuto il conforto della gio¬ 
vane attrice c tornato ap¬ 
parentemente più sereno, 
Castellotti saliva al volan¬ 
te della vettura salutando 
con il braccio alzato Gior¬ 
gio Bedugni. 

Pochi minuti dopo avve¬ 
niva il tragico incidente al 
quale, sbigottito ed impo¬ 
tente, ha assistito il fratel¬ 
lo di Delia Scala: il giova¬ 
ne è stato tra i primi ad 
accorrere vicino allo sfor¬ 
tunato corridore c ad ac¬ 
compagnarlo all’ospedale da 
dovc telefonava subito la 
tragica notizia alla madre 


che si trovava insieme a De¬ 
lia. all’attrice Lola Bracci¬ 
ni ed all’impresario Sirri. 

La signora Bedugni rice¬ 
vuta la triste comunicazio¬ 
ne chiamava in disparte la 
Braccini e la pregava «li in¬ 
formarne ia figlia, ma la 
povera attrice allarmata 
dal conciliabolo tra la si¬ 
gnora Braccini c la madre 
aveva già intuito parte del¬ 
la tremenda verità. E quan¬ 
do la compagna di lavoro le 
si è avvicinata cercando le 
parole più adatte ad attutire 
il terrìbile colpo. Delia Scala 
ha compreso subito la sorte 
toccata al fidanzato. 

Ne è seguita una commo¬ 
vente scena di di.sperazìonc: 
la povera Delia è scoppiata 
in pianto dirotto invano con¬ 
fortata dalla madre c dai 
compagni di scena subito ac¬ 
corsi in albergo a comincia¬ 
re da Odoardo Spadaro. Wal¬ 
ter Chiari che si trovava fuo¬ 
ri Firenze ha appreso invece 
In grave notizia solo più tar¬ 
di: è stata la stessa Delia a 
comunicargli la immatura 
scomparsa di Castellotti e 
insieme a rendergli nota la 
sua decisione di recitare u- 
gualmente questa sera. « So¬ 
no un’artista e farò il mio 
dovere: cosi come ha voluto 
farlo Eugenio fino aU’ultimo, 
anche se il suo animo era 
tormentato dal timore e da 
tristi presentimenti -. E il suo 
dovere, in onore di Eugenio. 
Delia stasera l'ha fatto pre¬ 
sentandosi sulla scena, sorri¬ 
dente seppure con la morte 
nel cuore. 

Come ha detto Fattrice non 
era da oggi che Eugenio Ca- 


stollotti appariva in preda 
al nerv«)sismo: già noi gior¬ 
ni scorsi aveva dichiarato di 
voler abbandonare lo sport 
attivo. A Delia c ai familiari 
aveva perfino detto di aver 
pregato il comm. Ferrari di 
c.sonerarlo dalla prossima 
gara, prima prova del cam¬ 
pionato italiano. Poi .si crn 
mostrato timoroso dclFesito 
delle provo che era stato 
chiamato § sostenere a Mo¬ 
dena. aveva esaminato la 
pista c Faveva giudicata 
estremamente pericolosa in 
alcuni tratti. 

Mercoledì scorso si era 
fatto accompagnare dalla fi¬ 
danzata in un'altra vìsita al- 
Fnutodromo di Modena: sa¬ 
liti su una vettura in prova 
i due avevano percorso Fa- 
iiellik di cemento a velocità 
molto moderata e ad un cer¬ 
to punto Castellotti aveva 
frenato per mostrare alla fi¬ 
danzata uno dei punti a suo 
giudizio più pericolosi. Era 
proprio il punto ove oggi si 
c schiantata la macchina pi¬ 
lotata dal giovane « asso 
GIORGIO SGHERRI 

Vivo cordoglio 
in futtoj[ mondo | 

La notizia subito diffusasi 
delia tragica morte di Cnstrllot- 
ti ha generalo profondo eontii- 
glin in tutti gli ambienti spor¬ 
tivi. Numerosi telegrammi sono 
pervenuti alla s<^lc «lell'Auto- 
mobil Club clic rappresenta in 
(|uesto momento la famiglia di 
tutti gli automobilisti italiani. 

Un telegramma à stato inx'ia- 
to anebe dalfavv. Onesti. Pre¬ 
sidente del CONI, il quale ha 
dichiarato: 

- Il dirstino è stato assai cm- 
«lele con Eugenio Castellotti il 
quale ei^ un vero asso dell'au¬ 
tomobilismo mondiale c rappre¬ 
sentava ii migliore el«rmcnto 
della nuova generazione del no¬ 
stri piloti. Tutti gli sportix’i ita¬ 
liani sono in lutto in questo 
momento perche gli assi dello 
sport motorisUco fanno parte 
«letta nostra comune famiglia c 
come tali sono amati c rispet¬ 
tali dai loro colleghi che prati¬ 
cano tutte te altre discipline 
sportivo. Quanto ad Eugenio 
Ca.ste1lotti. il suo nome era «li- 
venuto in breve tempo celebre 
sulle piste di tutto il mon.io «^ 
^ assai triste che «^o sia ^tafo 
cancellato c«ist presto dall.» vi¬ 


ta. Qu(»ti sentimenti noi par¬ 
tecipiamo alta famiglia dello 
scomparso mentre restiamo qua¬ 
si increduli dinanzi ad una fri'd- 
dn notizia di stampa clic ci la¬ 
scia «iUoiiiti». 

A Torini». Nino Farina, Infor¬ 
mato della Irageilia ha dichia¬ 
ralo: " Era il piu promettente 
dei giovani piloti. La sua pcr- 
«ilta è gravissima per lo sport 
italiano, la notizia ini t.iscia al¬ 
libiti» c eostcrnato-. 

A Milano Manuel Fangio iia 
appre-so l.i notizia por telefono, 
da un giornalista, ed è rimasto 
sgoniento. 

- N«»n posso credere che Eu¬ 
genio sia morto...-. Ila conti¬ 
nuato a ripetere Fangio. quasi 
non volile adattarsi alla «lolo- 
rnsa iilea delia scompars.i del 
giovane corridore amie»». 

La ii(»tizia C giunta anche a 
Montecitorio dove parlamentari 
di tutte le correnti h.annn rlcor- 
«lato In figura «!oil«» scomparso. 


A questo punto il ' piilci- 
no - spiccò tt volo: assunto 
dalla Lancia partecipò nel 
1954 alle massime prove del 
calendario internazionale vin¬ 
cendo la Bolzano-Mcndola, ia 
Aosta-S. Bernardo, la Bolo- 
gua-Raticosa, la Firenze-Sie- 
na, la Trcponti-^asteluuovo, 
giungendo secondo nel Trofeo 
di Oporto e terzo nella 1000 
chilometri di Belfast. Fu co¬ 
stretto iìivcce al ritiro nella 
-12 ore- di Sebring, nella 
coppa Toscana, nelle Mille 
Miglia, nella Targa Fiorio; ma 
per -' colpa delle Lancia. 

E nonostante fosse passato 
alla Ferrari i’uiitto seguente 
non fu più propizio del 1954 
al giovane Castellotti che evi¬ 
dentemente risentiva del pe¬ 
riodo di ambientamento con 
la nuora vettura: cosi nel 1955 
Eugenio fu costretto al ritiro 
in Argentina, al Gran Premio 
del Belgio, alla • 24 ore di Le 
Muus -, alla Mille Miglia, 
mentre la sua classe rifulge¬ 
va nella 10 ore di Messina e 
nel Gran Premio di Caracas. 
Inoltre nello stesso anno Ca¬ 
stellotti otteneva tre secondi 
posti (nel Gr. Pr. di Pan. nel 
Gr Pr. d'Europa e nella Cop¬ 
pa d’oro delle Dolomiti), due 
terzi posti (nel Gr. Pr. d'Ita¬ 
lia e nella Targa Fiorio) oltre 
a rari piazzamenti nel G. P. 
del Valentino, nel G .P. d'In¬ 
ghilterra. nel G. P. d'Olanda, 
nella - 1000 Km. - di Belfast. 

E, siamo giuati all’anno 
d’oro di Castellotti, siamo 
giunti olla cronaca di ieri che 
c ancora ricordo fresco, re¬ 
cente: primo assoluto (in cop¬ 
pia con Fangio) nella - 12 ore 
di Sebring -, Castellotti vince¬ 
va poco dopo la massima cor¬ 
sa italiana, la massacrante c 
fascinosa Mille Miglia. Con¬ 
sacrato definitivamente cam¬ 
pione Castellotti vinceva an¬ 
che il Gran Premio di Roucn 
ed il Gran Premio Shell, clas¬ 
sificandosi inoltre secondo 
nella • 1000 chilometri del 
Nurburgring » e nel Gran 
Premio di Francia e terzo nel 
Gran Premio Supercortemag- 
giore. Il -pulcino- aveva bru¬ 
ciato le tappe, il -pulcino- 
si lanciava sempre più forte. 

Sebring, le Mille illiolia. i 
Gran Premi Internazionali: 
questo era il programma di 
Castellotti per la nuova sta¬ 
gione automobilistica. Non 
faceva mistero delle sue spe¬ 
ranze, dei suoi sogni: sem¬ 
pre più forte, sempre più ve¬ 
loce, sempre più in alto. Fino 
a che una colonnina ha in¬ 
terrotto la sua corsa ha fran¬ 
tumato i suoi sogni, le sue 
speranze, la sua giovane vita 
Come accadde al - maestro - 
Ascari di cui si era dimostrato 
il degno allievo. 

R. F. 
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li luogo della Iragica sciagura: il bolide lancialo a circa 200 chilometri ali’nra è uscito 
di pisl.a ahliattendo prima il paletti) in cemento armato che si vede sulla sinistra c 
poi. compiendo letteralmente un volo di una ventina di metri che lasciava intatta la 
rete di protezione della pista, andava a sfasciarsi sulla tribuna dove pochi minati 
prima si trinavano «lue ragazzi (Telcfoto) 


NELLA TERZA TA PPA.DELLA PARIGI-NIZZA VINTA DAL BEL GA ADRIANSSENS 

Grande e sfortunata corsa di Aldo Mosèr 
battuto per un errore a Saint Etienne 


(Dai nostro inviato speciale) 

ST. nTir.NNC. M. — Con le ma¬ 
ni uri »-.«|»»‘lli. piangente, di'.pcr.i- 
to, li xt<»N<r. < l>o\rva essere la 
mi.) tappa, questa! Credevo già di 
axrr r.iggiimto la rampa che por¬ 
ta al traeiiardr». .'ti sono lanri.ito; 
ho s|a,-cal<» Adriacnssens. ho stac¬ 
cato riliot. .Ma il traguardi» non 
l’ho visto. Mi sono shagli.vto! Vr- 
niv.i tl<>p<», ti Ir^goardo; doi»,» una 
i altra rampa... Adriacnssens e Ll- 
li<»It «»no ripartiti . r. 

Caro e meraviglioso, il .'toscr. 
Oggi si è trattato da campione, da 
grande campione, ila «lato batta¬ 
glia a mct.i dotta arrampicala di 
(■.r<»iv do bini; è partito — cioè — 
airinseginmcnto della pattuglia di 

f umta. che ora scattata appena 
u.»ri di .Moiilins e che er.) formala 
da Adriacns-ros. roinnio». l’IlioU. 
Ilrnosky. I ctendrc, IJousqucl. 
«Irotissard e Duprè. 

L.vsei.vva il gruppo in ritardo di 
3\\y' .v%o,è«. c prima dell.) volta 
era gi.\ con gli uomini che scap¬ 
pavano. Lo espToit esaltava noi. e 
stupiva i giornatistì del Belgio e 
di l'ranci.). Pierre Chanì de 
s » esclamava: « Il è for- 


L* iialiano, dopo aver staccati i compagni di fuga itt salita, 
rallentava credendo di aver tagliato il traguardo e veniva 
così superato da Adrianssens e dalVolandese Elliot. 


SPORT 
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midable! »; raggiunte Ir mote biin- .\driaensirijs e l'IIiotl and.vvano a 

ne .'tosi'-r diveniva il corpo e Fani- giiK-ar-i la vittoria, in vo'ata Vin- 

ma della fuga: la batteva, qu.asi ceva in manicr.) netta Adri-iens. 

di continuo, in testa, alla dispe- sens, con un agile. p->ten‘e * riisli » 

rata. che deii’.oliva. o la p.iroIa. I lliott 

«,)uindi. «I conccdcv.i tin po' di « Via! » e fuga di M.aiolt.i,-. c’-' 
re-pifo. .via. in vista di SI. t-ticn- pi»i si ri.ilza: .M.iiellar ritirili n-'l 

ne. tornava alla carira: gruppo dal quale sijh;!r> tTgl'.!:'.o 

cercava di fuggire, solo. La rea- ‘la corda roiim-or, \drT.T'n-.-eTi,, 


rione dei compagni di avventura 
era. perft. sempre ironia, sempre 
torte.' Poi .. 

Il resto ce l’ha giS raccontato 
Ini. .Mosir: l'atleta della « Chlo- 
risttont » tt scattato sn una rampa 
che credeva fosse quella deci¬ 
siva. Mos^r si avvantaggiava su 
.Adriaenssens e Hlliott, reco. perO». 
p,-r .'tosèr le per noi) la delusio¬ 
ne: il iraguirdo era più in I.i, di¬ 
po la rampa .\driarn«srn« e TI- 
Iiott rendevano pan por fo,'accia 
a .'losòr: scattavano. E il n- 
stro atleta doveva rassegnarsi: 


U PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Contro l’Atalanta a Bergamo 
la Lazio in formazione rinnovata 

Nelle file giallorosse è ormai certo il rientro di Barbolini 


Anclie se Roma e L.azio non 
h.anno definitivamente dt'si- 
gnato le squadre che dovran¬ 
no affrontare ri.<pettivamcntc 
la Triestina aU'OIimpico e la 
Atalanta a Bergamo, si può 
stabilire sin da oggi che men¬ 
tre nelle file giallorosse sarà 
apportata solo la sostituzione 
di Lojodice con Barbolini, in 
quelle blancazzurre molti sa¬ 
ranno t cambiamenti alle vi¬ 
ste. 

Rientreranno quasi sicura¬ 
mente sia Eufemi che Carra¬ 
dori. che hanno ottenuto un 
pcmx'sso dallo autorità milita¬ 
ri. Rientrerà anche Bettlnl al 
centro deII'attac«Nv e Sentimen¬ 
ti V sarà spostato nella me¬ 
diana. Cosicché la Lazio do¬ 
vrebbe scendere sul campo 


bergamasco nella seguente pro¬ 
babile formazione: Lovati; Mo¬ 
lino, Eufemi; Sentimenti V, 
Pinardi, Carradori; Muccincl- 
IL Tozzi. Bottini. Burini. Sel- 
mosson. Non è improbabile pe¬ 
rò che al p<'sto di Sentimen¬ 
ti V, mister Carver voglia far 
giocare Zaglio. 

La comitiva biancazzurra 
partirà per Bergamo domani. 
Ne fanno parte oltre al pro- 
fi'ssor Siliato ed all'ing. Zeno- 
bl i seguenti giocatori: Lov.a- 
tl, Orlandi Molino. Eufemi 
C.'irr.’idori. Moltrasio, Pinardi. 
Sentimenti V. Zaglio. Mueci- 
nelll Tozzi Bcttinl Selmesion. 
Burini Chiricailo. 

Nella formazione giallorossa 
una sola, come abbiamo det¬ 
to. sarà la novità. Lojodice ha 


chiesto un peri<»do di riposo e 
Sarosi lo farà st.-»re fermo fi¬ 
no alla partita con VInter, Rien¬ 
trerà al suo posto Barbolini 
che ha destato buona impres¬ 
sione nella partita con le ri¬ 
serve. Sarosi ha convocato Tes- 
sarl Panetti Catdonl Stucchi 
Losl Giuliano. Venturi Ghig- 
gìa. Plstrin. Nordahl. Costa. 
Barbolini. C.irdarelli e Guar- 
naoci. 

Dom.ani allo Stadio Torino le 
riserve giallorosso affronter.vn- 
no li Bologna B per l'viltima 
partita del torneo c.adetti. Lu- 
n«»dl. invece, partiranno per 
Bruxelles i titolari che gioche¬ 
ranno mercoledì contro una 
selezione belga in notturna. Il 
loro ncntro e previsto per ve¬ 
nerdì. 


ElPott. Benoskv. t I ti'nttre. t'.-» I <■ m ti». 
«qiiot. rirouss.ir-l c U'Tt:. G " .1' I .'t i'< r ,ip 
vantaggio a Tìl’v \ Vi'tt nio.i-i- il o.l I H-f>tt. 
ritjr.t • -.i!o a 'J l'> ' a netto v 

E aumenterà, il rit.iri'-f t .V,” a d''lli «C 

Coiivvetc. Nella iiig» n-'o ei mr.» tre b^ne 

uomini che possono .lire l.i-li.ho .) IO", qi 

ai favoriti. Trz i qi;.)li gui.v.-r.o Dopré e I 

al ri.vlio le .v/ioni di Br.ink.irt. .Ancne g 

rn.irr.o che vincer.'». (;o-ì dee f.»:- dati 

tuale le.ider; Ketc’cer a terr.i c 't ehc porta 
un.) gomm.) a St. Germ.v.n \ .tn- leer e Hi 
r.ilmcnte, nell.) fuga n-on c'è r-e-- l > Hocq-- 
Siino dei » nostri » -' f !>' 

Velive si mant'enc I) » »r,.i. per >ii rt.»-.;» 
un hiKin p.)!.) d ore. I! crnrp» -i 
mette a'ii fm*!.) '■n’.’e tor";e;-;.''!t' I ■' !’P 

«■tr.i.ie Tn ili;!.) detti -eii.icg'.) I i ei i-e \ 

e riivid.» Cr.iv .« i N;:d, .» n» i! » 

t.) r-v'> Ripihk!..! 

rviilippi'. V'i:re .{dori .-l'de t-. 

C.imt'»' e i-ik-'To V. d,-tice.) .'-c'.er- ' '' VIT-l 

miglie fr.) gli i o—. n- dei!» p.i'tn- .-» l I I 

g!:a di p;:nta c’-e p<-rde He: ^ 

e int.into. pn's c-ù. 't’-<.r dì hit- Li 

taglia; dc;si uni vcric v-a:;;. 
fugge; fa v.ia è .vede e pi- I) Altri 

der.iia. deei-a In nn h.itter d oc- compie I. 

ch.:i) .'lo-èr arri'.) .)dd'<-i .1 Ite- «Il km, 2i 

ro<Vv, Il pic-i e raggiiri..e mi'dia di 

Adriaenv-er.'. rihett, l'oirr.’ir, te- (Irlanda) 

terdre, H-’-^i-’et, iir.'n‘-ird e P-'- ver (Itali: 

pre c''e .li'e q;ii’T.i ci-e di ('rn \ «Franri.)i 

di Sn.l iiinn.) a d. \.irì!.ig.;.o iFraneIat 

sul gruppi Fournler 

.\tpett;an'.i Deiil-pp-- pi'-a n’ leleer «n 

e depi rone «F 

.'t.iCPiico .'to<èr! Neìr.irr.i'npi- «Francia» 

cala delia Croiv dn Sud .Mo‘èr ha da) a 2’ 

dato un 'aggio di forra e dt eie- Ha) a 2'J 

ganza guadagn.irdo. oltre tutto. ghtllerral 

l'elogio del trittico Lsigente. ^.^^1 

La discesa è liing.i. veloce, la Italia 

strada sg.imitola le sue tante cur- piv, ghe 

ve in una fresca foresta di pmi. qiialineal 

•MI.) fine dol'a d scesi c’è il pisjo- sris". 

nfornimcrtto; .Mo-èr e i suoi con- . 

pigri» di vwrntur.i h.inn.v vo-- I 

qiiistat.i altro terreno n 4‘i ”, i’. 

or. 1 , sul p'ino. c.in’.inuini .i ccr- I' Ketel» 

rcre. alla .lisper.ita: è qu.i-i sein- Dupont 

prc 'tiisòr ,->-c (a il piss-»: I cten- «Bel.» 14 

drc hru, la le ^ue ultime er.crg:e bel. ,Anqi 

e poi 'i schianti, crolla Scherens 

li ciehi funioto. in lonl.inanr.i: «Bei.). R 

cento c.miniere annunciano .M. sller. Ra 

fticnne. .M->sèr torn.i a pestare H.51'5I"; 

furioso sui pedali, .klosèr tenta di ore S3'29' 


scapp.irc i.e'li fug.i. »li risolvere 
»ii ior/.i 1.1 corsi, fatica v.ini. I.i 
sua: anci’c Xdriaenssens. rilio'.t. 
« irò.-nani. I)':j»r»' e fo .rn-cr. sd 
in .incor.i forti, r.-.ist >r; ». Ito- 
s.pict. invec. cri»li.i. 

\ v\os,'r non rt-s1a durine eie 
gino.'.ire le s;;e « cinrct's • nel!., 
r.inipi ihc pirt.i al Ir.igu.ir.t > .v»i, 
I- notti, sti.igli.i P» ìì errore di 
,Vt »'< r .ipproiilt ir. » ).Ì.-i.t-'n'-r:is 

Oli I ih’otl. il cui .furilo s n- ‘Oc 
a netto Vantaggio <!c| pirti.o'ori 
d''lli «Carpano) r’-.e vince di 
tre buone lunghe'.’?, hrg’-e .vtos.’r 
a IO", quindi .me.ira «ìrnussard. 
Poprè e Fo-jrn'er a flt ”. 

•Anche gli iKiiuini del gruppo si 
s'n'i dati battaglia nelle r.Tr.pe 
che portano al traguanf.» Rete- 
l.-er e Hir.inì eie h.inr» s'ip-r.i- 
l> Hosq-. sti,-e.ir» gli altri di 
■ f P'flipps .iTv.i con t-i’f" 


1.1 : 'pp 1 ih 1' I s I T't 

I i eri-e \ ei. km .’/• >-ih ;»» 
mi! » -.-. 1 ' , c - li ( c.r.e d- !’.i 
Ripihkl.., !• p .c'ur 1. pa 

c .M'.c'-e r.in pi m vi-ti .‘e! 

ti'.igi: l'd > 

.ATTILIO CA.AIORI.ANO 

L’ordine d’arrivo 

I) Ailii.irnssrns inrlgm» che 
compie la Monllns-St. Etienne 
«1» km, 207 in ore 5.24'2S" alta 
media di km. 18.277; 2» F.IIint 
(Irlanda) stesso irm|>,i: 3» Mo¬ 
ver (lfali. 1 ) a I*t"; I» Gmiissarrt 
« Francia 1 a l‘4l"; 3» Dupre 

«Francia) stesso tempo; 6 » 
Fournler «Franria) s t.; 7 » Ke- 
leleer (Belgin) a 2’22': 8 » Ba¬ 
rone «Franria»; 9» Dupont 
«Francia»; !«*) Bon«)iiei «Fran¬ 
cia) a 2’41"; 11) Coletto (Ita¬ 
lia) a 2'J2": 12) Robinson (In 
ghillerra) *. t. 

Col gruppo vi erano anche 
gli italiiuii Pezzi e De Filip- 
piv, ehe sono stati entrambi 
qiialirteatl col tempo di 5 ore 
srià". 

La classifica 

I) Keteteer (Bel.) I4.51'07": 2» 
Dupont 14 5121"; 3) He.vvaert 
(Bel.) 14.51 •37": l) Louis Bo- 
hrl. .Anqiielll. Brankart (Bel.) 
Seherens (Bel.). plankaerl 
«Bei.). Riil>>. StaMlriski. Forc- 
slier. Rauvin. Jean Bohel tn 
H.5r5I"; 17) Nenrini (II.) 14 
ore 55'2J'’. 


Si è riunita la n. E. del CONI. 
Alfaperiura dei lavori Onesti ha 
cntnunisato che il presidente della 
Repubblica on. Gronchi ha accor¬ 
dato il suo alto patronato al Gio¬ 
chi olimpici di Roma del I9M c 
la giunta, rendendosi interprete dei 
sentimenti di tutti gli sportivi di 
Italia, ha espresso la piu viva 
gratitudine al Capo dello Stato per 
1 onore concesso. Quindi sono stati 
rictinfermati vice-segretari generali 
il doti. Garroni, il doti. Saliti e 
il «tott. Fabian. 

Successivamente la Giunta, ha 
deciso; I ) Nomina di una c«>m- 
misslone per gli statati ed i rego¬ 
lamenti composta da Barassi, pre¬ 
sidente, Fabian, vice presidente. 
.Maran'i Toro. Guerriero. Canepele. 
membri, e Vulllemenol. segretario: 
2 ) Nomina un Comitato Tecnico 
composto dalfavv. Laìs presidente. 
San! e La C.av-a. membri, per se¬ 
guire la preparazione tecnica della 
squadra azzurra alle Olimpiadi del 
ItlrO. 


Nel pomrri.xxin d'oggi, alle 
ore I7A0. la Commissione Dl- 
seipllnarr della FPI deriderà in 
merito al comportamento del¬ 
l'ex campione d'Europa di tut- 
ir le categorie Francesco Ca¬ 
vicchi che. come ricordano I 
lettoti, lunedi sera al « Pala¬ 
sport > di Bologna abbandonò 
con troppa leggerezza dinanzi 
all'avversario spagnolo Gon- 
/ales. 


MIlBOl.PNC, H - Il campione 
de! mondo dei gallo. Mario D Aga¬ 
ta. fa parte di una squadra di no¬ 
ve pugili impegnati per combatti¬ 
menti in Austra'Ia nel prossimi 
mesi. 

Si trovano in lista con D'Agata 
gli italiani Russe», e .Mllan. ambe¬ 
due pesi gallo, il peso leggero Vec¬ 
chiatto. il «elter Bargelli e il me¬ 
dio .Mazzlnghi. 


Alle ore I) di Ieri è partito per 
Parigi Barassi, presidente deità 
riGC. il q-iale partecipa in qiia- 
lilà di membro «fella F.I.F A., all* 
sessione della Federazione Inter- 
nazieinale calcistica che si terrà 
a Parigi, durante la quale si par¬ 
lerà probabilmente della situazio¬ 
ne dei calciatori ungheresi all'e¬ 
stero e soprattutto della termazie- 
ne dei gironi per I Campionati del 
mondo del I95S. 














Par. 7 • Venerdì 15 marzo 1957 


LO sciopero dei 100.000 DIPENDENTI DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 

L’intransigenia governativa verso I pievideniioli 
preceia gravissioii disagi a aillloai di lav eralori 

Il loo per cento dei dipendenti ha scioperato anche aW I,N,A,M, ed all* I.N.C.I.S, - 95 
per cento all* E,N,P.A,S. - Le lunghe trattative non hanno portato ad una conclusione 

Con grande compattezza è disagi che l’intransigente e le per intero; Se l’intendimento del go- se sono innanzitutto nell’at- 

proscguito ieri lo sciopero potremmo aggiungere poco 2) assegnare ai nuovi as- verno dovesse essere attuato, teggìamento poco rcsponsa- 
dei dipendenti degli istituti -responsabile atteggiamento sunti il solo trattamento eco- i parastatali sarebbero con- bile che esso ha assunto, 
di previdenza. del governo procura ad una nomico del pari grado sta- dannati non solo a non ve-- 

Ambulatori ed uffici sono enorme massa di lavoratori, tale, senza tener conto delle dere mai migliorate le loro COnVOCdtO D6r li 20 

rimasti chiusi in tutta Italia. L’affermazione è ampia- differenti condizioni di lavo- possibilità economiche, ma Uall mi 

Al 100 per cento hanno scio- mente suffragata dai fatti, ro, di orario, di carriera e addirittura a vederle dimi- • CacCU ilvO Ocl ifl lUiL 

pereto anche i dipendenti L’agitazione dei parastatali degli altri benefici dei quali nuite, perché anche nel ca- n comllato Esecutivo della 

deiriNAM e dell’INCIS che ha una lunga storia l’ultimo i parastatali sono privi, co- so del normali aumenti di CGIL è stato convoraio per 

ieri insieme a quelli del- capitolo della quale è comin- me la stabilità dell’impiego, carattere generale, imposti mercoledì 20 c.m. olle ore 9. 

riNPS, tra i quali lo scio- ciato il 20 dicembre dello le case dell’lNClS, i biglietti dalla necessità di adeguare con il seeuente ordine del 

pero ha raggiunto la per- scorso anno quando i para- ferroviari, ecc.; le retribuzioni al costo della eiorno: 

centuale del 95 per cento, si statali in seguito al fatto che 3) ridimensionare il trat- vita, il loro trattamento do- esame dell'ailone slnda- 

sono uniti ai loro colleghi i provvedimenti delegati tamento previdenziale -per vrebbe re.ilaro immobile si- per 11 miglloraniento del 
degli altri istituti. I sanato- emanati dal governo per il adeguarlo, come misura, a no al completo riassorbi- ® 

riali sciopereranno per sole riordinamento del tratta- quello dello Stato, senza per mento della maggiorazione Qi„seppe m Vittorio): 

24 ore il 16 marzo; anche in mento economico e giuridi- altro concedere 1 benefìci fino ad oggi consentita «) lotta per l’applicazione 

questa occasione i servizi di co degli statali, non preve- che ad esso sono connessi Una serie di lunghe riti- della Convenzione Internazlo- 
assistenza immediata saran- dovano invece l’astenzione (pensionaVncnto a 19 anni e nioni sotto la presidenza del naie sulle parità delle retrlhu- 
no garantiti. Ieri dunque si dei miglioramenti agli altri 6 mesi, assegni vitalizi, pre- Ministro Vigorelli si sono «Ioni femminili con i|uelle ma* 
sono astenuti dal lavoro cir- pubblici dipendenti entrare- stiti decennali, ecc.); trascinate per oltre un me- t*‘elatrlce Rina piceo- 

ca centomila lavoratori, le no in lotta. 4) riassorbire per intero se attraverso una ridda di „ i i r 

cui prestazioni interessano Infatti il governo intende- in occasione di futuri mi- promesse e di rinvii. L I -j „ ^ 

circa 25.000.000 di lavo- rebbe: glioramenti i compensi cor- poi il governo, avuti 1 ri- e delle isolo (relatore l Iz- 

latori. 1) sopprimere la maggio- risposti presso alcuni enti a sultati della commissione di zadri); 

Questi dati possono essere razione consentita dalla leg- compensazione di un orario studio nominata dal mini- 4) preparazione del 1. mag- 
già sufficienti a dare l’im- ge trasformandola in un as- di servizio o maggiorato o lavoro e presiedi!- ® ••'■«paRanda 

pressione delle misure dei segno personale riassorbibi- spezzato. tn Hnl cn»tn<!<.n,ofnrir, noli» • (relatore PcssI). 


L’UNITA* 


IN VISTA DELLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 


Una nuova manovra 
del monopolio FIAT 


Un gruppo di lavoratori che si qualificano «socialisti» formano una 
corrente diretta contro la CGIL - L'iniziativa appoggiata dalla "Stampa” 


stro del lavoro e presiedi!- ® ° 

ta dal sottosegretario Delle ® * (relatore lessi) 

Fave si chiude in un com- - — 

f lieto silenzio che rompe so- mMaM» 

o quando i lavoratori stnn- I |j 

chi di attendere proclamano 

per il 20 febbraio lo scio- _ 

Allora in una nuova riu- I 1 

nionc tenuta il 16 febbraio gli 

una serie di promesse relati¬ 
ve al mantenimento della • m ^ ^ 

maggiorazione del 20 per V VVV 

cento rispetto agli stipendi JL Ali v 1 

degli statali vengono avan¬ 
zate por scongiurare lo ~ 

sciopero. ttt n 

Il 23 febbraio invece, al- MJUruritG fC* §Ji 

l’improvviso il governo pre- U dStGnsion^ 



CESENA — Una veduta del comizio del segretario generale de Ila Ecderbrucelantl Liiclnno Roniagnoll svoltosi nei giorni seorsi 


PEK IL niiXiVO VO DELl/ACCOHDO INTEGK.tTIVD IH Tl.ilv.Uri’I.l 

Proclamati due giorni di sciopero 

in tutte le fabbriche dì Reggio Emilia 


Durante ta prima giornata ia partecipazione allo sciopero è stata pressoché totale 
astensione dal lavoro è stata proclamata dalle tre organizzazioni sindacali 


- - - ^_L:—- • senta il noto progetto il - w ^w 

Stnnum^> ^icoHà^il*^PSl^allo^^ccmo%i REGGIO EMILIA, 14. — le inac.stranzc di numeroselfornaci. Utta alta perconttia- pati si .sono raduitati nelle ti di ttitto le altre organizza- 

i,n ^innt>intn ctnmnnp ^rnn sniiinerlo noi ad accostarsi adottato nella prima fase avanzate dai lavora- in tutta la nostra provincia fabbriche di Rubiera, Gua- le è stata pure registrata adiacenze ilell’ex stabilimen- zioni. Al collotiuio saranno 

ha lanciato stamane con spingerlo poi ait accosiarsi aaoiiaio neiia prima J«se, . - . , . . . !„ c ..n.. . .wi i,. ... ^ . ; .: : 


^ conto nc.ssuna delle rivendi- REGGIO EMILIA, 14. — le inae.stranze di numerose fornaci. Una alta percentua- pati si .sono radunati nelle ti di tutto le altre organizza- 

^ cazioni avanzate dai lavora- In tutta la nostra provincia fabbriche di Rubiera, Gua- le è stata pure registrata adiacenze dell’ex stabilimen- zioni. Al collotiuio saranno 

J tori nò alcuna delle promes- è in pieno svolgimento lo stalla, S. Ilario, Correggio, alla < Lombardini > ed alla to Montecatini, e in corteo si invitati tutti i deputati ed i 


fusione. Se strumenti della mento diretto e immediato non dipende questa volta ricnoftn niin rniriUn i- 0.4 in ■-7-nV ' C -7." 

prima e magare iniziativa di forze verso l’UlL. Ma. dal padrone. Ed esso è dato ^ Si ‘tain ? dairsss noL”"*' ‘ ^ 

sdZionista della FIAT fu- vista la scarsa eco che la dal fatto che alcuni tra co- 7^'', f*'**"'** dall 8.33 di questa notte. l.ficio emiliano ». 

òcissiuiiiciiu ut.nu /i ___ner cento al 18 nor conto che l.n scinnorn o slnfn nrncla- M^inno nrlonlr, :>llr» coi 


Pennel- giornata di sciopero per i la- Nel frattempo tutti i negozi il quale si chiede rimmedia- 
voratori deH’ìndustria e gior- cittadini avevano abbassato to intervento del governo 
sciope- nata di sciopero per i lavo- le saracinesche in segno di per fronteggiare la inqiiie- 
99%, le ratori dei servizi pubblici, solidarietà con i dimostranti, tante miseria che affiigge la 


Tatari che si vroclamano so- batini, Masazza. Videtta. Funità dei lavoratori, contro ..v.,- .1 ui raumicu ueue uiiiw rei- seuimee ni lavuraio i m cii siazione, 11 sinuaco in rraio- n 

Prociam io o - Bnisasca di la FIOM e contro le dclibe- lo scorso ottobre. continuo rifiuto da parte del- rari. Grasselli. Altissime per- ed m diverse località della la Peligna ha ricevuto i rap- Una ra^aZZa SPara 

L'innovazione corrisponde Comunità, e altri) sono stati razioni del Congresso so- Questa documentazione è 1 Associazione industriali di centuali si sono avute alla provincia. presentanti dei dimostranti. COnlZO II S6dllttor6 

n fj/ffn iin nripntatnento che riuiufi per costifutre tin cialtsta di Venezia, possano tanto piu necessaria in iniziare trattative per il rin- « Arduini alla OMSA, alla La coinpallczza e la com- con i quali c stato deciso tli - — 

si era andato delincando € Gruppo di iniziativa sin- continuare a presentarsi co- non ostante la com- novo dell accordo integrativo INFA, alla < Cementai alla battivilà riscontrate nel corso nominate una commissione. FOTKNZA. H — La 24cn- 

neali ultimi tempi da parte ducale democratica » intor- me esponenti del PSl. I co- pattezza dello sciopero, la provinciale di malattia. « Recordati », alla <1 Veggia >. di questa prima giornata di che dovrà recarsi a far prò- ne I domena Triificanto ha e- 

dcl mononolio e tendente no al quale raggruppare for- munisti non vogliono entra- unanimità dimostrata d a i Lo sciopero dei lavoratori alla < Montecatim >, alla lotta stanno q dimostrare che sente al governo lo nece.ssità sploso contro il .seduttore, 

n IniH^^Tnrn mnrattiitto la ze da portare < in ogni fu- re nei fatti interni del Par- sindacati, loppoggio ufficia- dell industria ha aimto oggi. .Veroni», alla < Gallinan > 1 lavoratori reggiani non delle popolazioni della Valle Antonio Cricco, di 22 anni. 

TtiT rnme il sindacato vìù tura elezione di Commissio- tito socialista, ma non pos- le dato all agitazione anche pnma giornata, 1 adesione ed alla «Melimi e Marti- sono disposti a rinunciare l’eligna. Di dette conimissio- alcuni colpi di rivoltella, fe- 


rirr mme il sindacato viù tura elezione dì Commissio- tito socialista, ma non pos- v. '-u awa reiigna. iieuc commissio- .ucuni coipi lu nvoueu.i. le- 

adatto da vinto ^ M interne * a realizzare < in- sono non essere preoccupati del partito socialdenriocrati- plebiscitoria della stragran- gnoni >. all’importante conquista del- ni faranno parte i sindnei rendolo gravemente. Il fatto 

«urfrnnnle n c alleanze nell’ambito dal fatto che oggi PaeiW co il governo, non solo si ri- de maggioranza delle fabbri- Anche nel settore edile 1 accordo integrativo provili- della vallata, rappresentanti è avvenuto .t Rionero in Vili- 

ratinale fr7naX dello schierSmento s^^^^ di sZscherlmeito di una «uta d. trattare, ma deplo- che. Fra le altre, si sono l’astensione dal lavoro è sta- ciale di malattia. politici e dello varie catego- ture al lormine di nn collo- 

\-TtoH socialisti e a portare democratico > il che signifi- chiara manovra padronale fa un agitazione le cui cau- astenute dal lavoro al 100%, ta plebiscitaria specie nelle Se 1 assocmzione industria- rio di lavoratori cd esponen- quii) 

avana un’operazione che si ca, nel linguaggio della sia resa più difficile dal - -- -=================== _ 


avanti un’operazione che sica, nel linguaggio della sta resa piu difficile dal- 
prcfigqc due obicttivi pa- FIAT, < alleanze c intese con l avallo che dà a certi uomi- 
ralleli: colpire la CGIL e la UIL e con la CISL >. ni un partito che pure ha 
colpire il partito socialisfa. Il mascheramento adope- con nettezza affermato la 
E' chiaro infatti lo sforzo di rato nella seconda fase del- sua volontà di operare nel¬ 
la CGIL; sia resa più diffi- 

------ ~ Cile dal fatto che nemici del 

■■ ■ ■__ PSI e della linea che questo 

MI IVI AMO partito è data con- 

411 temporaneamente esponenti 

della C. d. L di Torino imoidmento' unitario e di 

Oggi sarà discussa alla Camera la in¬ 
terpellanza di Montagnana sulle C. I. 


Sembra inevitabile lo sciopero 
di oltre tre milioni di operai inglesi 

1 sindacati respingono una offerta di arbitrato avanzata dal governo 


pria intransigente posizione, 

su di essa ricadranno lo ro- UNA VITTORIA DEL MOVIMENTO CONTADINO 

sponsabihtà dell ulloriore in¬ 
tensificarsi della lotta. 

neite Nord Conferuiato il prezzo 

A Mantova, si è svolto uno • «« V * VffVfV 

“iz'msScS della bietola ner il 57 

pendenti dello zuecheriflcio «A WA 

Eridania, minacciato di smu- _ 

bilitazione: astensioni presso- 

SaiSdca" e"‘aiirconS chi' ^ nuovo accoi’do pei* la campagna bieticola 


questo movimento e alla 

avanguardia la CGIL che ha (Dal nostro ^rrispondente) nome del governo. D’altra re dei lavoratori. 
chiaramente preso posizio- TOMnnA *77 r-. fon Ju stesso padronato In termini di salario — -•'i i5*"' 

ne prima con i discorsi di camno sindacale, consigliato il mi- fa osservare negli ambienti partecipato Siche ”gU ovc- 

Novella e Santi, poi con le determinatasi nei giorni uistro di non intromettersi interessati solo la metà ral di numerosi cantieri edili. 
deliberazioni dei suoi organi g^orsi in Gran Bretagna, in uella vertenza, per timore oell aumento richiesto rap- dal quali sono partite folte de- 


ui» leiriuiiiu iUICIIC Ull opc- i i ii .• • , ■ 

rat di numerosi cantieri edili mattina alla presenza cooperative agricole, hanno 

_„ SCOISI viiai. oic-icKiw ... - 9 uali sono partite folte de- dei rappresentanti dei mini- esaminato i termini deU’ac- 

più responsabili. A queste cponitn al rifiuto defi òro- un eventuale compro- Presenterebbe, se accettato, legazioni che si sono recate steri ed organizzazioni iute- cordo. L’accordo permette di 
TORINO, 14. Sulla manovra spesso illegali e vessatorie; c deliberazioni sono seguiti i ,i_; ^.infiori navali messo uossa comoort.nre miglioramento vero e davanti alla fabbrica minne- lessate è stato raggiunto lo affermare che la gr.ande lot- 

scissionistica alla FIAT la C.d.L. appoggiato la «egfe proposta posizioni con- ^Pferordafè un a imentrsa- eventuali concessionTrfavr "letà scrxd- ^lata. campagna bie- ta unitaria dei contailini co- 

-TrSc'LS'S; .o™'" V™- ; . - .--1 °’ ° ™>d,o a co- sSl,Sr\.tlT- 'i-'» >»57. a.c anche ha prc.e„.azi„„e di 

Sieri da 8 lavoratori vorevole a una maggiore Tonno tn parficolarc, per .aumentando./'^ ^ nPn^o lleT di H pre/zo delle bietole re- un progetto di legge al 

ner costituire un -Gruppo di - firadualità-); il socialista ncosf if «ire l unita delle C.L, ormai difficile che fi |* * mento del costo della vita Monfalcone tende ad ampliarsi sta confermalo nella misura benato d.a parte delle or- 

iniziativa sindacale democrati- ANGELINO (che ha ricorda- per superare divisioni e gj riesca ad evitare lo scio- | Il a inno nellultimo nnno.jnei pro.ssimi giorni. Le tre or- dello .scorso anno, la super- ganizza/ioni coiit.ndine ha 

ca - è davvero sorprendente. *? la vecchia tradizione socia- scissioni. Queste iniziative opro eenèrale nei cantieri. Tenuto conto di questo eie- ganizzazioni sindacali hanno ficic non sarà ridotta e quin- fatto recedere gli indu- 

Questi lavoratori sono usciti d| difesa delle dei hanno avuto larga eco tra i Assito ner sabato «.• ì /a mento, l’agitazione dei lavo- |»(atti comunicato che è prò- di le semine si dovranno striali dal proposito di ridu- 

clamorosamente dalla CGIL, per comuni. le proposte di Mar^- lavoratori e in esse hanno ni 9nn mil.-i noe- olfltlilCtlcC . ratori inglesi assume il si- babile una estensione dell.a_ lot- svolgere senza ricatti da par- /ione del prezzo della bie- 


comunicaio: - aicmarazione rtnrtinnlnre tìpt- v--' ^ 

resa nota ieri da 8 lavoratori vorevole a una maggiore fori"? grcssivamente aumentando. / 

per costituire un -Gruppo di ” », ‘*», ncosUtuire lumia delle C.I., Se,„t*;a ormai difficile che fi 

iniziativa sindacale democrati- ANGELINO (che ha ricorda- per superare divisioni e si riesca ad evitare lo scio- | Il €l Klf l O 

ca- è davvero sorprendente. »? la vecchia tradizione socia^ scissioni. Queste iniziative acro generale nei cantieri. 

Questi lavoratori sono usciti •‘Sta di difesa delle 1‘bertà dei hanno avuto larga eco tra i fissato per sabato viiìilnnrtln 

Samo,osamente dalla Coll, per lavoratori e in eye hanno ''TccanTo’ .V, 200 mil., opc- l>nUlaCalC 

d voW difendere sentita esigenza che non può trovato il loro posto, per una rai dei cantieri navali, scen- vnni.Pnn Wi 

v,*^nut*”ciiffiaraip ricalcando a essere sottovalutata o igno- azione «mtana comunisli, j^ranno quasi certamente in LO SCIOI ERO di Reg¬ 
narne ìTeSi itessY delfa poli- . socialisti, socialdemocratia. lotta i tre milioni di metal- 9 io Emilia, che vede tm^ 

i iCmi S essi _3 P r^rtcì! In liti tì** • • _ __ ____^ Tìt*fìììnti* li* ÌYO 


ricalcando a sottovalutata o igno- azione unifana comuni.sa, deranno quasi certamente in 

ìiaro e ìTeSi itessY S poli- Socialisti, socialdemocratici, lotta i tre milioni di metal- 

Uc^^nìtaYiT che la CGIL rea- , Oggi la Camcr.a discuterà un cattolici, indipendenti. E’ meccanici, che appartengono 

Lzz%.Ter costituirà poi nei fat- M ^^^^raleche tutto ciò abbia allo stesso sindacato e riven¬ 
ti una specie di altra orcaniz- del com^gn^^ spaventato t padroni, c na- dicano anch’essi un aumento 

razione sindacale e realizzare cSni SVSmSione^n^ obbiaU.-ilariale del Ì0 por cento, 

cosi una iniziativa che frantu- 3 ,,., j-iat; quindi ripren- preoccupato la FIAT, e na- fn tal modo, sabato, se il 

ma ulteriormente lo schiera- j, dibattito sulla legge per turale che essa cerchi di padronato dovesse continua- 

rnento sindacale dei layoraiori. autonomie locali. La discus- contrastare i l movimento re nel suo atteggiamento di 
P*" j P f sione sulla nomina di Togni a unitario dando nuovi colpi intransigenza, circa tre mi- 

FIAT In/zfatKa m evidente . partecipar on „i sindacato che se ne è Moni c mezzo di lavoratori 

FIAT. Iniziatica in eviaeme statai, avrà inizio mercoledì __ ui - i„ 


Parto quadrigemino 


contrasto con le loro stesse af- ^Vossimo merco.eai cercando incrocerebbero le braccia, se 

fermazioni. destinata quindi a - dì provocare nuove divisio- si tiene conto che anche gli 

cadere nel più completo isola- DriIo flUOlkifleminO ® fratture tra i lavoratori elettrici .sono in agitazione 

mento. -? E" anche naturale che espiti- per gli stessi motivi. 

-Questi fatti dimostrano, in PISA. 14 — Nella clinica gi- si e transfughi dei partiti Ieri i rappresentanti sin- 
pltima analisi, il peso della necoli^ica della Umversbà di- operai siano i primi stru- dacali dei lavoratori intcres- 
prcssione padronale, in quel- retta dal prof. Giovanni Paroli. di questo controffen- sati hanno avuto un collo- 

'’X“hru .®dr™av”c55;: < i"'” t ‘,i: 

eloquentemente indicato nel suo già madre di una bimba di 7 naturale e che alcuni ài essi voto. Maclwd, ed hanno re 
recOTte discorso. Fon. Rapelli. anni, ha dato alla luce tre ma- continuano a voler parlare a spinto 1 offerta di arbitralo 
Per difendere l'unità c l'auto- schi o una femmina nome di Nenni c del PSI. avanzala da quest’ultimo a 

nomia del movimento sindacale ___ __ ^_ 

oggi bisogna resistere a questa ^ 

pressione, opporsi al patema- y» LC 1 t 99 * • f * 

Il Globo ^ i giornalisti e lo sciopero 

l’unità c quindi per il progresso _ ^ ____ 

dei lavoratori-. .. _.. __ 


rinlerpellanza alia Camera .... , , k ^ 

^ dire) il atornale confin- (membri della Confindu- 

del compagno Montagnana dustriale II Globo si sca- 1 stria) stipendi un po’ più 

- glia contro la categoria dei alti e soprattutto perchè 

Anche la seduta di ieri la giornalisti, colpevole d’es- ha cercato e ha trovato 

Camera 1 ha dedicata ali esa- sersi messa in agitazione dei forti alleati nelle tre 

mfe l«ali, do!^ sbS conquista di miglio- 

altn argomenti secondari (la ramanti economici. Val- io 

sostituzione dell’on. Selvaggi, teggìamento di questo fo- Comprendiamo che la 

tragicamente deceduto giorni gUo padronale nei confron- 

or sono con l avv. Zuppante; barazzante. Come si fa a 

l illustrazione di una proposta Sputar veleno dodici mesi 

di legge del compagno Magno fc del lavoro, degli scio- gn operai 

per ia costruzione di case po- pen e ben noto: non et tnttnnn ner i salari 

polari ,r. provincia di Foggia: sarebbe dunque, da questo per i Xorn per fa r du- 

fclezione dei ueput.-.t, rerren punto di risfa. niente di deofi omri e poi 

e rumatiin fDCi o Menzzi ^^one aegii orari e poi 


Il “Globo”, i giornalisti e lo sciopero 

Con furia selvaggia (è j donale della stampa ha [ Se è così, sarebbe stato più 
il minimo che si possa osato chiedere aoU editori corretto, almeno, firmare 


Con furia selvaggia (è donale della stampa ha 
il minimo che si possa osato chiedere agli editori 
dire) il piornale confin- (membri della Confindu- 
dustriale II Globo si sca- stria) stipendi un po’ più 
glia contro la categoria dei alti c soprattutto perchè 


(membri della Confindu- il pezzo e assumersi per- 
stria) stipendi un po’ più sonali responsabilità. Pcr- 
alti e soprattutto perchè che, in nmaggio ai suoi pa- 
ha cercato e ha trovato droni confindustriali, quel 

_i ___ 


dei forti alleati nelle tre 
confederadonì operaie, la 
CGIL, la CISL e la UIL. 

Comprendiamo che la 
posizione del Globo è im¬ 
barazzante. Come si fa a 
sputar veleno dodici mesi 
all’anno contro ali operai 


1 PSD a commissari di vicili.n- ^ 

za sulla Cassa depositi e pre- •« faccenda acquista un 
siiti e sugli istituii di pre- sapore speciale proprio 
videnza). perché si tratta della no- 

SuHe autonomie focali hanno gt^a categoria, dei nostri 

Tiirri colloghi giornalisti, e ooche 

getto del governo, pur enti- giorna- 

cano la partecipazione nella li-sn del Olobo. 
giunta provinciale amministm- La cosa è bizzarra, a 
tiva dei due membri nominati ben vedere. li Globo si an¬ 
dai comune capoluogo e dalla vento furibondo contro ta 
Camera <h commercio); il mo- Federazione nazionale del- 
narchico C.4RO.MA (che ha at- rtnr, 

taccàto il carattere transitorio 

della legge del governo la qua- 0^^ di epiteti violenti e di 
ie non pone suÀlcienti remore accuse di filocomunismo, 
aH’attività dei prefetti, troppo perchè la Federadone na- 


ntiovo. Tuttavia stavolta scendere in agitadone e 
fa faccenda acquista un magari in sciopero per le 
sapore speciale proprio proprie paghe? Un dubbio 


naturalmente dei giorna¬ 
listi del Globo. 

La cosa è bizzarra, a 


scendere in agitazione e 
magari in sdopero per le 
proprie paghe? Un dubbio 
del genere dev'essere ve¬ 
nuto in mente anche a 
qualche altro giornalista 
di nostra conoscenza, ma 
lasciamo andare. 

Il farneticante corsivo 
del Globo non è firmato. 
Dal suo tono e dal suo 
contenuto si può dedurre 
che non sia stato scritto, 
in realtà, da un redattore 
del giornale, ma da un 
esponente della direzione. 


giornale è venuto meno 
ad una solidarietà di cate¬ 
goria che — nei momenti 
di lotta sindacale — è le¬ 
cito pretendere da chiun¬ 
que. 

Sni restiamo convinti — 
fino a prova contraria — 
che i redattori del Globo 
saranno al fianco nostro c 
dei nostri colleghi se gli 
editori manterranno l'at¬ 
tuale ostinata posizione 
negativa nei confronti del¬ 
le giuste e moderate ri¬ 
chieste di miglioramenti 
economici dei giornalisti 
Uno sciopero non è < umi¬ 
liante ». come il Globo ha 
scritto, tult'altro. E’ un 
gesto di dignità e di co¬ 
raggio dei lavoratori. E 
davvero non crediamo che 
a un giornalista possa dar 
noia l’appellativo di lavo¬ 
ratore. O ci sbagliamo? 


regnate le tre organizza¬ 
zioni sindacali in una 
azione comune di peso 
considerevole, segna una 
tappa importante verso la 
unità d'azione dei lavora¬ 
tori. A Reggio Emilia, 
infatti, più che altrove la 
scissione aveva lasciato 
un solco profondo reso 
più drammatico dall’esito 
della lunga lotta per le 
« Reggiane ». 

Oggi, per lay>rima vol¬ 
ta da quelle giornate or¬ 
mai lontane, anche que¬ 
sta fabbrica toma alla 
lotta .sindacale. E’ uno 
avvenimento che i lavo¬ 
ratori italiani saluteran¬ 
no certamente con sod¬ 
disfazione. 

ANCHE I CANTIERI 
Riuniti delVAdriatico di 
Monfalcone .sono aU’ordi- 
nc del giorno. Lo scio¬ 
pero dei saldatori elet¬ 
trici appare sempre più 
come la premessa ad una 
azione generale di tutte 
le maestranze per la ri¬ 
duzione dell’orario di la¬ 
voro € per altre riven¬ 
dicazioni. I tre sindacati 
marciano anche in questo 
raso strettamente uniti. 
IT un'altra fabbrica in 
cui la rottura del movi¬ 
mento operaio, che aveva 
cono.^duto negli anni 
pas.sati momenti assai 
aspri a caiusa delle que¬ 
stioni nazionali, appare 
.sostanzialmente colmata. 

LA RIPRESA delle lot¬ 
te sindacali in numerose 
aziende dà valore al pros¬ 
simo Esecutivo della 
CGIL che si troverà di 
fronte ad un primo bi¬ 
lancio. nel eomnles.so po- 
sitivo dei xninti fissati al 
recente Convegno di To¬ 
rino dei lavoratori della 
industria. 


i n vendirazioni come La riduzione *' eventualmente Permangono pero ancora 

nella poiiiica economica oci d'orario a parità di sal.ario. firmali sono da ritenersi non i pericoli costituiti dalla esi- 
conser\’alori. la quale na „na nuova regolamentazione validi. Alfine di permettere stcìiza del monopolio sacca- 
prox'wato un aumento note- dei cottimi, la regolamentazio- l’esportazione di circa 3 mi- rifero c dalla tlcbole/za di 
\oIe del costo della vita, co- ni dell incentivo i;»r gli impie- |joni di quintali di zucchero, una organizzazione come la 

stringendo le masse lavora- «“1'* prezzo internazionale, sarà Associazione bieticultori che 

Irici ad affronlaro conside- gii impiegati. 1 erocaziono , * . .. . • • i 

revoli sacrifici d* premio per il eimiiante- fnrmata una cas.sa di congiia- non poggiando m modo dc- 

N^oli -imbiBÒfì rini oario del complesso e cos) via Rho. con il concor.so. per il mocratico sulle forze reali 

il ari' u « “ì-finanziamenlo, degli indù- della produzione, che vanno 

vita delia situazione chi si ManlfeSfaW I dlSOCCUpatl striali, ‘•e'jo -Slatto c dei bie- dal compartecipanti, ai con- 
è venuta a creare nel paese, 8 PiafO 8 PG 008 'cn ori. Il concorso dei bie- tadin,. agli imprenditori. 

in un momento di narticola- ---’ ticiiltori .sara nella misura di permette al monopolio di 

ri difficoltà per vari settori SULMONA. 14. — Una due lire per kg. di zucchero colpire l’economia nazionale. 
deH’industria. che si vedono ‘luova dimostrazione di prò- della campagna 1956 c di lire Le segreterie delle nrganiz- 
ilimezzati gli ordinativi dal- avuto luogo stam.ani 0.50 per la campagna 1957 zazioni cont.ndine hanno in- 

l’c.stero. Il governo di Mac parte dei di.socciipati di Le segreterie della Confeder- vil.ito i parlament.ari tirma- 
Millan. tuttavia, non sembra Rra^ola Peligna. Siiimnna terra. delFAllcanza dei con- tari de! progetto, a chiedere 
dispo.sto ad intervenire per- Rf^'ano c Prezza f disocni- fadmi, c della .A.ssocia/ionc la discti.ssione urgente 

che il padronato receda dal- ..... 

la sua posizione intransi¬ 
gente. 

vice 



la i^ge sul Poligrafico 
discu ssa al S etiafo 

Si è riunita ieri in sede 
referente la quinta commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro del Senato 
per es.'iminare il disegno di leg¬ 
ge rigiiardanic il nuovo ordi¬ 
namento dciristiiuto poligrafico 
dello Stato 

! Il sen. Spagnolli, relatore, ha 
illustrato alcuni aspetti del di¬ 
segno di legge, che già è stato 
approvato dalla Camera cd ha 
parlato in particolare dcl^ 
riorganizzazione dell lstituto. 

Il sen Spagnolli ha poi sot¬ 
toposto alla commis.sione alcuni 
problemi che interessano la 
struttura deH’organismo ed il 
suo funzio.namento. 

Non è stata esaminata la par¬ 
te specificamente finanziaria. La 
rommissiono deve esaminare la 
opportunità o meno di appro¬ 
vare il testo già inviato dalla 
Camera oppure di apportarvi 
.alcuno modifiche. 


Nuavo ambasciatare 
tede sco a R ama 

BONN. 14. — Il dottor 
Manfred Klaiber, sottose¬ 
gretario di Stato alla pre¬ 
sidenza della Repubblica, 
c stato oggi ufficialmente no¬ 
minato ambasciatore della 
Repubblica federale tedesca 
presso il Governo italiano. 


TRA TUTTI I NOSTRI ABBONATI ALLA DATA DEL 
28 FEBBRAIO SONO STATI ESTRATTI I SEGUENTI 
PREMI: 


UN OROLOGIO LORENZ 

M.'W’ZI PIETRO - Pescaia Montclat- 
taia (Gros.seto) 

BR.ANDINI ALVARO - Smalung.n 
(Siena) 


SANTICCIOI.I LEO - B-iclun S Fatue- 
chio (Penigi.n) 

1 LOKES .'M.FIO - Viale B.accelli. 37 - 
Civitavecchia (Roma) 


UN SERVIZIO DI BICCHIERI DA 64 PEZZI 


BARTOLOMEI REMO - Cooperativa 
calzolai. Lamporecchio (Pistoia) 
MORGONI ELISA - Viale Trieste. Po¬ 
tenza Picena (Macerata) 


HINDI RIGOLETTO - Via Apparita. 
Vinci (Firenze) 

DELLA SCALA CI NO - Montevarchi 
( .A rezzo ) 


UN SERVIZIO DI BICCHIERI DA 32 PEZZI 


CONTESSA IVANO - Corso Umberto. D’, 

Piediluco (Terni) I 

TARTAGLI LUIGI - Sez. < Casalini > p, 

del P.C.I.. Livorno ‘ 

B.'VLDONI ALDO - Via Pergolesi 32. 

Scala .A, Ancona 

UH PORTAFOGLIO DI PELLE 


r>'AR.MENTO SALVATORE - Via .\n- 
fi teatro 234. Taranto 

CHIARA GIUSEPPE - Fornacette 
(Pisa) 


TRAS.ATTI GIUSEPPE - Monte Gil¬ 
berto f Ascoli P. ) 

DEL BENE EMILIO - Via Campanara 
n. 7. S. Maria Fabrecce (Pesaro) 

D’AGATA FAUSTO - Avola (Sira¬ 
cusa) 

DE DONATO FR.ANCESCO - Corso 


Viti. Eman. 102. Senise (Potenza) 
CIANGOLA ANTONIO - Via dell Ar- 
chctlo. Olevano Romano (Roma) 
CERMOLA Ing. FLAVIO - Corso Ga¬ 
ribaldi 167. Salerno 
Sono siati premiati co nun portafo¬ 
glio in pelle ciascuno. 
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f UNITA’ 


DIKEZIONIf B AMMINIHIUAZIONB • ROMA 
VU del Taurini, I» — Tel.s too.sji • too.dSl 
PUBBLICITÀ mm. colonna • Commerclalr i 
CInrma L. 150 • Domenicale L- fOO • KchI 
aprtlacoll U 150 • Cronaca L. 1(0 • Nccroloala 
tl 130 • Finanziarla Banche L. ZOO • Lcxall 
L. ZOO • Rivolgerli ( BPl) Via Parlamento, f 


ultime 


Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento ; Annuo Sem. Trim 

UNITA’ 7.500 3.000 Z.054 

(con edizione del lunedi) 0.700 4.300 Z.35r 

RINASCITA 1.500 (00 — 

VIE NUOVE _Z.500 1.3(0 — 

Conto corrente poitale I/Z9705 


MEZZ’ORA DOPO LE DIMISSIONI DI SASIROAMIGIOGIO 

Sukarno proclama la ladoaesìa 
lo stato d’assedio e di guerra 

I ministri invitati a rimanere momentaneamente ai loro posti • Verso un governo bico¬ 
lore ? - Preoccupazioni a Giacarta - Il presidente rivolgerà un discorso alla nazione 

GIACAUTA, 14. — Come sempre attendibili e spesso proclamazione dello < stato sionario — al capo dello 
previsto, il capo del nover- tendenziose) Sukarno cer- d'assedio e di guerra * è sta- Stato e dell'esercito, o sma¬ 
no itidoncsiano Alt Sastro- clierebbe ora di convincere ta accolta in certi ambienti tclierarsi dermitinamente co- 
amipiopio ha rassegnato oggi i leader del NahdatuI Ulama con manifesto scetticismo, me nemici dell'integrità nu¬ 
le dimissioni nelle mani del (partilo musulmano di de- Da un punto di vista forma- zionale e dell’indipendenza 
presidente della Repubblica stra. affine al Masjumi) ad le, infatti, la rpisura è dell'Indone.sia. E' chiaro, in- 
Sukarno, il quale, mezz’ora accettare un compromesso giuridicamente ineccepibile, fatti, che fra Sastroamlgio- 
dopo (ed anche questo era con il partito nazionalista, dato che Sukarno è capo qìq q Sukarno c’è grande 
previsto), ha proclamato lo per formare un governo bi- dell’esercito, e politicamente differenza: Il primo è sol- 
< stato d'assedio e di giier- colore. In pratica, quindi, necessaria, dato che nel pae- tanto un uomo politico, più 
ra » su tutta' l'Indonesia. .Sukarno rlnuncerebbe, al- se sono in atto gravissimi o meno autorevole, mentre 
Al tempo stesso, Sukarno meno per ora. al suo piano movimenti insurrezionali. Sukarno è il fondatore dcl- 
ha invitato tutti i membri di riforme jìnlitiche, Ma sono appunto questi l'Indonesia, il € padre del- 

del governo a rimanere ai prevedeva la formazione di movimenti che risc/tlfino di la patria ». 
loro posti, per il disbrigo un governo di coalizione, svuotare il provvedimento In ogni modo, è chiaro che 
della normale amministra- comprendente tutti l partiti, fH ogni efficacia concreta. A a Giacarta si sta giocando 
zione. Le consultazioni per compresi i comunisti. E non Sumatra, Borneo, Celebes. c ora una grossissima partita, 
la formazione di un nuovo si parla piu nemmeno del ^^lle Molucche, sono appun- Qualcosa di più si potrà 
gabinetto .ynin iinniediata- Consiglio nazionale, i i ca- j. dell’esercito dire qiiatnlo sarà noto il te¬ 
mente cominciate in nnat- ratiere consultivo, che bn- capeggiano gli ainninti- sto del rad'io-di.scorso che 

mosfera di grande tensione, karno intendeva formare f. i. . t i. • / i 

ma senza che la vita della (sul modello dei fronti na- e rivolgerà (proba- 

capitale fosse turbata da in- zionali esistenti in altri tuie- (’l'e molti ufficiali sono r<i>i- bilineiitc questa sera stes.s«;. 



capitale fos.se turbata da in- zinnali e.sisteiiti in altri tuie- eoe moni iniirian sono r-.’i- t- r,. 

cideiiti. si asiatici) per far fronte al trari a questi alti di rihe! - "/ popolo iiulone 

Secoiulo le voci che cor- marasma politico ed cenno lione. e si inantengono le- '"O palazzo di Bo 
Tono (voci da prendersi con inlco. deli alla repubblica: ma e sessantina di 

molta cautela, perchè non D'altra parte, anche la anche vero che. fino ad og- 'ri dalla capitale. 

gi. sono i rivoltosi a fare la - - 


rionali e.sistenll in altri pae- eoe moni Ulne,un .sou, , . IIAURAII lOUIalmma) - Non hanno «ossiina ragiono tllos.iltarc e di cnllisiasmarsi. _ ^_ 

si asiatici) per far fronte al tran a questi alti di rihe- - > /mpoio iiuioiiLSia io, aai c-ai-elalorl doll’Oklulioiiia. Parlili por far sirago di ooyoto. I cani selvatici che dalla leeee c dovrà avvenite riforma del T.U. della lep- 

iiiarasma politico ed cenno lione. e si niauiengono le- '"O palazzo ili uogor, sito a mieora infestano certe zone degli siati Uniti, i|tirstl sfortunati seguaci di Sant’Ubcrto oiitnni'itir-tnìoi-ito onim un RO comunale e provineia- 

dcli alla repiihhUra: ma e sessantina di chllome- nc hanno avvistato uno soli» senza riuscire a prendere neanche quello. Si sono consolati cm oiitniT in ni le. ecc. ). e nella pratica 

anche vero che. fino ad og- 'r» dallo capitale. uccidendo una elvella o tre conigli enliaia m i- g^^-erno (poli¬ 
r/i. .sono i rivoltosi a fare la . . • --- ... , . _ ‘ , i r, . »• tica dei passaporti, discri- 

vore grossa e a prevalere. ’ ' P‘'®s>dente del Consiglio ‘ 

,V 0 „ ,I, Ì ,uwlcro,i co- VASTA ECO DEL PROCESSO DI BERLINO FRA GLI INTELLETTUALI POUCCHI i'».“"."'‘■“S'"» mnnUcstazióni arufuche 1 

lonnelli che .si è ribellato al -espec^iente oratorio afTcr- culturali, ecc.). 

rinvrriin. è stato messo agli mando che chi mo^ra ostili- Scegliendo oggi l’on. To¬ 
ur» f’.clt. Non uno. dei reggi- ■ I alla nomina di Togm. in- H ppesidente del Con- 

impedite ai- gjgiiQ scelto esplicita- 

mato In queste condizioni. W W ■ ■■ l Italia di procedere in una mento un uomo della destra 

ri .si domanda a Giacarta se " ■ politica di sviluppo demo- toGNI: Questa 

In proclamazione dello 4 sta- mg ■ ■ Il 9 . A cratico e soprattutto di par- solite vostre etichette! 

to e di guerra,. SUI I SBBIBIO Q| glCC 1 J.SSb CObILI^O tociparc al Mercato comune 'rt^RRACINT; Ci spieghi, 

non equivalga, praticameli- -mm» B^BB europeo e all Euratom. cioè aRon,. perché la sua nomi¬ 
le. n rafforzare il potere dei ______ di mantenere il suo legame suscitato così vivaci 

vari colonnelli Hussein, Ioti- con 1 Occidente. reazioni nello stesso grup- 

his. Stimual e soci, legitli- « Trvbuna Ludu » ribadisce Tamicizia e la solidarietà verso la R. D. T. Terminato n discorso dei po democristiano alla Ca- 

mandonc, in un certo senso. ______ presidente del Consiglio, il mera. Evidentemente perchè 

le iniziative controrivolu- ^ ^ | ~ presidente MERZAGORA ha dai suoi stessi colleghi c qua- 

zionaric. (Nostro servizio particolare) niente l'organo giovanile ma l’aecusa — che esistesse siasi accusa riguardante la annunciato che il governo Uficato come uomo della de- 

Nessuno pensa, naturai- a USA VI^~14 _ li nrn- Mtodgch. riportan- la possibilità di ottenere da attività c tl potere della Re- aveva posto la fiducia sul- stra. Nè Togni ci ha detto 

'tN’itfc. che sia questa l'in- . „ jIpI oiol giudizi della stampa tli t|uella parte appoggi per ì pubblica tiemocratica tetle- l'ordine del giorno Ceselli- cosa intende fare nella sua 

lenzionn di .Sukarno. le cui ^ v.'tri paesi. Hifcrcmlosi a loro scopi controrivoluzio- sca. La Polonia e la Rcuiib- Cancvari-Fannullo. il quale nuova attività di ministro 


n voto di fiducia 


tconiinuszioii p da lla 1 . pagiiiai confusione di correnti e 

,1 .» I if 1 indirizzi diversi, presenti 

detta dell on. Segni il nella coalizione al governo, 
maggiore ostacolo allo svi- non è possibile individuare 
luppo del Mezzogiorno sa- gn orientamenti c o n c r e t i 
rebbe costituito dalla scar- che verranno seguiti dal 
sozza di manodopera quali- ministero delle Partecipa- 
ficata. le iniziative del Mer- zioni statali: pertanto, egli 
calo comune per organizza- si asterrà dal voto. Il mo¬ 
re e incrementare l’isiruzio- narchico FIORENTINO, coli¬ 
ne professionale avvierebbe- fermando l'astensione del 
ro a soluzione dunque un suo gruppo, ha ricordato che 
problema di fondamentale le destre sempre si sono op- 
importanza. poste alla creazione del nuo- 

Ridotto a questi miseri ter- vo ministero e ai compiti cho 
mini il piano Vanoni. il pre- la legge intende affidargli: 
sidentc del Consiglio ha]oggi, tuttavia, le destre ve- 
elencato i vari provvodimcn- dono nclFon. Togni il mini¬ 
ti varati dal suo governo in stro che potrà costituire un 
venti mesi di vita, per afTer- « antidoto » al suo stesso mi- 
mare che esso si è attenuto r.istcro' 

al programma annunciato Ila poi preso la parola il 
neH’estatc del 1955. senza compagno TF'RRACINI. Egli 
lasciarsi trascinare né a de- ha esordito osservando che 
stra né a sinistra. i * malintesi » fra i partiti 

Un breve accenno Segni governativi, che hanno por- 
ha poi dedicato ella nomina lato a iin profondo logora- 
di Togni: non vogliamo scen- monto della formula centri- 
dere sul terreno dei pette- sta. hanno la loro precisa 
golczzi cho sono stati fatti a origine nella mancata rea- 
qiiesto proposi'o — egli ha liz/azione delle promesse c 
detto —. Il ministero delle del programma annunciati 
Partecipazioni statali non c ilal presidente Segni, nel 
che uno degli strumenti per momento in cui dava vita al 
la realizzazione della politi- s.io governo. Era stata pro¬ 
va economica del governo c messa la realizzazione dei 
pertanto non è giusto solle- postulati della Costituzione, 
vare una questione di perso- ma in realtà ci si è mollo al¬ 
ile, poiché il suo indirizzo lontanati dal dettato costitu- 
verrà dettato daH'intero ga- zionale in tutta una serie di 
binetto. provvedimenti di grande im- 

ROVEDA: E lo sgancia- poitmiza (tribunali militari, 
mento delle aziende IRI dal- Consiglio superiore della 
la Confindustria? magistratura, riforma del 

SEGNI: Esso c previsto T I’- ti» pubblica sicuie/./a. 


20 MORTI IN UN NUOVO DIS ASTRO AEREO 

Cade un “Yìscount„ 
presso Manchester 

Due case demolite - E' il primo inciden¬ 
te toccato a questo tipo di apparecchio 

MANCHESTER, 14. — Venti Eileen Cliampiium — Erano 
due per.s<»ne p.issi’rfste- appena loriiali a sc’iinla quali- 

ri. ciii<|Ue iioiiiuii cl. oquipa* 4 ,im do h»» urlilo il boato Allora 
conijiresa In •• ho.stess ••. e uni mi sono inecioiiati per accer- 
donna col suo bambino, labi- larnii che fo.sseio sani c salvi- 

lauti sul luono del disastro) ----— 

lianno perso la vita oRgi iu tuia ||i«An ilAmaMÌ a Daina 
spaventosa sciagura aerea, dii- NIXOII 001113111 8 KOflId 


voce grossa e a prevalere. 
Non alio, dei numerosi co¬ 
lonnelli che si è ribellato al 
governo, è stato messo agli 
anesti. Non uno. dei reggl- 
nieati insorti, è Stato disar¬ 
mato In queste condizioni, 
ci si domanda a Giacarta se 
la proclamazione dello « sta¬ 
lo d’assedio e di guerra » 
lina equivalga, praticamen¬ 
te. a rafforzare il potere dei 
vari colonnelli Hussein, Lti- 
his. Stimual e soci, legìlli- 
mandonc, in un certo senso, 
le iniziative controrlvolu- 


VASTA ECO DEL PROCESSO DI BERLINO FRA GLI INTELLETTUALI POLACCHI 

La stampa di Varsavia polemizza 
sull’atto dì accusa contro Harich 

« Trybuna Ludu » ribadisce Tamicizia e la solidarietà verso la R. D. T. 


politiche 


rantc la quale un apparecchio 


iede Trg- -sono unite da sentimenti di Dopo un breve intervallo, il ha detto se le aziende dei¬ 
va venire solidarietà e di cordiale ami- de. CESCHI ha quindi aper- l'IRl daranno finalmente lo 

Leggendo ci^ia. sono unite da legami to la serie delle dichiara- avvio agli esperimenti sug- 

ervn Por- «Ji alleanza e di aiuto reci- zioni di voto, annunciando geriti dalla Costituzione, 


inglese * Viscount • della BEA II vice - presidente degli 

c precipitato mcntve si ac- stati Uniti. Richard Nlxon. ^ I!y/n'pcciitn(ìto imlì, 
cingeva ad atterrare sull «ero- gimigorà a Roma domani oLi/imonc 

porto di Uingwai. presso Man- ppr visita di ' rV.!® 

Chester, o quindi si e incen- [gallina, per una visita ut pensa che 

diato. Nell* incidente, anche Nixon arriverò prendendo «elle .fiie mani h 

tre case sono rimaste distrut- m volo da Tripoli, e da Ro- redini dell’esercito. Sukar 


. uiiiciuie. • fiT - .rnneliifle Triihnnn inda _ niSira, na annunciato II voto UOUIIII I vuunaiw a iciuiiiii;. 

Anche se la stampa della Pjdoma ad aver ispi- .j „rocu*ratoro ceneraio contrario, avendo rilevato -JOa nuoiuniqBts iisanb ui ss 

Germania orientale, /ino a Harich in quell attività mnsr, '.miro non rtn begli ultimi avvenimenti una ranno riconosciuti alle la-; 

I. che e stnin Pilirìirnin noi OÌ tUl pOCSO amiCO nOn dO- •_ .1 myiinli rliritti rlot 


fteiu bTito^^^^^ ^ ^ , litico, che è grandissimo, non nell atto acci sa. che e stata giudicata nel dimostrazione della voratrici uguali diritti dei 

Un tesTimono oculare ha dot- roinuno di .-o/o a Giova, cuore dell'ln- q«al' 'spiratori dell attività posizione ufUciale, era facile, corso del prons.so. E’ il caso. ® 'nne^rn nnn^ò involuzione a destra della lavoratori, così come stabi- 

to^chS^ r'miéo (U ^ Nuvoli prevede colloqui con ,/,pc„(/cnfismo indone.ifano. del prof. Harich. In questi scorsi, cogliere comunque, di dire decisa- "ostro paese, tan-- lisce la Costituzione. 

v%iva da Amsterdam) ^ha bronchi. Segni. Martino, ed ma anche nelle altre i.iolc. ambienti il patere che. ac- {„e||o titolazione .sotto cui mente e chiaramente: non 1" meno quando sono cosi n socialista LUSSU ha ri- L'ultimo oratore c stato 
« ufTrontato la pista • mollo incontri con il presidenti* /yj (iltre parole, c’f* cfil pcn- canto ai Iati p^iudiziari clcUa 'giornali avevano ri- sappiamo corno abbiano in- ^leneiici e non rondati. L, in che il governo Segni AMADEO, il tinaie ha an- 

bnsso, del Senato, Merzagora e del- fc sì rtìipura) die Sfilcor- t|uestionc, esista un proble- portato la cronaca proces- lerprelalo o come possano caso* non avrebbe do- gj regge ormai sulTappoggio nunciato che i senatori re- 

• Un’ala era fortemente in- |a Camera. Leone. Domenica no roplhi ora porre gli »/- nia di ordino eminentemente ^ sottolineatura aver interpretato Wolfang vuto, anche non volendo. ^ la simpatia delle destre e pubblicani avrebbero votalo 

cHnala ed ^yccalo i suolo nialliiia Nixon si recherà in ribel» di fronte al politico, ò il pai difTuso. ^|j alenai pa.ssi deiratto di Harich e i suoi coìmputati. tentare di gettare un ombra eiò sottolinea che il centri- contro il governo, dovendo 

lamòntn dpirnoionhino c lì Vaticano, per es.servi rice- dilemma: snttomctter.si — A questo aspetto del prò- accu.«;a. che si riferivano di- gli avvenimenti di Polonia, su) cambiamenti politici av- ^ ormai logoro, anzi è costatare che sono ormai 
Min conscguente urto contro voto da Pio XII. hlnln che il governo e dimis- cesso, accenna oggi aperta- rettamente alla Polonia e Ciò non ha importanza. Ini- venuti in Polonia, cambia- (JqJ tutto finito. Il suo unico mutati il carattere e la com- 


suo conseguente urto contro 
le case dalla parte di coda . 

Un funzionario della BEA ha 
detto che si tratta del primo 
incidente toccato ad un aereo 
. Viscount . in volo di linea. 
Circa 180 di tali apparecchi 
sono attualmente in servizio in 
tutto il mondo, fra cui gli Stati 
Uniti. 

Il • Viscount • è stato il pri¬ 
mo aereo del mondo a turbo¬ 
elica. Venne usato dal primo 
ministro sovietico Bulganin c 
dal segretario del PCUS, Kru¬ 
sciov. per i loro spostamenti 
in Inghilterra durante la loro 


VIOLENTO AnAC CO TEDESCO Al PIANI DI MOL LET E DEI « SEI » 

“Incesto economico,, per Erhard 
il progetto del “Mercato comune,. 


airinfUicnza che gli avveni- portante ò invece che non menti approvati dal Partito, puntello rimane, senza alcu- posizione della maggioranza 
menti polacchi avrebbero c’è. e non ci può essere ncs- ^bl popolo e riconosciuti da na giustificazione, in Saragat sulla quale esso si basa, 
avuto neiroriciitninento del .sun fondamento per legare tutto il movimento operaio p ,^31 suoi amici. 11 senatore Si è giunti infine al voto 
giovane stuilioso tedesco) le l’attcggiamonto della Polo- internazionale*. a vita lANNACCONE ha per appello nominale, di ciii 

sfiiniature di una polemica, nia popolare con una qual- FRANCO F.ABIANI osservato che nella gran abbiamo già dato i risultati. 

cho oggi l’organo del partito _ _ __ _ 

operaio iinifìcnto polacco 

La. tragfica morte di Castel lotti 

Secondo l’atto di acclusa ---— -——- 


BONN, 14 — Un duro at-|tavia Erlinrd ha parlato in,verni, facendo leva sulle 


^ cliflilnnn'^fVooi! ‘Coniinuazioiic_jialia I. pagina) Behra. Stasera ha detto ai gioielli che escono dalle of- A tarda sera abbiamo ap- 
M.iio avvenimenti iiolacchi in mo- P" scorgeva una vasta c giornalisti: « Non so capaci- ficinc del Tridente e del Ca- preso che c comunque aper- 
\ a V profonda ferita. tarmi di che cosa e di come pollino rampnnfc. Ma ai scn- ta una inchiesta tecnica. 

Li^i^e*^'a iIh e«i avJehhem Dotiito Anche il pilota francese sia accaduto. Centinaia di timenti dei modenesi si ag- H comm. Ferrari, che ha 

testate a P Jean Behra si avvicinava volte io ed Eugenio aveva- giungeva oggi quello dello seguito la Croce rossa fino 

loro subito ul coiiipagno c rivale mo fatto quella cur\a, che affetto particolare per il pi- alFospcdale di Mcdena. e 

n-iri-. ‘bb'»? ardimentose batta- egli conosceva tanto bene iota ventisettenne che ave- che per primo e entrato nel- 

CeieDra | gUc. Era stato .'‘..nancodi Ca- nnantn me. Soloneglì ultimi va portato tante volte aliala camera ardente ove e 

p| ’ÌR .iLciis.i «...i iJtii- martedì. Con la sua giorni eravamo stati in pista vittoria le macchine della stato cìeposlu Castellolti, in¬ 
vi HO sav.nnn anche tu inviare una anch’egli aveva ore ed ore. Io ho capito su- loro città, che l’anno scorso terpellato. ha detto: , Non 

celebra il '* percor.so il nastro dcH’aero- bito, quando l’ho visto e sen- transitato fra un delirio ho visto Fincidente, purtrop- 

dclla ri- f^*^"PP° Polonia, onde prò-- autodromo modenese in 59” tito entrare in curva, che jjj applausi lungo la via po, e quindi non posso dire 

; .. pagare da aiiel territorio i v . 1 ; il niKi.InimlrnsA nnn nnflnvn Hpiic^iIt:^ _•*?_ , r _.?_(? .(_•(_ ^,,1 


metri, per impartire ordini al conlerenza stampa ” '7’ ” 109^ anniversario della ri- 'V ‘ ««todromo modenese in o» mo entrare in curva, ciie applausi lungo la via po, e quindi non posso dire 

pompieri, ai poliziotti e alle Erhard ben noto come ogni contatto « col resto del abnuerearm de a n pagare da quel territorio i „ entrambi il mio- qualcosa non andava bene: p' mìPP"*} j 3 cir- bulla sul come si sia svolto 

infermiere giunte dai vicini fautore della economia libe- mondo*, c si ri.solverebbe voluzionc del 1848 contro gl , y ,1 j , j , neuK iv m i non avevo inteso Fesatto ru- ^d 1 tiah della cir mma sui come si sia stono. 

ospedali. rista, intesa nel scn.so della perciò in un .incesto eco- ?PPJossoV_^absburg.ci d. cu. nn mnv.-ita more deuL ’^amb^ .P"": 


eluderebbe ai suoi membri 


"Sua donna che ha assisti S^coSfa libertT?a5one ?mmico T "" * """"" HV'^nimaVoro Al^s^a^^^^^ Pe^ „ sulla pista, m.a non provava, more . della ’’cambiata’’ c landrirreri^ìibiìmente t^erso boxes. Quando ho’ visto la 

to alFIncidente ha dichiarato: ai monopoli, aveva espresso Naturalmente Erhard non ‘o^’.P‘ù gr^bde dei poeti * oroeSso -^oni” HdeX"'''an 7 Ì iiolr volgeva SràrmUi^^'Se”sùe pro- » traguardo della Mille mi- gran fumata bianca.sonosu- 

. L’aeroplano è venuto proprio anche in altre occasioni il ignora che la sua presa di biafi'an. naca del processo «^oni- culente. anzi, non tolgeta mosirarmi una acne glia, che lo doveva accoglie- bito accorso con 1 mg. Amo- 

in direzione del mio villino ed gpp dissenso dal progetto del t^sizinne deve oiaccrc agli Quest’anno la festa nazio- nienta Trpbnna Ludu ■ uno sguardo al percorso, Tanto ui che 1 P vittorioso. rotti e 1 ing. Massimino. La 

era evidente che c’era qual- . ~„rnto comune» per gli americani i ouali continua- t5 marzo, soppressa ne.s-suno. nel corso del dibat- Chic.se agli astanti chian- piamo che un cambio d e All'ospedale era un imme- perdita di Castellotti è ve- 

cosa che non andava. Un’ala tHrigisUci e di inter- no a guardare con sospetto bel 1949 dalla cricca di Ra- timento. ha chiesto agli ini- menti sulla tragedia, ascolto P^** -S'P diato afiluire di macchini ramente grave per Fautomo- 

bravrehe non riusclsse'^a^ra^- vento pubblico che esso ne- al progetto dei * seì *, e jjgtà *^dS'^goverao*^DOTOlSe .iternème^'il’ca^po^*^ si allom condì'inameno sul tempo fi- r*'®-‘'‘ a do an" gàrSdìno*'^"*^! 

drizzarsi. Poi ho udito tre cessarlamente comporta. Ai quindi giovare ai fini che bata d al governo po polare, potessero pensare che la j • evidente- naie, e Castellotti, oggi, vo- fiancavano, ostacolando an- garibaldino, velocissimo, un 

esplosioni consecutive L’ap- suoi occhi, insomma, il prò- egli si propone con il pro.s- . Polonia, paese amico, potesse atfnnto dalla scia- leva abbassare la media re- "*^1. Sran combattente, un uomo 

parecchio si c capovolto ed è getto non fornirebbe ai simo viaggio negli Stati Uni- Il CSTdÌNK WlSlVlUkl essere considerato terreno p,,--, Fnrsé miesti uomini cord. Compresi che non ce Pis^-zale Sant Agostino. Ma veramente generoso. Era lo 
raspi” ” cozzare contro le grappi monopolisti suffi-li. Tutjgvia appare del tutto a Poma in nunaia P^pa- fn ù,', momento come quellò l'avrebbe fatta a curvare: Qbblcfie tempo dopo, sullo astro italiano nascente su cui 

. In un primo momento hogandistica contro la Repub- *Vie Behra ha vissuto oggi, sentii il motore andare su di ‘^brunire, ormai erano i si contava di piu *. 

creduto che avesse colpito la re in ogni circostanza i prò- andare piu lontano, e sfa- Radio Varsavia ha annun- blica democratica tedesca, pensano alla sfida alla mor- gin PO" riprendere normal- Piccoli fanali delle moto- In serata c giunto da Bo- 

sciinla dove studiano due mici pri comodi. sciare lacconlo raggiunto a ciato questa sera che il pri- \on si è cercato inoltre, nel tc che è la loro fatica quoti- mente: credo che. ormai re- rette e micromotori che ve- logna Cesare Perdisa. il 

figli - ha detto la signora Ciò era già noto. Oggi tilt- Parigi dai crpi dei sci go- mate di Polonia, card. Wy- corso del dibattimento un diana Certamente Behra ha -*=051 conto che era troppo tar- nivano in direzione del Piaz- compagno di squadra ed in- 

•Il........ giustifichi il ilioti- pensato e si è .augurato di tli per cambiare, Castellotti zale. uno dietro Faltro; era- timo amico di Castellotti. 

---- - ** Il nerindic-n n.-iiinlij-f» rvninr-nn vo per cui gli imputati vH- cuorc, ancHc la lucnte Uispo- abbia tentato di abbordare no le biciclette clic si ap- Piu tardi e giunto pure il 

Il I .Tygodnik Powszechny. - Iuta.ssero la situazione po- rava. di avere ancora di b"» curva in presa diretta, poggiavano al lungo muro corndorc Bracco cri uno zio 


rUnità 


N. 14 

abbonamenti 


ha aggiunto Radio Varsa- lacca in modo — come affcr-l fronte quel rivale, 
via — ha reso noto che il 

cardinale Wyszynski sarà ac- - -- - ■ ■ —. — — - 

compagnato da tre vescovi c dal f m t • # • 

suo c,pp...a„„ I ]\q||35|0 ih breve 


CtHisiMie neN'Atlantìco 


LONDRA. 14- - La nave _ I . ^ - ||, . ... '7”V pvjkii Villa ^(citiue luua si e ra- 

passeggeri olandese -Water- CONTINUANO 1 TERREMOTI «c'ieiriro .lì i)onn;« per i.ii'oi lire. am'U ueii auloiciiiga aeiia rari, i giornalisti. 1 fotorc- dunata davanti alFabitazione 
man-.'da 9 mila tonnellate, in new vork. u. - Tre nuove «er.* addietro, tino «chcìe- Croce rossa facevano dira- porters II pellegrinaggio al- del campione, ma la mamma di 

rott.T da Rotterdam verso la *e telluriche sorw s’aie .egiMr=.ie V» ’ ' dare il folto gruppo di por- l'ospedale riOfi ^jEus^nìo Tif^n cono5CG\'3 sncorsi 

America con 800 persone a < 2 *“* d»! ^smograti della ' sone che si era ormai rac- -ncora cessato mentre seri- verità. Una voce anonima le 

bordo fra cui 300 ungheresi e Fofdham. di Nes-torli i.e MORTA ELENA DI GRECIA colto sul luogo delFinciden- ® cc^io mentre seri telefonato da Modena 

450 emigranti olandesi diretti J;;?u-%e^'J»e *d”ie‘"ì^fe Eun™ ^ Atene, u. - La principessa te, e Io sfortunato Castel- ® v-f' 'Tn“ direndolc che il fi- 

in Canadà c negli Stati Uniti, erano di^ inienvii5 Rettamente infe t lotti veniva immediatamen-h^Prf. P”' 

è entrata stamane in collisio- fiorì a quelle delle altre s«)s«e «e- -'tene, m seguito a mataltia di 01 ^ ow-iafrt v-oT-er» FrviTiedale- Tescotti. direttore tecnico incidente, ma che le sue condi- 
nc. a causa di una fitta nebbia. 8n»'»te in questi ..itimi giorni, da '• decesso * avvinolo alle 8.M. * ^^*‘^,* della Ferrari, non ha anco- preoccu- 

con la nave italiana « Mcrit-. stessa tona ANITA E' FUGGITA j! ra lasciato la sala mortila- Pan"-Lo srenoscbilo non areva 

k"mbrg"o MOTOCICLETTE CALMANTI RIO DE MNEIRO. M. - L aiiore .^‘kharr d^gSa?-' ^3 o^‘Ìknno SlTato^'^un- ^ a'Kdon^a’va 

L^ncfdonte è avvenuto cir- re \n m.‘r;:^e^^nua”E?kll'r?'erfno qu." pi? dia al policlinico non ^te- commendator di sconf^^ 

ca 600 miglia a sud-ovest del- „nj moto nih.u... il qimle ha am * pui.io >n vano che constatarne il de- f^vrran. tecnici, sporta i. E for.epreagendo la Lagica fine 

ITrIanda. Verso le ore 11, le messo che ne »\e\.v rubale altre \en 1^' IMU»f>od. dopo .s\eT j»u a\-vomito oer trauma nientre si attende da I.odi „ '. lo..~0 c.rea la 

—.ai/v anali iTnifi li.-inaiir • o.-ni voUa che icnco vi- a'pro litig o con la moi^l e. ccsso, a\ \ cnuio pei irauiiia madre del campione lodisiann 

ideila Gran Bretafia hknio ® toracico, «arrivo dell infelice mamma partiva in macchina ver.so U 

rice\ai*to alcuni segnali con ri- ’’ ‘"dro. vado à rubare ima moioci- sreeP*hl'’ta,e'I,uìn chi^n salma veniva avviata al- campione scomparso, tragica pista di Modena. 

SS d ' Tl' mi;!. a.'."*, ni'™ ““ r/ si ’,! .a camun, mortuuriu. La no- mani piutos., forse d. altre J fo"orsH del campione ,y- 

Stero inclesc dcirAeronautic? pencolo. tizia si diramava per la cit- mamme, forse di giovani nei terranno con tutta pro^bilita 


Egli infatti non ha frenato; della facciata delFospcdalc. di Casteilotti. 

la velocità era troppa e la erano gli operai, la gente - 

macchina non ha risposto dei rioni, che ne scendevano Sjdl 3 t 0 

allo sterzo, ha tirato diritto, ed andavano ad accalcarsi . . , 

ha toccato il rialzo al bordo nclFatrio e nella portineria 1 lUflSrdll fl 
della pista, quindi ha capot- delFcdifìcio. che raggiunge- , . - 

tato». v-anrt liinor» i r-m-rìrlrti i rii-i ’ • 


Sabato a Lodi 
i funerali del campione 


V.V............ lodi, 14. - Subito dopo la 

vano lungo i corridoi 1 di-iaoti^ja della morte di Castel¬ 


li sibilo della sirena c lo gjrenti e i tecnici della Fcr- loiù 


una grande (olla si è ra- 


QJ0RI\IÌ tutti cotoro che hanno fatto perve- \ 
I j n i nire la raccolta dei tagliandi di Unità | 
dal 1, al 121 abbonamenti del mese di febbraio (n, €• | 
M A R Z Oi f2)t to sorte ha favorito la lettrice | 

sono friunlil CAMPISI AMTOHIMA | 

^ j (Via degli Aranci - Cattolica Eraclea - .4prlgcnIo) f 

altri ^ La signora Campisi è pregata di far co- | 
I noscere al nostro ufficio propaganda se | 
Z U f I ricevere il giradischi o Taspira- | 

I polvere, dopodiché provvederemo alFin- | 
abbonamenti | vio del premio. I 


Ricordiamo che fra quanti faranno pervenire la raccolta del tagliandi di 
« Unità-abbonamenti » che saranno pubblicati nel mese di marzo sarà 
estratto a sorte un premio (giradischi o aspirapolvere a scelta del 
vincitore). 


storo inglese dcirÀeronautic? ^ * e c» ma nervi» perìcolo. tizia si diramava per la cit- mamme, forse di giovani nei 'crranno con tutta pro^bilità 

ha quindi ordinato alla RAF PETROLIO SPONTANEO TORTA PER ELISABETTA fulmìneamente. Alla no- cuori dei quali la subitanea 

u„. IT*, «ra R«!azlona essa giunge- commoeloue ha preso i. po- Sfo^; 

ekleton ' ricognizione iscna i»io^rra»^ri»no sTOv«e **’«■» » misurante un metro e 10 va mentre ancora la mac- sto della ammirazione, han- 1 

Ite. però. For- «‘*'J*che venfic.lesl m.rledi irervo *nr^enUl,‘’‘''.nr™ree*in? CrOCe rossa COr- no ricoperto di fiori il luo- ^i.rRF.no REICHLIV. dlreltori 

nuìlato ixiichè " ‘‘"T' Cliss'hen. II 7n ^rasiòne del Tcva verso l’ospedale. go dove la morte, tante voi- 

’S End. il punto t.n ClUà^^Vi oevirrenio che U miinIcipaliTà di P* I modenesi VlVOnO COn te sfidata, ha stroncato oggi. Lnea Pavollnl. dlreiiore resp 


cklcton • chi»ralo che In seguilo alle scos«e V"--' .... t ,u «....v,.» - ...... ' ■■ — 

Successivamente, però. For- T***]?.**^”' ^cr.fic.iesi m.riedi srerso ‘pr^enfiia .ni “reein? Croce rossa cor- no ricoperto di fion il lu^ ^i.fRF.DO REICHLIV. dlreitor. 

dine è stato annullato, poiché J„ 7 cuo"pè?mito"dTi* Ens7he^;^Ir i 7 "^rasiÒne de?T* reya verao l’ospedale. go dove la morte, tante voi- , 

la radio di Lend’s End. il punto no m' ìin p. nio p%sso la città .1. cevimenio che la miinicipaliià di Pa I modenesi vivono con te sfidata, ha stroncato oggi. Lnea pavoimi. direiiore resp 

più occidentale dclFInghilter- rsmeraldj*. vicmo alla costa del ngi offrirà alla sovrana <1 9 aprile passione le vicende liete e con l'ultima corsa di Castel- IstcritlO ai n. SWfi del Reglstre 

ra. ha ricexnito il seguente Pacifico DULLES A HONOLULU tristi delle due case auto- lotti non soltanto la vita stampa del Tribunale di Ro- 

messaggio: - .Non vi^ è pericolo SCHELETRI ALL’ASTA .rT?. 7; _ . .. t - mobilistiche cittadine: è e Favreenire di un camnione data 8 novembre 19M 

imnicKiiato T.,a M^rit sta tiUiXULULu iawjij. m —’ KrovG- .• js.— *_*.#*. «j ' " ■ ■ ■ ' ■ 

bene- a»- py^moi. it - Uno scheleiro di niente da Canberra. d,i»e ha preso passione Sportiva ed è orgo- ma anche la fondata, fidu- L’inli* aul.>ri«arione a ginmaU 

Tnfln» ci A anneeerv eho nA 4 più quoiato di quello di parie alla conferenza della SEATO. * glio dì lavoratori. Sono fatti cioSa attesa che in luì ripo- murale n. 4?03 del 4 gennaio 1951 

inime 51 e appre50 cne ne donna. A questa conclusione si giunto iersera a Honolulu, il segre- anebo della nagLcinne e del- neva In crvnrt 'iiitnmnbili -■ 

l*una. nè I altra nave avevano « pervenuti dopo Faggiudicarione, tarlo di stalo Poster Dulles. il qua- Amelie nella passione e nei ne\a lo sport automoDili- stsbiiimcnto Tipografico G.A.T.I 

riportato danni gravi, ieri, ad una vendila alT'asta, di uno le ripartirà Mbato per Washln^on. la bravura dei modenesi, l stico italiano. Via dei TaurlnL It — Rom* 







